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Per essere inclusi tra i siti 
‘patrimonio dell’umanità’ 
occorre esprimere valori 

di universalità, unicità e insosti-
tuibilità. C’è dunque da essere 
orgogliosi e oltremodo soddi-
sfatti per il prestigioso ricono-
scimento che Cividale ha ottenu-
to dall’Unesco. Stando all’ultimo 
rapporto diffuso a Parigi nel giu-
gno di quest’anno dal Comitato 
per il patrimonio dell’umanità, 
nella World Heritage List sono 
inclusi 936 siti appartenenti a 
153 Nazioni. L’Italia guida la li-
sta con 47 siti seguita da Spa-
gna (43) e Cina (41).
Far parte di questa lista è dun-
que un onore per la città di Civi-
dale e per i suoi cittadini. Prima 
della città ducale con le sua ve-
stigia longobarde, l’onore toccò 
ad Aquileia con la sua splendi-
da basilica, due centri guardan-

do i quali il Friuli ritrova le sue 
origini e la sua storia.
Ma se grazie a questo glorioso 
passato siamo riusciti ad ottene-
re l’attenzione del mondo, dob-
biamo anche chiederci se noi 
contemporanei siamo e saremo 
in grado di essere all’altezza di 
questo ambito riconoscimento.  
Se l’Unesco ha ritenuto di valo-
rizzare il percorso dei siti lon-
gobardi in Italia che ha come 
capofila Cividale, i cividalesi si 
trovano ora di fronte ad  un’oc-
casione straordinaria di ulteriore 
rilancio in chiave turistica della 
città le cui istituzioni e  gli ope-
ratori economici locali non deb-
bono farsi sfuggire. Nuove oc-
casioni per innovare il tessuto 

imprenditoriale della città at-
traverso processi che si fondi-
no sulle peculiarità ed eccellenze 
dell’area andranno individuate, 
come pure si dovrà rafforzare 
nei residenti, ‘naturali custodi’ 
di questo Patromonio, un sano 
senso di appartenenza e di co-
mune impegno. 
Cividale è già stata da tempo ri-
conosciuta dalla Regione quale 
‘Città Turistica’ e sicuramente il 
comparto turistico è quello che 
più potrebbe positivamente av-
vantaggiarsi delle ricadute del 
riconoscimento Unesco. Questo 
settore che localmente si artico-
la in musei, chiese, opere d’arte, 
monumenti, paesaggio-ambien-
te, alberghi, locande, agriturismi, 

bed & breakfast, ha ora un’oc-
casione per ampliare la propria 
offerta che dovrà caratterizzar-
si per sostenibilità e qualità e 
collegarsi alla rete di siti Une-
sco in modo da creare una filie-
ra adeguata e coerente. I livelli 
di competenza degli operatori 
dovranno e potranno necessa-
riamente svilupparsi, magari at-
traverso corsi di aggiornamento 
professionale che un istituto ac-
creditato come Civiform potreb-
be promuovere d’intesa con gli 
operatori stessi e le organizza-
zioni di categoria. Ne potrebbe 
scaturire un modello soci-eco-
nomico modernizzato basato sul 
nostro capitale fisso formato dal 
territorio e dalle sue ecceziona-

lità, capace di consolidare l’esi-
stente ma anche di creare nuove 
imprese, a partire da quelle con-
nesse con il turismo e i servizi, 
per arrivare a cascata al settore 
dell’artigianato, delle produzio-
ni agroalimentari, della mobilità, 
dell’edilizia, della gestione ener-
getica, dei servizi alla persona e 
quant’altro. Va da sé che tutto 
ciò consentirebbe di offrire nuo-
ve possibilità di lavoro per i gio-
vani, trattenerli nel loro luogo di 
origine, oltre che attrarre nuovi 
possibili residenti. Ad affianca-
re questo auspicabile percorso 
di crescita economica ci dovrà 
essere necessariamente un’ef-
ficace azione di comunicazione.
Ad esempio, per le Dolomiti, 

anch’esse di recente inserite 
nella World Heritage List, si sta 
pensando alla creazione di un 
distretto turistico ed è già sta-
to avanzato un progetto di ‘Ex-
po’ di quel magnifico territorio.
Cividale, insieme agli altri si-
ti longobardi, dovrà pensare a 
proprie e originali iniziative, ma 
anche valorizzare maggiormen-
te l’esistente a cominciare dallo 
stesso Mittelfest, che dopo que-
sto  riconoscimento internazio-
nale acquista ulteriore prestigio. 
Le istituzioni pubbliche, in que-
sto quadro, avranno un ruolo de-
terminante. Una legge regionale 
speciale per Cividale, di cui già si 
sono avanzate proposte, diven-
ta a questo punto fondamentale, 
così come una più spiccata atten-
zione da parte delle competen-
ti Soprintendenze nei confronti 
dei siti museali e storico-artisti-
ci della città ducale s’impone. 

*Presidente gruppo Banca 
Popolare di Cividale

Un’occasione per il Friuli
di Lorenzo Pelizzo*
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Ci si propone anche  
con l’enogastronomia

torreano Le cantine

Amicizia e imprendito-
rialità: un binomio for-
se inconsueto. Ma è la 

formula del successo che ha 
consentito a tante aziende vi-
tivinicole del cividalese di ec-
cellere nel mercato internazio-
nale. Tra queste la Valchiarò srl 
festeggia il traguardo dei suoi 
primi vent’anni.

Vent’anni di successi, duran-
te i quali un marchio partito “ex 
novo” si è affermato come sino-
nimo di vino di qualità. Il Chia-
rò, dal quale l’azienda prende 
il nome, è il torrente che at-
traversa Torreano, paese do-
ve sono nati i cinque soci fon-
datori e dove il 21 giugno del 
1991 l’azienda nacque, con se-
de in località Casali Laurini; e 

dove tuttora opera, nella  mo-
derna cantina in località To-
gliano, inaugurata nel 2007.

Un hobby, un gioco, ma su 
una cosa non si scherza: la qua-
lità, in vigna come in cantina. 
Una qualità – come ha sotto-
lineato il presidente del Con-
sorzio Colli orientali, Pierluigi 
Comelli – che nasce da un ab-
bassamento drastico delle re-
se per ettaro, rispetto a quelle 
pur già contenute previste dal 
disciplinare della DOC. Due da-
ti rendono bene l’idea: la pri-
ma vendemmia della Valchiarò 
(quella del 1991) portò in can-
tina mille ettolitri di vino, cento 
ettolitri a ettaro anche se poi 
ne venne messa in bottiglia so-
lo una piccola parte, un quinto 
o poco più. Nell’ultima vendem-
mia, quella del 2010, dai 12 
ettari in produzione (nel frat-
tempo l’azienda si è allargata 
a 17 ettari complessivi) si so-
no ottenuti 400 ettolitri di vi-
no, pari a 50 mila bottiglie. Un 
numero che per l’azienda ritie-
ne ottimale per mantenere que-
gli standard di qualità che si è 
prefissa e che le ha consenti-
to, in questi anni, di ottenere 
prestigiosi riconoscimenti. Dal-
la critica e dal mercato: oggi il 
50 per cento della produzio-
ne viene collocata sui merca-
ti esteri, europei (Austria, Ger-
mania) ma anche USA, Canada 
e perfino la lontana Australia.
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La mappa dei tesori 
I ritorni economici sono stimati sull’ordine di svariati milioni di euro

cividale del friuli

Ecco i motivi che hanno portato la città ducale  
ad essere iscritta alla lista dell’Unesco 

Non poteva esserci anno 
migliore, per l’ingresso 
del sito seriale “I Longo-

bardi in Italia: i luoghi del po-
tere” – di cui Cividale è capofi-
la – nella World Heritage List 
dell’Unesco. Lo hanno eviden-
ziato in molti, subito dopo la 
proclamazione – avvenuta al-
la fine di giugno, a Parigi –, a 
cominciare dalla sfera ministe-
riale: è singolare, e significati-
vo, che nel 150° dell’unificazio-
ne nazionale sia stata promossa 
(a pieni voti, per inciso, e a ve-
locità sorprendente: il pronun-
ciamento del Comitato mondia-
le ha rappresentato un unicum 
per celerità) una rete di città e 
cittadine che, correndo dal nord 

al sud della penisola, ricostrui-
sce l’embrione – a matrice lon-
gobarda, appunto – dell’Italia 
unita. Una bella coincidenza, 
che accentua i toni di un suc-
cesso sperato, certo, ma non 
scontato. E’ andata, per fortu-
na, nel migliore dei modi e nel-
la città ducale, adesso, è tempo 
sì di festeggiare ma anche, anzi 
soprattutto, di cogliere i bene-
fici veicolati dall’egida Unesco: 
benefici d’immagine, in primis – 
il titolo di patrimonio dell’uma-
nità è garanzia di altissima visi-
bilità, su scala internazionale –, 
che promettono, conseguente-
mente, risvolti economici di pe-
so. «L’appartenenza alla Whl 
equivale, secondo le stime del-
la stessa Unesco – commenta 
il sindaco di Cividale, Stefano 
Balloch –, a ritorni di estrema 

importanza, stimati sull’ordine 
di svariati milioni di euro. Non 
ci si aspetti denaro da Parigi: lo 
pensano in tanti, ma il mecca-
nismo è diverso. Si deve ragio-
nare non (o meglio: non tanto) 
in termini di fondi ad hoc quan-
to di indotto. I flussi turistici, a 
volte poderosi, che il titolo di 
patrimonio mondiale riesce a 
stimolare sono tali da far pre-
vedere un’autentica impenna-
ta del settore». Conferma l’ex 
primo cittadino, Attilio Vuga, 
che ha lavorato al progetto per 
quasi dieci anni: «Ci sono Stati, 
Giappone in testa, in cui si ma-
nifesta una netta predilezione 
per i tour in siti rientranti nella 
lista dei beni tutelati come te-
soro dell’umanità». Di contribu-
ti, poi – finalizzati, ovviamente, 
al mantenimento del patrimo-
nio artistico appartenente alla 
Whl – ne arriveranno, ma non, 
si diceva, dall’Unesco. Il cana-
le è un altro, e porta allo Stato, 
a una legge ad hoc. Ma si può 
contare, ormai pare certo, an-
che sulla Regione. Pochi gior-
ni fa si è registrato il deposito 
di una doppia proposta di legge 
speciale per Cividale, che chie-
de la creazione di una Fonda-
zione – su modello di quella at-

Lucia Aviani

tivata ad Aquileia – per gestire 
il patrimonio Unesco e per in-
centivare, appunto, la destina-
zione di fondi alla città. Un di-
segno è a firma di Pdl, Lega e 
Udc, l’altro (regia dell’onorevole 
di Idv Carlo Monai) delle for-
ze di centro-sinistra. Lo sbocco 
naturale consisterà – a breve, a 
quanto sembra – in una fusio-
ne dei due testi, che sostanzial-
mente chiedono la stessa cosa: 
quello targato centro-sinsitra, 
però, si spinge un po’ oltre, pro-
mettendo risorse fin dai prossi-
mi anni. Il piano di gestione dei 

beni appena iscritti nella Whl, 
intanto, ha già prodotto una ca-
bina di regia (MidLand) per lo 
sviluppo dell’area turistico-eco-
nomica: sono allo studio nuovi 
strumenti di commercializzazio-
ne a livello nazionale e interna-
zionale e si stanno gettando le 
basi a patti territoriali di setto-
re. Un primo intervento, in col-
laborazione con l’assessorato 
regionale alle attività produttive 
e al turismo, consisterà nell’im-
postazione di percorsi integra-
ti alla scoperta delle produzioni 
di qualità del Friuli Venezia Giu-
lia. Nell’ambito del programma 
Interreg Italia-Slovenia, inoltre, 
si sta lavorando al piano Vali-
tur (lead-partner è il Civiform 
di Cividale), che mira al rilan-
cio transfrontaliero delle Val-
li del Natisone, del Torre, del-
lo Judrio e dell’Alto Isonzo, e 
all’Agrifood, finalizzato a sti-
molare lo sviluppo dell’agroa-
limentare e dell’enogastrono-

mia. Una preziosa opportunità, 
insomma, per l’intera regione: 
ne è convinto il presidente della 
Camera di Commercio di Udine, 
Giovanni Da Pozzo, che plau-
de all’amministrazione cividale-
se per il traguardo conseguito 
e che pone l’accento sulle po-
tenzialità dei luoghi assurti al-
la World Heritage List. «Non 
dimentichiamoci – evidenzia 
– che la nostra provincia può 
vantare due ulteriori siti Une-
sco, Aquileia e le Dolomiti. Al di 
là dell’orgoglio campanilistico, è 
d’obbligo lavorare con convin-
zione per far sì che questo pa-
trimonio garantisca un ampio 
ritorno. Le pubbliche ammini-
strazioni devono impegnarsi in 
tal senso». Fa eco il presidente 
della Provincia, Pietro Fonta-
nini: «Cividale ha ottenuto un 
riconoscimento importantissi-
mo: ne siamo orgogliosi e au-
spichiamo che l’occasione ven-
ga sfruttata al meglio».

Eccellenza 
longobarda

Rappresenta l’eccel-
lenza della traccia 
culturale lasciata 

dai Longobardi nella 
penisola, il sito seriale 
appena immesso nella 
Whl: capofila della cor-
data è Cividale, capitale 
del primo ducato longo-
bardo in Italia e custode 
di quel Tempietto che 
ha dato il “la” al proget-
to di candidatura più 
articolato mai proposto 
all’Unesco. La città du-
cale vanta, però, anche 
il Museo cristiano del 
Duomo (dove si conser-
vano ulteriori testimo-
nianze straordinarie, 
a partire dall’altare di 
Ratchis) e le vestigia del 
palazzo patriarcale, nel 
seminterrato del Museo 
archeologico nazionale. 
Ma di una rete, appun-
to, si tratta: ai tesori 
cividalesi si affianca-
no infatti il complesso 
monastico di San Sal-
vatore e Santa Giulia 
e l’area archeologica 
del tempio capitolino, a 
Brescia, il castrum e la 
chiesa di Santa Maria 
foris portas a Castel-
seprio, il tempietto di 
Campello sul Clitun-
no, la basilica di San 
Salvatore, a Spoleto, la 
chiesa di Santa Sofia a 
Benevento e, infine, il 
santuario micaelico di 
Monte Sant’Angelo. 

la rete

Tre perle friulane
E sono tre. Con l’ingresso di 

Cividale, sono tre le perle 
friulane inserite nella lista 

dei siti “patrimonio dell’umani-
tà”. Insieme alla cittadina duca-
le, anche Aquileia e le Dolomiti 
vantano il titolo. Ma andiamo 
con ordine

Aquileia , una delle città più 
grandi e ricche del primo im-
pero romano, fu distrutta da 
Attila nella metà del quinto se-
colo.  La maggior parte di esso 
si trova ancora escavato sotto i 
campi, e come tale costituisce 
la più grande riserva archeolo-

gica del suo genere. La basilica 
patriarcale, una straordinaria 
struttura con una pavimen-
tazione a mosaico ecceziona-
le, ha giocato un ruolo fonda-
mentale nell’evangelizzazione 
di una grande regione dell’Eu-

ropa centrale. 
Perchè stata inserita nella li-

sta. primo criterio: Aquileia era 
una delle città più grandi e più 
ricchi del primo impero roma-
no. Secondo criterio: In virtù 
del fatto che la maggior par-
te di Aquileia antica soprav-
vive intatto e non escavato, è 
l’esempio più completo di una 
città all’inizio romana nel mon-
do mediterraneo. Terzo crite-
rio: Il Complesso Basilicale pa-
triarcale di Aquileia ha giocato 
un ruolo decisivo nella diffusio-
ne del cristianesimo in Europa 
centrale nel primo Medioevo. 

Quindi le dolomiti presenti 
nel nostro territorio 

Il sito delle Dolomiti com-
prende una catena montuosa 
nel nord della Alpi italiane, in 
numero di 18 vette che si in-
nalzano sopra i 3.000 metri e 
copre 141.903 ettari. È dotato 
di alcuni tra i paesaggi monta-
ni più belli ovunque, con pare-
ti verticali, pareti a strapiom-
bo e un’alta densità di strette, 
profonde vallate e lungo termi-
ne. La geomorfologia è carat-
terizzata da guglie, pinnacoli e 
pareti rocciose, il sito contie-
ne anche morfologie glaciali 
e sistemi carsici. La struttura 
dispone inoltre di uno dei mi-
gliori esempi di conservazio-
ne dei sistemi di piattaforma 
carbonatica mesozoica, con re-
perti fossili.

unesco In provincia

Festeggiamenti per il ventennale

Depositata una doppia 
proposta di legge  
che chiede la creazione  
di una fondazione

Si mira al rilancio 
transfrontaliero delle 
Valli del Natisone,  
del Torre, dello Judrio  
e dell’Alto Isonzo

Assieme a Cividale  
nella lista ci sono  
anche Aquileia  
e le Dolomiti Friulane
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parco tecnologico

progetto fvg-r2b

L’innovazione va in rete grazie a un’iniziativa  
che mira ad aumentare la competitività

Idee e ricerche entrano nel-
le imprese friulane. Grazie 
al progetto FVG-R2B, nato 

per rilanciare la competitivi-
tà del tessuto economico loca-
le e per mettere in rete proget-
ti di innovazione. Ma anche le 
aziende possono diventare pro-
tagoniste proponendo temi di 
loro interesse da approfondire.

Nel mese di giugno Friuli In-
novazione, Centro di Ricerca 
e di Trasferimento Tecnologi-
co ha avviato il progetto “FVG-
R2B”– Ricerca per la Competi-
tività dell’Impresa (a valere su 
L.R. 26/05 art. 21 co. 1, lett. 
a), cui la CCIAA Udine parteci-
pa in qualità di soggetto cofi-
nanziatore.

Il progetto ha l’obiettivo di 
favorire l’avvio di collabora-
zioni sistematiche tra Ricerca 
e Impresa sul territorio regio-
nale, che producano risultati 
tangibili in termini di aumen-
to di competitività delle impre-
se e creazione di nuove inizia-
tive imprenditoriali. 

Grazie a queste sinergie la ri-
cerca diventa applicabile e dà 
frutti concreti. 

L’obiettivo rientra anche nel-
le linee di intervento che il con-
sorzio Friuli Innovazione, ge-
store del Parco Scientifico e 
Tecnologico di Udine, persegue 
a beneficio del sistema regiona-
le. Ma ciò che rende estrema-
mente significativo il progetto, 
finanziato dalla Regione FVG 
con la LR 26/2005 (art. 21), 
è il coinvolgimento e la parte-
cipazione con risorse proprie 
di Università di Udine, SISSA, 
CCIAA Udine, Confindustria 
Udine, Confartigianato Udine, 
API Udine, VI-Grade Srl, Infotel 
Srl, Acciaieria Fonderia Civida-
le Spa, IGA Technology Servi-
ces Srl e Catas Spa.

Gli attori del territorio dimo-
strano così un ampio e concre-
to interesse verso questa ini-
ziativa, creando il clima più 

favorevole per lo sviluppo e 
l’interscambio di know-how, 
progetti e idee.

I migliori risultati scientifici 
e tecnologici disponibili in re-
gione vengono quindi intercet-
tati e trasferiti al mercato, gra-
zie al progetto FVG-R2B, che 
sviluppa le attività su due fi-
liere distinte. 

La prima, “Ricerca>Impresa”, 
sarà finalizzata a selezionare i 
contributi scientifici e le inno-
vazioni più interessanti per le 
imprese e a favorire l’avvio di 
progetti congiunti con univer-
sità e centri di ricerca. In que-
sta fase, docenti e ricercatori 
saranno interpellati per indivi-
duare quali studi e applicazio-
ni potrebbero avere risvolti di 
mercato nel breve periodo, gra-
zie a collaborazioni con impre-
se locali. Viceversa, le imprese 
potranno esprimere idee e pro-

getti di innovazione e trovare, 
grazie al progetto FVG-R2B, le 
competenze necessarie a rea-
lizzare la parte di ricerca. Tutte 
queste attività di trasferimento 
tecnologico si concentreranno 
in particolare sui  settori con-
siderati strategici per Friuli In-
novazione, quali l’extended - 
ICT, la metallurgia e tecnologia 
delle superfici e dei materia-
li, le biotecnologie, l’ambien-
te e il legno. 

L a  s e c o n d a  f i l i e r a , 
“Idea>Impresa”, prevede inve-
ce lo scouting di idee d’impre-
sa da valutare e assistere nelle 
fasi di sviluppo del progetto im-
prenditoriale, del business plan 
e di avvio di nuove start-up. 

“Abbiamo scelto l’approc-
cio “research to business” – ha 
spiegato il direttore di Friuli 
Innovazione Fabio Feruglio – 
perché anche se il FVG si col-
loca tra le regioni più virtuose 
per numero di ricercatori per 
abitante e per la numerosità di 
centri di ricerca, di fatto le im-
prese del territorio, e in parti-
colare quelle piccole e medie, 
beneficiano solo in minima par-
te di tanta attività di ricerca e 
delle competenze disponibili e 
persistono evidenti carenze nel-
lo sfruttamento e nell’utilizzo 

della ricerca o nell’applicabili-
tà della ricerca svolta”. 

Le imprese che volessero 
usufruire dei servizi offerti con 
il progetto FVG R2B possono 
trovare maggiori informazioni 
e compilare la scheda di ade-
sione al link http://www.friulin-
novazione.it/progetti/fvg-r2b 

Friuli Innovazione conferma 
il suo impegno per la promo-
zione della ricerca e della cul-
tura imprenditoriale innovati-
va e attenta al territorio.

In particolare, dal confronto 
dei risultati di gestione relativi 
all’anno scorso delle prime 15 
imprese  incubate da Friuli In-
novazione nel  Parco Scientifi-
co e Tecnologico Luigi Danieli 
di Udine emerge un dato posi-
tivo, certamente di spicco: una 
crescita del fatturato comples-
sivo che arriva al 48% rispet-
to al 2009. A distanza di più di 
3 anni dal loro avvio, non so-
lo le aziende sono ancora tutte 
operative, ma quasi tutte, han-
no aumentato il proprio fattu-
rato. In particolare, ce ne sono 
quattro che nel 2010 hanno 
più che duplicato i loro risul-
tati d’esercizio. Le aziende più 
virtuose sono nell’ordine “e-la-
ser”, “Eye-tech”, “The Business 
Game” e “AllTek Innovation”. 

Mara Bon

Applicare la ricerca 
alle aziende

Una ricerca rivolta al 
futuro, una posizio-
ne strategica nel Par-

co scientifico e tecnologico 
Luigi Danieli di Udine nel 
presente e una formazione 
accademica fortemente ap-
plicativa nel passato.

Con questi punti chiave si 
può caratterizzare la storia 
della AllTek Innovation, una 
delle aziende più virtuose in-
cubate da Friuli Innovazione, 
impegnata nella ricerca a li-
vello europeo.

L’azienda, nata nel 2004, 
ha completato il suo per-
corso di start-up nell’incu-
batore d’impresa del Parco 
Techno Seed. E’ specializza-
ta nel campo della sensori-
stica e della strumentazione 
di misura ed è stata coinvol-
ta nella ricerca del progetto 
CAMMI (Cognitive Adaptive 
Man-Machine Interface), da 
uno dei partner italiani, la 
SELEX Galileo S.p.A. di Ron-
chi dei Legionari. 

L’obiettivo del progetto, 
in corso a livello europeo, è 
quello di migliorare l’intera-
zione tra uomo e macchina 
in contesti lavorativi che pre-
vedono l’impiego di strumen-
tazioni ad alta tecnologia.

Al progetto CAMMI parte-
cipa un pool di centri di ri-
cerca, università e aziende di 
diversi Paesi europei. Tra i 
partner italiani, oltre alla SE-
LEX Galileo, ci sono anche il 
Centro Ricerche Fiat e l’Uni-
versità di Bologna. L’iniziati-
va, della durata di tre anni, 
è finanziata dal programma 
europeo Artemis 

Il team di AllTek sta met-
tendo a punto un dispositivo 
in grado di rilevare i parame-
tri fisiologici dei piloti duran-
te la “missione” e di verificare 
il livello di “stress” correla-
to. “L’obiettivo – ha spiegato 
Barbara Piuzzi, ingegnere e 
socio fondatore – è ricavare 
dati utili per intervenire con 
azioni migliorative sul livello 
di performance e sulla sicu-
rezza. Il pilotaggio di veicoli 
UAV richiede agli operatori 

un alto grado di concentra-
zione e una resa ai massimi 
livelli”. 

Quali sono i punti di forza 
della AllTek Innovation? Es-
sere inseriti in una struttura 
come il Parco porta un note-
vole valore aggiunto. Ma an-
che la ricerca continua, co-
me investimento nel futuro.

In questa direzione, segna-
liamo anche la collaborazio-
ne con un’azienda tedesca 
per commercializzare un di-
spositivo per misurare la ve-
locità dell’acqua.

focus impresa

AllTek, investire nel futuro

I migliori risultati 
tecnologici verranno 
intercettati e trasferiti  
al mercato

Sono 42.613 le presenze 
registrate dai 12 Alber-
ghi Diffusi del FVG du-

rante l’anno 2010. Una nu-
merosità, questa, in crescita 
rispetto al 2009 del 20%. La 
loro performance risulta di 
gran lunga migliore rispetto 
alle strutture alberghiere con-
venzionali nonostante la lo-
ro capacità ricettiva si attesti 
su circa 2.000 posti letto ri-
spetto ad un totale regionale 

di 156.000 unità (Fonte: Tu-
rismo FVG).

Questi dati confermano co-
me si stia progressivamente 
sviluppando una riconversio-
ne della domanda verso for-
me di turismo maggiormente 
legate alla componente am-
bientale e tradizionale. Infat-
ti, sempre più ampie fasce di 
clientela riconoscono in que-
ste forme di turismo alterna-
tivo delle possibilità concrete 
per coniugare adeguatamente 
il piacere della riscoperta de-

gli antichi borghi rurali con il 
turismo di natura.

Gli Albergo diffusi in FVG 
rappresentano dunque una 
nuova opportunità di busi-
ness propedeutica sia dal pun-
to di vista economico che da 
quello sociale. Infatti, se da 
un lato consentono di ravvi-
vare porzioni di territorio del-
la Provincia di Udine econo-
micamente depresse e fino ad 
ora sottovalutate dai grandi 
circuiti turistici tradizionali, 
dall’altro offrono un potenziale 
per risollevare quelle aree ge-
ografiche colpite da alti tassi di 
spopolamento, per la maggior 
parte rappresentati da giova-
ni qualificati.

È importante sottolineare 
che sono iniziative turistiche 
ancora giovani (riconosciute 
infatti con L.r. 02/2002), il cui 
punto di pareggio economico 
si presenta significamene più 
elevato rispetto a quello che 
caratterizza gli alberghi con-
venzionali. Ciò perché, a parità 
di ricavi, queste realtà struttu-
ralmente frazionate registrano 
costi organizzativi, promozio-
nali e gestionali superiori, sia a 
livello sistemico che di singola 
unità di alloggio. Soprattutto 
nei primi anni di vita dell’im-
presa il supporto da parte del-
le istituzioni sembrerebbe dun-

que obbligatorio.
Per sostenere le start-up che 

hanno deciso di investire in 
questo settore, la Regione FVG, 
attraverso la L.r. 2/2006, ha 
messo a disposizione fondi in 
conto capitale con l’obiettivo 
di migliorare la qualità dell’of-
ferta turistica e dunque raffor-
zare la capacità degli Alberghi 
diffusi di fungere da volano al-
lo sviluppo socio-economico 
del nostro territorio.

Questo sistema di “fare tu-
rismo” sembra avere notevoli 
margini di crescita, come testi-
monia il fatto che alle iniziali 
realtà registrate e concentra-
te principalmente nella fascia 
alpina – tra la Carnia e l’Alto-
piano del Monte Prât, tra Sau-
ris e Sutrio e, nel pordenonese 
tra Clauzetto e Claut, si sono 
aggiunti recentemente l’Alber-
go diffuso delle Valli del Nati-
sone e di Grado.

Michela Mugherli

giovani&impresa

Albergo diffuso, l’“alternativa green” che piace
Sono 12 le strutture in Regione e hanno fatto registrare una crescita di presenze nel 2010 del 20%

Per sostenere le start-up, 
la L.r. 2/2006 mette  
a disposizione fondi  
in conto capitale

La capacità ricettiva  
si attesta su circa  
2.000 posti letto  
su un totale regionale  
di 156.000 unità

Fare turismo nelle Valli

la “casa delle rondini”

Caterina Dugaro, 37 anni, 
dal 2007 gestisce, insieme 
al fratello Alessandro, la 

“Casa delle Rondini” di Du-
ghe, una realtà agrituristica 
incastonata nel verde delle 
Valli del Natisone.
Che tipo di difficoltà mag-
giormente incontra una 
giovane imprenditrice in 
un territorio finora consi-
derato turisticamente di 
poco appeal?
Il Matajur, il Kolovrat e Ca-
stelmonte, sono alcune delle 
mete preferite da un certo tu-
rismo desideroso di assaporare 
luoghi poco battuti. E proprio 
perché poco battuti mancano 
molti servizi di base; trasporti 
in primis. Restare qui nono-
stante lo spopolamento abbia 
portato i compaesani attuali a 
contarsi sulle dita di una mano 
è una sfida. Comunque, il voler 
innovare nel solco della tradi-
zione, riprendendo piatti che 
ormai nessuno più prepara, 

ci sta lentamente premiando.
Che tipo di “dialogo” avete 
con le altre realtà turisti-
che della zona?
Siamo convenzionati con 
l’Albergo diffuso delle Valli 
del Natisone. Tale sinergia 
ci permette di offrire menu 
a prezzi agevolati a chi deci-
desse di pernottare presso le 
abitazioni-albergo sparse nella 
zona; inoltre siamo coinvolti 

nelle iniziative locali. Queste 
ultime purtroppo, sebbene va-
rie, sono spesso frammentate e 
quindi rischiano molte volte di 
essere fini a stesse. Dovremmo 
avere il coraggio di proporci 
come un “territorio unico” in 
grado di far ricadere i benefici 
delle molteplici offerte turisti-
che a più operatori del settore 
possibile.
Cividale del Friuli è diven-
tata Patrimonio dell’Une-
sco. Quali prospettive per 
le Valli?
Cividale e le Valli hanno due 
fascini completamente diversi. 
Molto spesso si guarda a noi 
come ad una “costellazione” 
che gravita attorno alla Città 
ducale mentre siamo una re-
altà completamente diversa. 
Potremmo trarne beneficio solo 
se si iniziasse un serio percorso 
di valorizzazione che ponga le 
Valli del Natisone come ele-
mento complementare e non 
subordinato.

Caterina Dugaro
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la fiera informa

Eccellenze in Fiera 
Di scena l’abitare e l’enogastronomia. Guardando alla Mitteleuropa

casa moderna e good

Udine e Gorizia  Fiere al lavoro per i prossimi grandi 
appuntamenti

Da qui alle fine dell’anno 
il quartiere fieristico di 
Udine sarà scenario per  

altri 5 eventi espositivi e tra 
questi spiccano per importan-
za e mole organizzativa mani-
festazioni del calibro di Casa 
Moderna, Good e Idea Nata-
le. L’impegno e gli obiettivi di 
successo della struttura sono 
quindi puntati su questi pros-
simi appuntamenti importanti 
per le aziende e per l’economia 
regionale anche per il note-
vole indotto che queste fiere 
generano sul territorio. Con-
vinto e concentrato su questi 
traguardi è, in primis, il Presi-
dente di Udine e Gorizia Fiere 
Luisa De Marco che va oltre la 
prospettiva regionale:   “Biso-
gna guardare oltre i confini del 
Friuli Venezia Giulia, interfac-
ciarsi sempre di più con l’Al-
pe Adria, cercare visitatori ed 
espositori della Mitteleuropa 

che è il nostro bacino naturale 
di riferimento, vista la colloca-
zione della nostra Regione e le 
relazioni storiche-commercia-
li che ci legano a queste real-
tà. “Il nostro sforzo è quello di  
migliorare ed accrescere l’ap-
peal verso il pubblico, per at-
trarlo e per dare la possibilità 
agli espositori di avere mag-
gior contatti ed affari in Fie-
ra. Credo che,  in un momen-
to difficile per l’economia, per 
le aziende sia fondamentale 
avere la certezza di un flusso 
importante di pubblico e so-
prattutto di un pubblico mo-
tivato. Questo vale per ogni 
evento in calendario”, precisa, 
“e a maggior ragione per even-
ti della portata di Casa Moder-
na e Good” . 

Casa Moderna, la prossima
Rodata e consolidata, ma 

non per questo scontata, la 
prossima in lista è Casa Mo-
derna. L’ammiraglia delle fie-
re regionali e non solo, tocca 
il traguardo delle 58 edizioni. 
L’appuntamento è da sabato 24 
settembre a lunedì 3 ottobre. E’ 
il salone che, nella sua storia, 
ha saputo sempre interpreta-
re usi e i costumi, andamenti 
di mercato, emozioni, cultura 
e innovazione dell’abitare. An-
cora oggi è il principale appun-
tamento del Nord Est dedica-
to alla casa e all’arredamento 
e occupa il quartiere fieristico 
saturando la superficie espo-
sitiva interna ed esterna. Casa 
Moderna  è un ottimo strumen-
to di promozione e di vendita 
per 500 espositori tra diretti 
e indiretti provenienti da tut-
ta Italia e che propongono la 
qualità e il prestigio delle fir-
me nazionali ed internazionali 
tra le più affermate del setto-
re arredo-casa-design. “Si con-
tinua nel solco della tradizione, 
apportando elementi di novi-
tà per incrementare la natu-
rale capacità di attrazione di 
Casa Moderna” chiarisce De 
Marco. Si attendono 150 mi-
la visitatori, in gran parte da 
Triveneto, Austria e Slovenia 
che in Fiera troveranno una 
qualificata gamma di settori 
espositivi dall’arredo all’illu-
minazione, dall’oggettistica alla 
bio-edilizia. “Come tutte le no-
stre fiere, Casa Moderna avrà 
una dimensione interattiva – 
aggiunge il Presidente: siamo 

certi che nell’acquistare il bi-
glietto d’ingresso, il visitatore 
acquista qualcosa in più, rice-
vendo informazione, servizi, 
conoscenza e quel valore ag-
giunto difficilmente quantifi-
cabile, ma percepibile duran-
te la permanenza negli stand e 
nella partecipazione agli even-
ti collaterali”. Tecnici, profes-
sionisti e specialisti saranno, 
infatti, totalmente a disposi-
zione dei visitatori per risolve-
re questioni pratiche e fornire 

risposte ai problemi domesti-
ci e agli interrogativi finanzia-
ri sul tema della casa: dall’ar-
redamento agli allacciamenti 
utenze, dai consumi ai servizi, 
passando per i mutui.   Lungo 
il percorso di Casa Moderna, 
l’intero padiglione 7 sarà oc-
cupato da “Casa Biologica”, 
esempio di soluzioni e tecniche 
nel settore bioedilizia e bioar-
chitettura . In Casa Biologica 
anche l’Agenzia per l’Energia 
del Fvg  con lo standard Casa-
Clima come strumento impor-
tante per la certificazione degli 
edifici sia per il risparmio ener-
getico, sia per l’uso e i riciclo 
dei materiali naturali.

Good, il piacere del cibo
“Good” è la biennale dei pro-

dotti e dei servizi della filiera 

agroalimentare ed enogastro-
nomica dell’Alpe Adria. Nella 
sua terza edizione, il salone de-
dicato alla qualità a tavola si 
terrà da venerdì 28 ottobre a 
martedì primo di novembre. 
L’organizzazione è in partner-
ship con la Camera di Commer-
cio di Udine e in collaborazio-
ne con la Regione Fvg. “Good 
avrà un’impronta che coniuga 
la tipicità del nostro territorio 

con una visione di respiro in-
ternazionale”, spiega De Marco. 
“Anche in questo caso, guarda-
re ad Alpe Adria significa se-
guire una direzione già segna-
ta. L’enogastronomia friulana è 
naturalmente, fisiologicamente 
contaminata: la nostra cucina 
è un libro che parla di incontri 
e mixing fra tanti tipi di cultu-
re e cucine. 

“Good” si fonda su 4 pilastri: 
assaggiare, imparare, scoprire, 
acquistare. Verbi che non a ca-
so accompagnano l’immagine 
di campagna della manifesta-
zione e che stanno a significa-
re quanto sia importante arri-
vare alla scelta/acquisto di un 
prodotto dopo averlo conosciu-
to e apprezzato in tutte le fasi. 
Le 5 intense giornate di Good 
comprenderanno corsi di cuci-
na, degustazioni, prodotti a km 
zero, incontri ed eventi dedicati 
all’alimentazione-design e nuo-
ve tecnologie. L’offerta espo-
sitiva ed esperienziale si arti-
colerà in 4 aree: Viaggio nei 
Sapori di Alpe Adria; Merca-
to del Gusto; Buon Mercato 
ed Enoteca. Un percorso attra-
verso il quale il  consumatore 
diventa parte attiva e la mani-
festazione interattiva. “Puntia-
mo all’alta qualità, rivolta sia al 
grande pubblico che a quello 
di nicchia, più specializzato, da 
gourmet” spiega il  Presiden-
te. I numeri, due anni fa, furo-
no lusinghieri: quest’anno so-

no attesi 30 mila visitatori e 
400 espositori. 

Per l’edizione 2011, oltre a 
presenze forti come la Regione 
FVG e la Camera di Commercio 
di Udine,  si riconferma “Slow 
Food”  che allestirà “I merca-
ti della terra”, iniziativa dedi-
cata al rapporto fra prodotto 

e territorio. Anche se  per la 
sua cadenza biennale Good non 
si è svolto in Fiera nel 2010, 
l’evento è stato comunque pro-
mozionato sulle più importanti 
piazze espositive straniere: al-
la Gast di Klagenfurt, al Cibus 
di Parma, al Danubius Gastro 
di Bratislava, a Vino&Destiláty 
di Praga e al Salone del Gusto 
di Torino. “Questo perché – ri-
corda il presidente – non basta 
avere una fiera vincente perché 
funzioni da sé: occorre anche 
continuare ad accreditarla fra 
gli operatori e gli opinion lea-
der del settore”.

oscar Puntel

Valido strumento  
di promozione e di 
vendita per le aziende, 
Casa Moderna punta  
ad accrescere il suo 
appeal sul pubblico

Nei 5 giorni di Good,  
la qualità e la cultura del 
cibo tra esposizione, corsi 
di cucina, degustazioni, 
prodotti a km zero ed 
eventi su cucina-design  
e nuove tecnologie

Scoperte nuove frontiere
Dai dati più recenti divul-

gati dall’Istituto nazio-
nale per il commercio 

estero riguardanti il settore 
del mobile in provincia di Udi-
ne e, in generale, in Friuli Ve-
nezia Giulia e in Italia, emerge 
una sofferenza legata al piaz-
zamento delle nostre aziende 
su quelli che sono stati per de-
cenni i mercati di riferimen-
to più importanti, quelli “tra-
dizionali”, sopratutto per ciò 
che attiene all’area dollaro, vi-
sto il valore dell’euro, ma an-
che in generale in Europa e in 
Russia. Va sottolineato che il 
valore dell’export è calato e 
continua la difficoltà del com-
parto che, come più volte è 
stato sottolineato anche di re-
cente dalle associazioni di ca-
tegoria, ha bisogno di essere 
sostenuto e ripensato. Se cir-
coscriviamo l’esame delle ci-
fre alla sola provincia di Udi-
ne si nota come, a dispetto 
della crisi, al 2009-2010 re-
sista comunque bene la ven-
dita verso la Francia (con una 
quota del 20%) e verso la Ger-
mania (16% di quota); mobi-
le e arredo diretti verso que-
sti due Paesi non sono però 
aumentati di molto, anzi: ri-
spettivamente dello 0,1% e 
dell’1,2%. Se si raffronta l’ex-
port delle aziende attive nella 
provincia di Udine con quel-
le operative nel resto del Friu-
li Venezia Giulia e dell’Italia, 
emerge un quadro più negati-

mobili export Il settore analizzato dai dati Ice Andamento dell’export mobili  
nei mercati più importanti

PAESE UDINE

GErmANIA 1,2%

FrANcIA 0,1%

rEGNo UNIto -12,6%

StAtI UNItI -1,0%

rUSSIA -10,1%

AUStrIA -5,6%

SPAGNA -4,5%

BElGIo -11,0%

SvIzzErA 16,3%

SlovENIA 4,8%

GrEcIA -24,1%

SvEzIA 72,3%

PAESI BASSI -7,3%

corEA DEl SUD 216,2%

DANImArcA -10,0%

UcrAINA -10,1%

croAzIA -23,1%

lIBIA 82,4%

EAU -53,1%

PoloNIA 20,9%

totAlE -1,3%

Fonte: Italia (Istituto Nazionale per il Commercio Estero)

Variazioni 2009-2010 nella provincia di Udine

vo: la nostra provincia, infat-
ti, segna un -14,4% di ven-
dite verso la Germania e un 
-3,8% verso la Francia. La re-
stante parte di export, tra il 
2009 e il 2010, vede un no-
tevole calo del commercio 
del mobile in generale ver-
so gli Stati dell’Unione Eu-
ropea che si è praticamen-
te più che dimezzato con un 
-53,1%. Segno meno verso 
le Nazioni dell’Ue anche per 
l’export delle aziende attive 
nel resto del FriuliVg e in Ita-
lia. L’arredo friulano ha per-
so terreno nel Regno Unito 
(-12,6%), in Belgio (-11%), 
Grecia (-24,1%), Danimarca 
(-10%) e Ucraina (-10,1%) ma 
anche, extra-Ue, in Russia 
(-10,1%) e nella vicina Cro-
azia (-24%). Caso a parte la 
Svezia dove l’export risulta in 
crescita, anche per la specia-

lizzazione delle aziende del 
Fvg che hanno stanno ade-
guando sempre di più il loro 
prodotto alle richieste di una 
clientela particolarmente at-
tenta all’eco-sostenibilità. A 
conti fatti, però, la perdita di 
quote inerenti i mercati più 
importanti risulta del -1,3%. 
Questo perché alla flessio-
ne significativa registrata 
nell’export relativo ai mer-
cati tradizionali si è affianca-
to un incremento di vendite 
verso nuove frontiere com-
merciali. Un esempio arriva 
dalla Corea del Sud che se-
gna un +216,2% tra il 2009 
e il 2010. Buono il dato di 
vendita verso questo Paese 
anche per le aziende che la-
vorano in Fvg ma fuori dalla 
provincia di Udine e, in ge-
nerale, in Italia. 

Paola Treppo
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imprese

Gruppo Bernardi

Una delle maggiori catene italiane di abbigliamento 
punta all’ampliamento dell’offerta. 179 finora i negozi 
monomarca

E pensare che tutto era na-
to in un garage. Di stra-
da, rispetto agli intra-

prendenti esordi, ne ha fatta 
il Gruppo Bernardi, una del-
le maggiori catene italiane di 
abbigliamento per donna, uo-
mo e bimbo e tessile casa, pre-
sente su tutto il territorio na-
zionale con rete 179 negozi 
monomarca, anche all’estero. 

La società di Ronchis conti-
nua ancora a crescere grazie a 
un’ambiziosa politica di espan-
sione commerciale, puntan-
do su una nuova immagine e 
sull’ampliamento dell’offerta a 
prezzi sempre più competitivi. 
Recentissime le tre aperture in 
Sicilia, Piemonte e Lombardia, 
ma si punta a raggiungere, en-
tro il 2012, quota 200 store 
monomarca fra insegne Ber-
nardi e Gokids. Ultima, in or-
dine di tempo, l’inaugurazio-
ne del nuovo punto vendita 
Bernardi all’interno del cen-
tro commerciale “Centro Sici-
lia” di Misterbianco (CT), il più 
grande centro di shopping si-
ciliano, che va ad aggiungersi 
agli altri  8 negozi del gruppo 
già presenti in regione. Con 
581 metri quadri di superfi-
cie complessiva e un fatturato 
previsto di 1,7 milioni di euro, 
il nuovo punto vendita si tro-
va all’interno dell’ipermerca-
to Iperspar presente nell’area, 
ed è il primo esempio di “shop 
in shop” per il gruppo Bernar-
di. Al mese di maggio risalgo-
no invece le inaugurazioni a 
Novara e Cornaredo (Mi) di 
altri due nuovi punti vendita 
a insegna GoKids , il marchio 
di abbigliamento per bambini 
fondato dal gruppo nel 2003 
con l’obiettivo strategico di di-
versificare la propria l’offerta. 

Specializzato in abbiglia-
mento per donna, bimbo e 
uomo e tessile per la casa di 
stile tutto italiano, il Grup-
po Bernardi ha fatto dell’at-

tenzione alle nuove tendenze 
moda, proposte a prezzi al-
tamente competitivi, uno dei 
suoi maggiori motivi di suc-
cesso. La sua storia di una 
delle maggiori catene italia-
ne di abbigliamento e tessile 
inizia ufficialmente nel 1975, 
quando l’imprenditore friula-
no Riccardo Di Tommaso apre, 
assieme alla moglie Fiorella, 

un negozio di abbigliamento 
a San Giorgio di Nogaro. pre-
cisamente nel garage

Il giovane Riccardo si era 
già fatto le ossa in un garage, 
dove vendeva abiti ai vicini di 
casa a buon prezzo per man-
tenersi all’Università. Da qui 
agli attuali 179 punti vendi-
ta fra Italia ed estero il passo 
non è breve: nel mezzo si col-
loca infatti un periodo di atti-
vità intensa che porta prima il 
gruppo Bernardi all’espansio-
ne su tutto il territorio nazio-
nale (1983), quindi a svilup-
pare una formula di successo: 
posizionare i propri negozi, 
orientati verso il target fami-
glia, nei centri commerciali 
che negli anni ‘80 comincia-
no a svilupparsi anche in Ita-
lia. Nell’ottica di diversifica-

re la propria offerta nel 2003 
Bernardi dà il via al proget-
to GoKids, una catena paral-
lela di punti vendita dedicata 
all’abbigliamento per bambi-
ni da 0 a 14 anni. 

Il resto è storia: entro la fine 
del 2011 sono previste nuo-
ve aperture dell’insegna aran-
cione a Zero Branco (TV) e a 
Catania, mentre GoKids vedrà 
incrementare la propria pre-
senza in Sardegna (Nuoro) e in 
Lombardia. Nuovi punti ven-
dita anche all’estero, che an-
dranno ad aggiungersi a quelli 
già attivi in Germania, Roma-
nia e Iraq; il primo della serie 
sarà operativo nella Repubbli-
ca Ceca a partire da settem-
bre, il primo negozio estero 
Bernardi in franchising.

Rosalba Tello

Rosalba Tello

Verso quota 200  
con un nuovo look 
Dagli esordi in un garage del fondatore Riccardo Di Tommaso all’approdo in Iraq.  
A settembre in Repubblica Ceca sarà attivo il primo negozio in franchising

Entro la fine del 2011 
sono previste nuove 
aperture a Zero Branco 
(TV) e a Catania, mentre 
Go Kids incrementerà in 
Sardegna e in Lombardia

Non solo fotocopie ma.... 
un mondo da esplorare

Il negozio Mail Boxes Etc. 
(MBE) di via Tiberio Deciani 
89 a Udine fa parte della ca-

tena di Mail Boxes Etc. (MBE), 
controllata da Fineffe - holding 
italiana di partecipazioni della 
famiglia Fiorelli che costitui-
sce la più grande Rete al mon-
do di negozi in franchising nel 
campo dei servizi postali, di co-
municazione e di supporto al-
le attività di aziende e privati.

Per quanto riguarda la sto-
ria della MBE, l’azienda è sta-
ta fondata a San Diego in Ca-
lifornia nel 1980 e acquisita 
nel 2009 da Fineffe, che at-
traverso la nuova società con-
trollata MBE Worldwide ha ri-
levato da MBE Inc. – società 
controllata al 100% da UPS - 
tutte le attività internaziona-
li del marchio (ad eccezione 
delle attività in USA e Cana-
da), oggi Mail Boxes Etc. con-
ta circa 1.300 Centri operativi 
in più di 30 paesi per un gi-
ro d’affari aggregato nel 2009 
di 300 milioni di euro. Nello 
specifico del negozio udinese 
(Tel. 0432 229007    fax 0432 
292728 e-mail : mbe159@ali-

ce.it  e mbe159@mbe.it www.
mbeudine159.com,  Ora -
ri apertura: lun/ven 8,30-
13,00   15.00 -19,00 Sabato 
8,30 – 12,30 chiuso nei mesi 
di luglio,agosto,settembre) l’at-
tività commerciale è stata aper-
ta nel 1997, il titolare è Fabio 
De Stefano e i dipendenti so-
no Nicoletta, Erika, Valentina. 
“Ci sono anche due validissime 
collaboratrici – spiega il tito-
lare -  Marzia e Francesca che 
sono indispensabili soprattut-
to in periodo di impaginazione 
e stampa di tesi”.

Cont inuando a parlare 
dell’azienda uno dei gli altri 
motti anche della filiale udi-
nese è quello di Direfarestam-
pare che sembra sintetizzare il 
modo di lavorare con cui MBE 

opera in Italia. “Per quanto ri-
guarda l’attività di mail Boxes 
in Italia – spiega ancora il tito-
lare - nel giugno del 2002 Mail 
Boxes Etc. Italia ha acquisito 
Direfarestampare (DFS), socie-
tà italiana di Centri Servizi de-
dicati alla grafica e alla stam-
pa. Da quel momento 

La storia dell’azienda fa un 
ulteriore passo avanti nel 2009 
quando Mail Boxes Etc. studia e 
realizza una nuova declinazio-
ne del proprio business model, 
accentuando in maniera forte-
mente tecnologica le proprie 
competenze nelle Arti Grafi-
che e nella Stampa in tutte le 
sue forme. E’ nato così “il tuo 
network di Grafica & Stampa”, 
il segmento dei Centri MBE su-
per-specializzati nella Grafica & 
Stampa giunto oggi a 90 pun-
ti vendita.  Ecco nello specifi-
co le particolarità del negozio 
di via Deciani: “Viaggia legge-
ro un servizio che ti consen-
te di spedire i tuoi bagagli in 
Italia, fino a kg.30 (reale o vo-
lumetrico)a €  28,00, i servi-
zi di Corriere Espresso e cioè 
la Consegna e i ritiri in città e 

periferia, Spedizioni  nazionali 
e internazionali, Spedizioni di 
vino (USA – CEE – EXTRCEE) 
e gli Imballaggi.

Ci sono inoltre tutta una se-
rie di servizi di supporto come 
le rilegature, le plastificazioni 
anche di grandi formati, l’invio 
e ricezione fax, scansioni, tim-
bri e targhe, domiciliazione e 

corrispondenza, mailing, pro-
dotti per ufficio etc. etc. a que-
sti servizi si aggiungono quelli 
di Grafica e stampa come le Fo-
tocopie e stampa digitale, bian-
co/nero e colore, le realizzazio-
ni grafiche (biglietti da visita, 
carta intestata, buste, volanti-
ni, brochure, depliant, menù, 
libretti per matrimoni e inviti.

“Nei Centri Mail Boxes Etc. 
attivi con il servizio di Grafi-
ca & Stampa – conclude il ti-
tolare – si  può far progettare 
la creatività e far realizzare la 
stampa di ogni tipo di prodot-
to di comunicazione: biglietti 
da visita, volantini, inviti, me-
nù, cataloghi, album fotografi-
ci, schede tecniche, listini prez-
zi, manifesti, calendari, auguri, 
partecipazioni e ogni altro ti-
po di stampato ti suggerisca 

la tua fantasia. Da MBE  si ha 
a disposizione una vasta gam-
ma di servizi per la stampa sia 
digitale, che offset e puoi ri-
chiedere stampe a colori o in 
bianco e nero, per alte o bas-
se tirature, per piccoli o gran-
di formati. Con il supporto di 
un operatore specializzato, in-
fine, si può scegliere la finitura 
più adatta per i tuoi documen-
ti. Bastano pochi click per in-
viare i tuoi file da stampare o 
un mailing da spedire. A tutto 
il resto pensa Mail Boxes Etc.”

Valentina Coluccia

maiL BoXes eTC Catena in franchising anche a Udine

Previsti anche servizi di 
spedizioni e rilegature

Diego e Silvia Di Tommaso e un’immagine di un negozio Go Kids,  il marchio di abbigliamento per bambini fondato dal gruppo nel 2003

CuriosiTa’

Restyling anche per la “casa”

Guidato dai fratelli Diego e Silvia Di Tommaso, figli di 
Riccardo, il Gruppo Bernardi oggi si propone al pub-
blico con alcune interessanti novità: “Abbiamo iniziato 

un’importante operazione di restyling del concept dei nostri 
store – spiega Diego – partendo proprio dai più recenti. Stiamo 
puntando anche a incrementare la nostra offerta di articoli per 
la casa che, a partire dalla prossima stagione, sarà notevolmen-
te ampliata: una novità assoluta così come la nuova collezione 
pensata appositamente per il neonato” Accanto all’attività di 
retail vera e propria si collocano poi alcuni importanti progetti 
di sviluppo edilizio del gruppo di Ronchis, come quello che 
interessa l’area di Peschiera Borromeo (Milano), e precisamente 
l’edificio che fu la sede dello storico marchio Postalmarket, di 
proprietà di Bernardi dal 2003.

26 milioni 
di capi all’anno

Dipendenti: 1300

Fatturato 2010:  
170 milioni euro 

Punti vendita Bernardi  
in Italia: 139

Punti vendita Bernardi 
all’estero: 4

Punti vendita GoKids in Italia: 
34

Punti vendita GoKids 
all’estero: 2

Superficie media punto 
vendita:  
1.000 - 1.200 metri quadrati

Capi di abbigliamento  
e tessile movimentati 
all’anno: 26 milioni

in Cifre

Oggi Mail Boxes Etc.  
conta circa 1.300  
Centri operativi in più  
di 30 paesi
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Tutto per il calcio 
Di questo sport viene trattato di tutto: dalle scarpe di calcio alle maglie

manenTe sporT

La passione per il pallone non è mai finita  
e così dopo aver vinto due scudetti...

Il negozio Manente Sport 
S.a.s. sito a Udine  in Via del-
le Ferriere, n. 25, che si oc-

cupa  principalmente della ven-
dita di articoli di abbigliamento 
ed accessori inerenti al calcio, 
è stato fondato da Sergio Ma-
nente, calciatore professionista 
con Juventus, Vicenza, Atalan-
ta negli anni 50’-60’, vincitore 
di due scudetti e con varie con-
vocazioni nella Nazionale Italia-
na . Infatti al termine della car-
riera di calciatore intraprende 

quella di allenatore e nel 1974 
apre in Via Grazzano il negozio.

Nel 1990 l’attività, poi, vie-
ne presa in gestione dal fi-
glio Maurizio Manente, attua-
le titolare assieme alla moglie 
Martina, il quale ne cura la ri-
strutturazione mantenendo le 
caratteristiche di vendita e ti-
pologia di negozio specializza-
to nel calcio. Di questo sport 
viene trattato tutto; dalle ma-
glie alle scarpe delle migliori 
marche ed alle squadre viene 
fornito tutto il necessario per 
l’attività.

 Nel 2000, inoltre, viene 

aperto anche il sito www.ma-
nentesport.com soprattutto in 
onore del padre Sergio Manen-
te scomparso causa malattia 
nel 1993, con particolare de-
dica alla sua  brillante carriera.

L’attività principale di Ma-
nente Sport, da trentasette an-
ni, è la vendita di articoli ine-
renti al calcio, forniture alle 
società dilettantistiche e, con 
l’evoluzione degli ultimi anni 
del merchandising ufficiale del-
le maggiori squadre italiane ed 
europee, si specializza ulterior-
mente nel fornire agli appassio-
nati e tifosi i prodotti ufficiali 
con la possibilità di persona-
lizzare con i nomi dei propri 
beniamini le maglie da gioco.

Inoltre il negozio fornisce le 
divise per il calcio A5 a diver-
se squadre ed enti di promozio-
ne sportiva curando il realizzo 
grafico delle sponsorizzazioni 
pubblicitarie.

Tra gli anni 90’ e 2000 Mau-
rizio Manente ha collaborato 
ed ideato vari eventi sportivi 
particolari come il torneo Cit-
tà di Udine Calcio A5 in pieno 
centro cittadino, continuando 
a frequentare varie manifesta-
zioni calcistiche come spon-
sor. Recentemente, inoltre, nel 
2010, sempre il titolare Mau-
rizio Manente, è entrato a far 
parte del Consiglio Regionale 
dell’Associazione Udinese Club 
con delega a seguire i vari Club 

sparsi in tutta la regione.
“La cura del particolare e 

l’assistenza vendita e post-
vendita soprattutto nel setto-
re delle scarpe da calcio sono 
elementi importantissimi nella 
filosofia del negozio. Il cliente, 
infatti, sia esso già praticante 
da tempo, sia  appena avvicina-
tosi al calcio giocato riceve le 
attenzioni sulla scelta della cal-
zatura più adatta alle sue esi-
genze e migliore nel rapporto 
qualità-prezzo”, spiega il titola-
re Maurizio Manente.  

“La concorrenza negli ultimi 
anni è notevolmente aumentata 
e con l’e-commerce il mercato 
si è avvicinato al consumatore 
e l’unica risorsa di una picco-
la attività commerciale è sem-
pre più specializzarsi e curare 
il rapporto diretto con il clien-
te”, continua il titolare.

L’obiettivo principale di “Ma-
nente Sport”, risiede quindi nel 
fatto di conquistare e fidelizza-
re la clientela con grande cor-
tesia, efficienza e disponibilità 
a risolvere piccoli-grandi pro-
blemi di scelta.

“Il fatturato dell’ultimo trien-
nio ha subito una  lieve dimi-
nuzione causa la contrazione 
dei consumi ancora in atto, la 
sede si è spostata in Viale del-
le Ferriere , per una ristruttu-
razione immobiliare , ma nulla 
ha modificato lo stile e la no-
stra scelta merceologica che è 
rimasta e rimarrà imperniata 
sulla ancora più estrema spe-
cializzazione per poter offrire 
agli appassionati il massimo 
assortimento possibile”, con-
clude il titolare Maurizio Ma-
nente.

Elisabetta Sacchi

Il “campione” Sergio 
Manente è scomparso  
nel ‘93. Da allora 
l’attività è nelle mani  
del figlio Maurizio  
e della moglie Martina

Anno di nascita negozio: 1974

Anno di apertura del sito  
www.manentesport.com: 2000

N.° titolari: 2

Metri quadrati negozio: 100 

Orari di apertura: lunedì 15:30-
19:00; da martedì a sabato 9:00-
12:30 − 15:30-19:30

CuriosiTa’

I gadgets 
dell’Udinese

Cifre

Generazioni di calciatori sono cresciute acquistando 
scarpe da calcio da “Manente Sport”, tanto che si 
era conquistato l’appellativo del “negozio delle scarpe 

da calcio”.
Il negozio “Manente Sport S.a.s. come principale obiettivo 
per il futuro conta di porsi a disposizione dei tanti tifosi 
dell’Udinese per proporre tutti gli articoli ufficiali della So-
cietà bianconera grazie al contratto di rivenditore ufficiale 
LEGEA, sponsor ufficiale dell’Udinese Calcio. Tanto per 
fare un esempio a fine stagione i tifosi hanno potuto avere 
super sconti del 30% fino ad esaurimento scorte. E dai 
primi di settembre come si legge sul sito sarà disponibile 
la collezione 2011/2012: accapatoi, ma anche apribottiglie, 
borse in tela, coperte pile, cuffie, cuori bianco neri, felpe, 
ombrelli, orologi, porta oggetti, portachiavi, sciarpe, coltel-
lini, spille, zainetti, accendini, bandiere, borselli, grembiuli, 
kway, penne, polo e set posate.  

Un arbusto...  
per capello

Dedicato a chi crede che 
l’henne sia solo rosso! 
Basta aprire qualche 

rivista o navigare su internet 
per capire quante ricette, leg-
gende, curiosità brulichino 
intorno a questo arbusto, la 
Lawsonia. Quante domande, 
quante verità o... presunte 
tali si leggono. Tante le 
domande: davvero l’hennè 
colora solo di rosso? Esiste 
nero? Esiste castano, neutro 
o addirittura biondo? Va me-
scolato con yogurt, tè, aceto 
o limone? Con questi quesi-
ti potremmo andare avanti 
ad oltranza. Organic Shade 
Henna offre una corretta ri-
sposta: la Lawsonia è una 
pianta davvero sorprendente 
e se sapientemente amalga-
mata con altre polveri di erbe 
e radici naturali permette di 
ottenere innumerevoli colora-
zioni. Scopriamo quindi che 
“l’hennè non è solo rosso”. Si 
può addirittura raggiungere 

la copertura del capello bian-
co in maniera omogenea e 
duratura su più tipi di basi 
naturali e tutto questo non 
solo lasciando inalterata 
la struttura del capello, ma 
irrobustendolo grazie al mi-
crofilm che Organic Shade 
Henna è capace di creare 
attorno. Il risultato? Chio-
me voluminose, setose e per 
di più protette dagli agenti 
esterni fra cui sole, smog, 
pioggia. Un punto di par-
tenza che accomuna tutti i 
professionisti alla ricerca del 
particolare, di qualcosa che 
faccia vibrare, emozionare, 
in cui ci si possa riconoscere.
Ed è questo l’obiettivo di  
Organic Shade Henna. Rm 
Project ha analizzato in que-
sti anni i singoli pigmenti 
vegetali presenti in natura 
estratti da quelle piante 
tradizionalmente indicate 
dalla letteratura erboristica 
per la cura e la colorazione 
dei capelli: “Le nostre linee, 
senza sles, coloranti, para-
beni o derivati dal petrolio, 
coniugano l’attenzione verso 
l’environment – sottolinea 
l’hairstylist Riccardo – di-
mostrandosi ecologicamente 
corrette, tutelando la salute e 
mettendo al riparo da qual-
siasi danno possa indurre 
la chimica”. Frutto di anni 
di ricerca, le tecniche già 
impiegate nei saloni Ric-
cardo-Malisano  diventano 
potenzialmente patrimonio 
di quei professionisti che vor-
ranno dire sì alla natura e 
al naturale.

CuriosiTa’

Bellezza e natura
Rispettare la natura e l’am-

biente diventa sempre più 
un principio ispiratore di 

quelle aziende che vogliono in-
novare senza scendere a com-
promessi con la ‘chimica’ e con 
tutto ciò che potrebbe rappre-
sentare un rischio per l’uomo 
e la sua quality of life. Bellezza 
e natura; cura dei capelli in sin-
tonia con il pulsare dei colori e 
del ritmo dei composti in polve-
re; ricerca ed essenze vegetali. 
Ne sanno qualcosa in casa RM, 
Riccardo-Malisano, il noto mar-
chio fondato dall’imprenditore 
udinese Riccardo Brisinello, 39 
anni, nella categoria del the best 
of dell’hair-style in Friuli, che og-
gi, assieme all’imprenditrice Ele-
na Nassimbeni, 38 anni, è sceso 
in campo inaugurando un nuo-
va azienda a Udine, collegata ad 
RM Project: Organic Shade Hen-
na, la prima impresa only natu-
ral dedicata alla linea di prodotti 
naturali per i capelli, gestita dal-
la Nassimbeni che era già attiva 
nel campo della dermocosmesi.

Con questo lancio sullo stiva-
le RM diventa un brand a tut-
ti gli effetti nazionale, consoli-
dando così il ruolo del marchio 
già inserito da quindici anni nel 
fashion system milanese (sfila-
te, reportage fotografici, serate 
di gala). Ed è così che i due salo-
ni in centro storico, frequentati 
anche da noti personaggi televi-
sivi nazionali e liberi professio-
nisti che si rivolgono al creati-
vo per la cura dei capelli e della 
propria immagine, diventano og-
getto d’attenzione nazionale per 
la tipologia di prodotti utilizza-
ti e presto in fase di scalata per 
approdare negli store dei profes-
sionisti d’Italia votati al naturale 

di ultima generazione. 
 “Le materie prime vengono 

importate da Medioriente, Ame-
rica Latina e Asia – spiegano Bri-
sinello e Nassimbeni – e lavorate 
qui in Italia da terzisti specializ-
zati a cui affidiamo, dietro no-
stre indicazioni e supervisione, 
la realizzazione dei composti”. 
Frutto di anni di ricerca, le tecni-
che già impiegate nei saloni Ric-
cardo-Malisano dove l’hennè e 
molti altri principi attivi di origi-
ne vegetale vengono mescolati 
per ottenere risultati high qua-
lity, diventano potenzialmente 
patrimonio di quei professioni-
sti che vorranno dire sì alla na-
tura e al naturale. La Nassimbe-
ni entra nel dettaglio del carico 
nocivo e degli effetti collaterali 
innescati dalla chimica, mai ab-

bastanza rimarcati per gli inte-
ressi di un business spregiudica-
to: “La tintura, soprattutto quella 
che implica un’ossidazione, mo-
difica la struttura del capello e 
sensibilizza chioma e cute. I ca-
pelli diventando deboli, si dan-
neggiano le fibre di cheratina, le 
squame si sollevano provocan-
do un aspetto opaco che non ri-
flette più la luce”.

Le metodiche messe a punto 
dalla squadra RM hanno per-

messo di ottenere una serie di 
composti in polvere, adegua-
tamente calibrati e miscelati, 
che rendono possibile una va-
sta gamma di colori altamente 
performanti e con zero rischio 
tossicità: dal legno di un albero 
della Baia di Chapecho in Mes-
sico, grazie all’unione con le pol-
veri iraniane di hennè, si ottie-
ne il rosso rinforzato; dall’albero 
di cacao coltivato in origine dai 
Maya nella foresta di Rio del-
le Amazzoni deriva il composto 
‘cioccolato’; dal tabacco cubano 
prende vita il composto ‘tabac-
co’; dall’arnica mescolata con or-
zo, soia, altea e Lawsoniana ecco 
a voi il biondo naturale; e ancora 
il dorato rame grazie alla selezio-
ne di otto piante iraniane, il cuo-
io, il biondo miele e il biondo ce-
nere per passare poi alle essenze 
che sfruttano i pigmenti prove-
nienti da piante della Grecia, dai 
chicchi di caffè, dai semi di lino. 

 La natura ha teso la mano al-
la scienza in una corrispondenza 
d’amorosi sensi: “Attraverso anni 
di ricerche e sperimentazioni, lo 
staff di chimici-farmacologi, gra-
zie alla collaborazione degli hair 
stylist Riccardo-Malisano, hanno 
dato vita a Shade PH Prepare, 
Shade PH Fix e Shade Essence, 
formule indispensabili e com-
plementari al trattamento con 
le polveri Organic Shade Hen-
na”, spiegano i due imprenditori. 

 Associata ad Organic Shade 
Henna è la prima Accademia di 
alta formazione pensata per for-
mare adeguatamente gli hairst-
ylist all’utilizzo dei prodotti by 
RM Project: workshop e semina-
ri costelleranno la fase pedago-
gica e di conversione al naturale. 

Irene Giurovich

orGaniC shade henna Linee di prodotti per capelli

Accanto all’azienda vi è 
anche una Accademia di 
alta formazione pensata 
per formare gli hairstylist

Maurizio Manente
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sanGaLLi

Altre due importanti inaugurazioni nell’area 
industriale della Bassa Friulana

Taglio del nastro nel-
la zona industriale Aus-
sa Corno, a San Giorgio 

di Nogaro, dello stabilimento 
“Sangalli Vetro Porto Nogaro”, 
grande opificio già operativo 
da diversi mesi per la produ-
zione di vetro float high-tech, 
“gemello” dell’impianto che il 
Gruppo ha già aperto in pas-
sato e con successo a Manfre-
donia, in provincia di Foggia. 
Il progetto Sangalli in Aussa 
Corno porta come prima da-
ta il 2002. Sono dovuti passa-
re diversi anni, infatti, per ri-
uscire a concretizzare il piano 
di realizzazione dell’importante 
fabbrica. A sottolineare la forte 
volontà in questo senso della 
proprietà, la famiglia Sangal-
li, è stato, proprio in occasio-
ne dell’inaugurazione, il sinda-
co di San Giorgio di Nogaro, 

Pietro Del Frate: “un percorso 
complesso, non privo di osta-
coli, che ha messo a dura pro-
va la tenacia della proprietà”. 
L’opificio è frutto di un inve-
stimento di 135 milioni di eu-
ro e darà occupazione, a regi-
me, a 250 persone e ad altre 
100-150 nell’indotto. “Abbia-
mo rispettato il budget previ-
sto - dice Giorgio Sangalli, pre-
sidente dell’omonimo Gruppo 
- così come i tempi di realizzo, 
di 17 mesi”. La posizione geo-
grafica della vetreria è strate-
gica: consentirà alla proprietà 
di servire la clientela dell’Ita-
lia Nord-Orientale, ma anche 
diversi mercati nuovi tra i cui 
i quelli legati ad Austria, Ba-
viera, Svizzera, Ungheria, Slo-

venia, Croazia e Bosnia. Tra 
Manfredonia e San Giorgio 
di Nogaro il Gruppo disporrà 
di una capacità produttiva di 
400mila tonnellate all’anno, 
circa un terzo della capacità 
produttiva installata in Italia. 
In Aussa Corno si produrrà an-
che vetro extrachiaro e spesso-
ri non fattibili nell’impianto di 
Manfredonia. Sempre in Friuli, 
in particolare, saranno realizza-
ti vetri destinati alla sicurezza 
e al risparmio energetico, se-
condo una chiara indicazione 
del mercato e la filosofia del 
Gruppo. La direzione tecnica 
della Sangalli ha seguito diret-
tamente la progettazione gene-
rale e di dettaglio, gli acquisti, 
la contrattualistica, la gestione 
e il coordinamento del proget-
to, montaggi, collaudi e mes-
sa in marcia. In particolare ha 
progettato in maniera comple-
ta il forno fusorio, gli impian-
ti, la distribuzione elettrica, il 
sistema di controllo e la stru-
mentazione. Il tutto ricorren-
do al meglio della tecnologia 
mondiale disponibile. Partico-

lare attenzione è stata riservata 
alla complessa rete di impianti 
asservita alla linea float che de-
ve funzionare 24 ore su 24 per 
365 giorni all’anno, progettata 
con criteri di elevata ridondan-
za per assicurarne l’operativi-
tà in ogni condizione. Grande 
attenzione è stata prestata pu-

re all’efficienza energetica del 
complesso visto che l’energia 
è un aspetto dominante nella 
formazione dei costi del vetro. 
Fiore all’occhiello, da questo 
punto di vista, sarà l’impian-
to di generazione di energia 
elettrica a partire dal calore 
dei fumi del forno fusorio, del 

Paola Treppo

Vetro High tech 
a San Giorgio di Nogaro

CuriosiTà

Il Gruppo Sangalli si è aggiudicato a Roma il premio 
“Gpp”, cioè il premio per “Progetti sostenibili e green 
public procurement”, giunto alla sua 3. edizione e 

promosso dal Ministero dell’economia e delle finanze 
per dare giusti risalto e merito alle amministrazioni 
e alle imprese che hanno 
raggiunto risultati di ec-
cellenza nell’attuazione di 
politiche di ecosostenibilità 
ambientale. La commissio-
ne di valutazione ha scel-
to la Spa per l’innovativo 
impianto che, recuperando 
il calore dei fumi del forno 
di fusione, li trasforma in 
energia elettrica. Si tratta, 
peraltro, dello stesso siste-
ma di ultima generazione 
che sarà installato a breve 
anche nell’opificio friulano del Gruppo. Le motivazioni 
del premio elogiano l’approccio organico della Sangalli 
Spa alla sostenibilità che punta l’attenzione ai temi del 
risparmio energetico, all’utilizzo delle fonti rinnovabili e 
al contenimento delle emissioni in atmosfera. A sostegno 
di questo approccio sono stati segnalati gli investimenti 
per oltre 1,8 milioni di euro sostenuti, attraverso società 
controllate, sul fotovoltaico e quelli in programma per 
l’eolico. La commissione ha sottolineato pure la ‘replicabi-
lità’ del progetto, primo esempio in Italia per dimensioni 
e settore di riferimento. 

costo di 5milioni di euro, che 
dal 2012 produrrà 11 milioni 
di kWh/anno. Una realtà uni-
ca in Europa, in campo vetra-
rio. L’impianto, infine, è stato 
progettato con un sistema di 
raffreddamento “dry-cooling” 
che non richiede acqua per il 
suo funzionamento, ricorrendo 
all’adozione di motori elettrici 
ad altissima efficienza energe-
tica. Una volta a pieno regime, 
l’opificio sarà in grado di pro-
durre 700 tonnellate al giorno 
di vetro chiaro ed extrachia-
ro. Queste tipologie serviranno 
ad allargare la gamma di pro-
dotti del Gruppo Sangalli che, 
oltre ai due tipi di float, com-
prenderanno i laminati, i sati-
nati e i coatizzati su base chia-
ra ed extrachiara. Attualmente 
il Gruppo produce, dal 2002, 
circa 200mila tonnellate/an-
no di vetro float nell’impian-
to di Sangalli Vetro Manfredo-
nia. Nel solo 2009 il Gruppo 
ha lanciato 7 nuovi prodotti di 
due nuove gamme. Tra gli ul-
timi generi il satinato lucido e 
il satinato antigraffio.

Quasi 400 
occupati

Investimento: 135 milioni  
di euro

Tempi di realizzo: 17 mesi

Occupazione: 250 persone 
più 100-150 nell’indotto

Produzione primo nastro  
di vetro: 19 aprile 2011

Prima previsione 2012: avvio 
nuova linea di coatizzazione

Investimento per nuova linea 
coatizzazione: 140 milioni 
di euro

Occupazione per nuova linea 
coatizzazione: 150 posti  
di lavoro diretti e altri 350  
per indotto

in Cifre

Lo sviluppo della chimica verde
Una nuova realtà si è inse-

diata nella zona dell’Aus-
sa Corno a San Giorgio 

di Nogaro: è l’Aussachem l’ul-
tima “conquista” del Consorzio 
Ziac, che continua ad essere - 
nonostante la crisi che attana-
glia l’economia nazionale - un 
polo d’attrazione per gli inve-
stitori nazionali ed esteri, in vir-
tù della posizione strategica e 
grazie agli adeguamenti logisti-
ci allineati alle normative sul-
la sicurezza. 

Taglio del nastro dunque il 
10 giugno scorso per questo 
impianto dotato di tecnologie 
d’avanguardia nel settore del-
la chimica industriale e zootec-
nica, il primo in Europa e il più 
grande in Italia. Dislocato stra-
tegicamente nel Nord Est que-
sto insediamento ha un impor-
tante valore logistico in quanto 
facilmente raggiungibile sia via 
terra che per mare: “Siamo ap-
prodati nella Bassa Friulana 
grazie all’intervento del Con-
sorzio dell’Aussa Corno e fin da 
subito abbiamo deciso di legar-
ci al territorio utilizzando il no-
me dell’area geografica per la 
nostra denominazione sociale”, 
spiegano i giovani imprendito-

ri Paolo Semenzin e Davide Sal-
vadori, fondatori dell’azienda.

 l’Aussachem Spa rappresen-
ta un perfetto modello di come 
sia possibile operare in ambi-
to chimico nel rispetto dell’am-
biente: la sua mission è infatti 
quella di sviluppare concreta-
mente il concetto di “chimica 
verde” ovvero mettere in atto 
e promuovere quelle che sono 
le linee programmatiche della 
green economy, filosofia in co-
stante crescita nelle aree più in-
dustrializzate del mondo. Con 

queste caratteristiche l’Aus-
sachem si inserisce coerente-
mente nel tessuto industriale 
del Consorzio dell’Aussa Corno 
che da sempre si è caratteriz-
zato anche per la scelta di una 
decisa strategia capace di co-
niugare le prospettive e la vo-
cazione di crescita del sito con 
la salvaguardia dell’ambiente 
circostante. 

Un’esigenza che è dettata 
dalla consapevolezza che il ter-
ritorio debba essere interpreta-
to nella sua globalità, cioè come 

ambiente, elemento di produt-
tività, fattore di occupazione, e 
come tale inteso da chi vi ope-
ra, diventando valore aggiun-
to per le aziende già insediate 
e motivo di maggiore interes-
se per quelle che si avvicinano.

L’Aussachem opera in tre am-
biti distinti: importando mate-
rie prime, lavorando la glicerina 
raffinata (grado farmaceuti-
co), il glicole monopropilenico 
e monoetilenico, infine com-
mercializzando materie prime 
di origine minerale e vegetale 
per l’industria zootecnica.

La struttura si sviluppa in 
un’area di 40.000 mq, dispo-
ne di 3500 mq coperti adibiti 
a magazzino e aree logistiche e 
ha un impianto produttivo con 
capacità annua di 40.000 ton-
nellate complessive. Il costo di 
investimento dello stabilimen-
to è stato di 15 milioni e preve-
de un’assunzione iniziale di 32 
unità, con un volume di affari 
previsto di 50 milioni di euro. 

Per Aussachem questo è il 
primo step di un progetto in-
dustriale articolato che porterà 
con successivi investimenti alla 
realizzazione di un vero e pro-
prio polo della chimica verde.

aussaChem Impianto produttivo con capacità annua di 40.000 tonnellate complessive

Tra Manfredonia  
e San Giorgio di Nogaro  
il Gruppo disporrà  
di una capacità 
produttiva di 400mila 
tonnellate all’anno

Nel solo 2009 il Gruppo 
ha lanciato 7 nuovi 
prodotti di due nuove 
gamme. Tra gli ultimi 
generi il satinato lucido  
e il satinato antigraffio

Il presidente e AD del Gruppo, Giorgio Sangalli; i figli Giacomo, 
direttore generale del Gruppo, e Francesco, amministratore ed 
esperto di energie rinnovabili

Dal calore dei fumi all’elettricità

ZiaC in Cifre

65 imprese
Nascita del consorzio 1964

Area totale 1200 ettari circa

Piazzali portuali porto 
nogaro

36 ettari 
(infrastrutturati con 
raccordo ferroviario)

Sviluppo banchine Porto 
Vecchio

400 ml 

Sviluppo banchine Porto 
Margreth

860 ml 

Imprese 65:

Addetti 2500

Indotto occupazionale 2000

Operatori portuali e 
logistici

20

Addetti 150

Indotto occupazionale 900
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imprese

Viaggiare sicuri 
Da gennaio 2010 l’azienda gestisce una rete fatta da 90-100 pullman di proprietà di terzi

piTTini ComforT Bus

L’ultima frontiera è l’intermediazione tra gli utenti 
dell’autotrasporto di tutte le tipologie ed i vettori

Quindici anni fa l’av-
vio, quasi per scherzo, 
dell’attività di noleggio 

di autobus professionali. Poi la 
crescita costante, l’entrata in 
un mercato insondato, quel-
lo del trasporto delle squadre 
sportive, tra cui l’Udinese e la 
Juventus. Quindi un anno e 
mezzo fa il cambio di rotta, e 
di vestito, il passaggio all’in-
termediazione nella fornitura 
di pacchetti completi di vettori 
professionali, a livello italiano 
ed internazionale. E per il fu-
turo si guarda già all’esplora-
zione di altri settori emergenti, 
sempre nel panorama del tra-
sporto privato, puntando so-
prattutto sull’effetto sorpresa. 
C’è tanta intraprendenza, dina-
micità e lungimiranza all’inter-
no della Pittini Comfort Bus Srl 
di Gemona del Friuli, detenuta 
da una holding dei fratelli Pa-
olo e Giulio Pittini. 

“Forse è stato il retaggio di 
famiglia a spingerci in questa 
avventura – racconta Paolo 
Pittini, l’esploratore all’inter-
no dell’azienda – nostro non-
no Domenico ai tempi aveva 
una propria licenza di taxista, 
e quasi per scherzo abbiamo 
voluto introdurci in questo fi-
lone. Siamo partiti da zero, 
senza nessun cliente, nessuna 
specificità ma abbiamo voluto 
da subito presentarci nella ma-
niera più corretta e qualificata 
possibile”. Ecco l’acquisto del 
primo pullman per autoservi-
zi di noleggio, quindi il secon-
do, il terzo e via via è arrivata 
la strutturazione della società 
che nei suoi mezzi e nel suo 
personale ci ha sempre volu-
to mettere la massima qualità, 
i migliori servizi accessori ed 
il top della sicurezza. “Siamo 
stati quindi i primi ad indivi-
duare le squadre di calcio non 
solo come possibili fruitori di 
un servizio di trasporto ma nel 
contempo – prosegue Pittini - 

soprattutto ci siamo proposti 
loro come veicolo promo-pub-
blicitario. Ma i periodi cambia-
no, cambiano le esigenze e di 
conseguenza se non si vuole 
rimanere impantanati occorre 
correre ai ripari, magari anti-
cipando le crisi – fa notare an-

cora Paolo Pittini – per questo 
valutando i primi segnali che 
stavano emergendo nel nostro 
settore, vedi difficoltà di repe-
rimenti di professionalità ade-
guate e concorrenza sleale da 
oltre la fascia confinaria (gap 
con i paesi emergenti dell’Est 
Europa attorno al 25-30%, do-
vuto a costo della manodopera 
e carburanti), abbiamo deciso 
di cambiarci il vestito, abbia-
mo deciso di interrompere le 
collaborazioni con le società 
sportive che incominciava-
no a cercare di tagliare i co-
sti; accanto a ciò abbiamo de-
ciso di ridurre drasticamente 
la nostra flotta di autobus di 
proprietà che era salita a 22 
mezzi, mantenendone comun-
que cinque super accessoriati 
per la nostra attività tradizio-
nale, dirottando però l’attivi-
tà principale verso il broke-
raggio, ovvero ci siamo posti 
come intermediari tra gli uten-
ti dell’autotrasporto di tutte le 

tipologie ed i vettori, presenti 
su tutto il territorio nazionale”. 

Ecco quindi che dal genna-
io 2010 la Pittini Comfort Bus 
srl gestisce una rete fatta da 
90-100 pullman di proprietà 
di terzi, mettendo d’accordo 
domanda ed offerta in tutte le 
Regioni d’Italia, offrendo una 
servizio completo di back-offi-
ce e front-office che dà tempi 
di risposta alle richieste di pre-
ventivi in una ventina di minu-
ti circa. Punto basilare di que-
sta attività di intermediazione 
la selezione dei migliori vetto-
ri sul mercato (sono una quin-
dicina quelli in Friuli Venezia 
Giulia), vettori che devono ri-
spettare i massimi standard di 
qualità, efficienza, riservatez-
za, sicurezza.

“Per noi un’autista dalla pro-
vata professionalità vale già il 
70% del servizio, a ciò si ag-
giunge poi – illustra ancora 
uno dei titolari – un costante 
servizio manutentivo sui mez-
zi; nel periodo in cui gestiva-
no direttamente noi i noleggi 
abbiamo avuto un bassissimo 
tasso di lamentele, un incredi-
bile livello di encomio ed una 
incidentalità pari a zero. Per 
noi la soddisfazione del clien-
te finale deve coincidere con 
la soddisfazione dei nostri au-
tisti, ecco quindi che il rispet-
to delle ore di guida, i periodi 
di riposo dei conducenti per 
noi sono un must da rispet-
tare; preferiamo rinunciare a 
dei servizi di trasporto pur di 
non condizionare l’efficienza 
dei nostri autisti, perchè è pro-
prio dalla qualità del loro ser-
vizio che dipende l’acquisizio-
ne di nuove fette di mercato”.

David Zanirato

Dalla Juve alla Costa Crociere

CuriosiTa’

I pullman “astronave” della Pittini Comfort Bus sono 
realizzati in Germania, da una società costola della 
Mercedes. Al loro interno sono accessoriati di tutto punto, 

garantiscono ampia comodità ai passeggeri e dono dotati 
di tutte le ultime tecnologie. I primi ad usufruire di questi 
mezzi sono stati i calciatori dell’Udinese, seguiti poi da 
quelli della Triestina, della Juventus, e di altre società 
calcistiche e cestistiche minori. “Hanno voluto stringere 
degli accordi commerciali con noi perchè hanno capito 
la nostra filosofia del viaggiare, l’immagine nuova che 
avevamo studiato in un mercato innovativo che nessuno 
prima di noi aveva individuato” ha spiegato Paolo Pittini. 
Con l’Udinese si sono mossi 4 pullman a settimana, con 
la Juventus addirittura 8, la parabola del successo si è 
sempre più inarcata con continue sinergie che si sono 
allargate ai settori alberghiero e dei viaggi organizzati. 
Oggi, con il cambio di filosofia aziendale, i grandi nomi 
non mancano comunque: la Pittini Bus Srl opera per la 
Costa Crociere, per la Fincantieri, per diverse Agenzie in-
glesi, per la Pirelli, ed in Regione ha diverse convenzioni, 
tra le quali c’è anche quella con l’Università di Udine. 
Per il futuro si sta studiando il mercato cinese, che tra un 
due-tre anni potrà dare buone opportunità.

Il servizio dà tempi di 
risposta alle richieste di 
preventivi in una ventina 
di minuti circa

Incidenti zero

bus superaccessoriati di proprietà 6

bus di terzi gestiti per servizi in Italia ed Europa 90-100

vettori regionali convenzionati 15

km annui percorsi per bus in Regione circa 80mila

km annui percorsi per bus in Italia circa 130mila

dipendenti 20

risposta per preventivo trasporto 20 minuti

il ricambio dei mezzi 5 anni 

incidenti occorsi 0

in Cifre

Assistenza alla terza età nel Centro Nord Italia
A 15 anni esatti dalla cre-

azione, la Sereni Oriz-
zonti spa è ormai una 

realtà consolidata in tutto il 
Centro Nord Italia per l’assi-
stenza alla terza età. Holding 
operativa di un gruppo di so-
cietà impegnate su due versan-
ti (la costruzione di residenze 
per anziani e la gestione delle 
strutture acquisite da terzi o 
in concessione da parte di en-
ti pubblici), l’azienda, nata a 
Udine da un’idea di Massimo 
Blasoni e Giorgio Zucchini, ha 

superato abbondantemente i 
confini regionali per diventa-
re uno dei leader del settore. 
In un Paese come l’Italia, in cui 
si assiste ad un progressivo in-
vecchiamento della popolazio-
ne, è ormai chiaro che il pub-
blico non riesce a far fronte 
a tutte le necessità provocate 
dall’innalzamento dell’età me-
dia: “Quello dei servizi legati 
alla terza età – spiega Blaso-
ni -, è un ambito in cui oggi si 
rendono necessarie nuove ma-

nagerialità e una gestione più 
industriale rispetto al passato. 
E’ su queste basi che abbiamo 
iniziato una fase di sviluppo 
decisamente sostenuto”. Una 
fase di sviluppo che nel perio-
do 2010-2015 vedrà il grup-

po investire oltre 80 milioni di 
euro. Con modalità che vanno 
dall’acquisizione di case di ri-
poso esistenti, alla costruzione 
ex novo e al project financing, 
la spa friulana ha dato avvio a 
nuove realizzazioni per oltre 

20 milioni solo nel 2010, tra 
cui la costruzione di una strut-
ture in Piemonte,  da 118 po-
sti a Vinovo (Torino) che sa-
rà conclusa per settembre. E 
proprio in Piemonte, la socie-
tà ha rafforzato la sua presen-

za con diversi recenti successi; 
dopo aver rilevato per 5 milio-
ni di euro la residenza per an-
ziani Rapella a Piverone (Biella) 
e acquisito la residenza Mae-
ro a Manta (Cuneo), ottenuta 
vincendo la gara pubblica in-
detta dal Comune per la ces-
sione della struttura, la Sereni 
Orizzonti ha segnato altri due 
traguardi con un investimen-
to di circa 10 milioni di euro: 
l’acquisizione di un immobile 
(a Carmagnola, Torino) e l’ac-
quisto di un terreno per una 
realizzazione ex novo da 100 
posti letto a Momo (Novara). 
Allo stesso tempo, la spa udi-
nese ha raddoppiato la presen-
za in Liguria, vincendo la gara 
per la gestione della residen-
za per anziani di Spotorno, in 
provincia di Savona, per un va-
lore complessivo di 15 milioni 
di euro. Per quanto riguarda la 
nostra regione, 9 sono al mo-
mento le strutture attive, cui 
ora si aggiungono una ad Avia-
no (nell’ambito di un progetto 
sperimentale) ed una ad Aiello 
del Friuli, dove verrà realizzata 
una residenza protetta da 120 
posti. Un particolare impegno, 
relativo alle nuove strutture, è 
quello di realizzazioni pensate 
e progettate con elevati stan-
dard architettonici e domoti-
ci, eventualmente in grado di 

sperimentare soluzioni basa-
te sulla building automation e 
su sensori biomedici in grado 
di garantire un numero eleva-
to di servizi. Se quello delle re-
sidenze è il core business, nel 
tempo il gruppo ha sviluppa-
to anche attività nel campo im-
mobiliare e della ristorazione 
e progetti pubblico-privato per 
la gestione di attività socio-sa-
nitarie: attività che permetto-
no di mantenere la specificità 
aziendale e di creare una sor-
ta di integrazione verticale, ga-
rantendo all’azienda un mag-
gior controllo sulla qualità del 
servizio

La politica della società, ba-
sata sulla ricerca della quali-
tà e dell’innovazione, sta dan-
do i suoi frutti, come mostra 
il percorso di espansione che 
vede la Sereni Orizzonti pre-
sente ormai in cinque regioni 
del Centro Nord Italia con 26 
strutture (10 in Piemonte, 2 in 
Lombardia, 2 in Liguria, 1 in 
Emilia Romagna e 11 in Friu-
li Venezia Giulia). Numeri con-
sistenti che trovano conferma 
nei dati di bilancio: per il 2010 
si evidenzia infatti un trend di 
crescita relativo sia al fattura-
to (+25% rispetto al 2009), che 
per gli utili (+30% rispetto al 
milione 200 mila euro dell’an-
no precedente).

sereni oriZZonTi Nel periodo 2010-2015 il gruppo investirà oltre 80 milioni di euro

Ad Aiello del Friuli verrà 
realizzata una residenza 
protetta da 120 posti

Dal calore dei fumi all’elettricità

La sede di Sereni Orizzonti

Paolo Pittini
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donne imprenditrici

Cucina naturale 
Serena insegna come cucinare, partendo dall’abc. E il motto è “Noi siamo ciò che mangiamo”

Serena de prophetiS

Ci sono corsi per principianti, corsi per single  
e sessioni a tema. Ecco come seguire una dieta 
corretta

Dietro il cibo c’è il mon-
do. Ci sono gli elementi 
nutritivi, i sapori, i co-

lori ma anche le emozioni e i 
sentimenti. Insomma, il tut-
to. Sul cibo si è detto e scrit-
to a iosa, l’arte culinaria – do-
po un periodo di quasi oblio 
– è tornata in auge e oggi le 
trasmissioni tv, i libri di ricet-
te, di alimentazione e diete si 
sprecano. Un vero guazzabu-
glio, un labirinto all’interno 
del quale è difficile raccapez-
zarsi anche perché spesso le 
informazioni/affermazioni so-
no estremamente contraddi-
torie. Ma allora, chi punta al 
benessere attraverso una mo-
dalità di nutrimento sana ed 
equilibrata, cosa deve fare? 
Uno dei tanti percorsi possi-
bili, è quello proposto da Se-
rena De Prophetis, insegnan-
te di “cucina naturale” la cui 

formazione, partita dalla ma-
crobiotica si è via via integra-
ta con lo studio della scienza 
della nutrizione, della cucina 
tradizionale mediterranea, di 
quella basata sul ciclo dei Cin-
que elementi che classifica i ci-
bi secondo il loro sapore, colo-
re e forma, nonché sull’effetto 
sui singoli organi, associando-
li a legno, fuoco, terra, metal-
lo e acqua. Ciò che colpisce 
ascoltando Serena, è l’asso-
luta mancanza di dogmi. Non 
ci sono regole ferree, né dic-
tat assoluti, perché la sua fi-

losofia parte dal presupposto 
dell’ascolto: ascolto di sé, dei 
bisogni del corpo e dell’ani-
ma che non viaggiano paral-
leli, ma sono profondamente 
intrecciati. “Nutrire sé stessi e 
gli altri – spiega Serena - è pri-
ma di tutto un atto d’amore, 
ma è anche convivialità, pia-
cere, trasgressione, scoperta. 
Mangiare significa appropriar-
si dell’ambiente naturale nella 
sua totalità, assorbire la luce, 
la terra, l’acqua, l’aria. Per que-
sto si dice: noi siamo ciò che 
mangiamo”. Punto di partenza 
del percorso: recuperare i pro-
dotti del territorio, acquistarli 
là dove vengono prodotti, con-
sumarli rapidamente o conser-
varli per brevi periodi purchè 
correttamente., reintrodurre 
nel regime alimentare i cere-
ali (registrati nella nostra me-
moria cellulare ma ora poco 
usati). Step successivo: impa-
rare a conoscere le caratteri-
stiche di un alimento, le pos-
sibilità di integrarlo nel modo 
migliore con altri cibi, cuocer-
lo senza alterarne le caratte-
ristiche. Passaggio ulteriore: 
scoprire l’influenza del cibo 

sugli stati d’animo e impara-
re a usare gli alimenti in mo-
do terapeutico. Difficile? Non 
troppo. Impegnativo? Sicura-
mente. Ma i risultati ripagano. 
“D’altra parte l’incremento del-
le intolleranze, il numero cre-
scente di persone che soffre di 
celiachia, l’obesità sempre più 
diffusa – afferma Serena – so-
no i sintomi di un disagio che 
deriva anche da abitudini ali-
mentari estremamente danno-
se. L’uso smodato di junk food, 
la ripetitività del menù quoti-
diano, la fretta con cui trangu-
giamo i bocconi – magari leg-
gendo un articolo di giornale 
o continuando a lavorare al 
computer – sono poi ulteriori 
elementi disturbanti, che con-
tribuiscono all’insorgere di di-
sturbi e patologie anche gra-
vi”. E allora ripartiamo da zero, 
cominciando dalla spesa (fac-
ciamo gli acquisti nelle azien-
de agricole locali, scegliamo 
cibi non troppo trasformati) 
per poi passare ai fornelli. Se-
rena insegna come cucinare, 
partendo dall’abc. Tiene una 
marea di corsi, a tutti i livel-
li. Corsi base per principianti 

durante i quali illustra le pro-
prietà dei cibi, le tecniche per 
tagliare correttamente un pro-
dotto, le modalità ideali di cot-
tura, gli abbinamenti perfet-
ti per esaltare il sapore; corsi 
per single e cucina declinata in 
mille sfaccettature: depurativa, 
senza glutine, da viaggio (va-
lida alternativa al solito pani-
no), dedicata ai bambini. Pro-
pone anche sessioni a tema: i 
cereali invernali, le zuppe e le 
minestre, gli antipasti e i piat-
ti delle feste, tortini e sforma-
ti, le insalate estive e, dulcis in 
fundo – i dolci al cucchiaio. Il 
prossimo, in programma per 
l’autunno, si chiamerà “cibo 
psiche ed emozioni”, per sco-
prire come, attraverso gli ali-
menti, si possono influenza-
re gli stati d’animo “ perché 
– chiarisce - ci sono cibi cosid-
detti contrattivi, che rinforza-
no le rigidità, altri distensivi, 
che stimolano la fantasia, altri 
ancora equilibranti, basta co-
noscerli e usarli correttamente 
per ristabilire l’armonia”. “La 
dieta ideale – precisa Serena 
– non esiste, ognuno deve im-
parare a distinguere quale ci-
bo è migliore o peggiore per 
se stesso, perché non esistono 
cibi buoni o cattivi tout court”

Raffaella Mestroni

Flessibile, come richiede il mercato, Serena De Prophetis 
è una “imprenditrice itinerante”, nel senso che si sposta 
a seconda delle necessità. La “base” è a Feletto Umber-

to, nella sede dell’associazione culturale Gem, in via Canova 
13, uno spazio accogliente, a pochi chilometri da Udine, ri-
strutturato e organizzato per ospitare il progetto Nutrivita, 
Un progetto nato dalla volontà di mettere a disposizione un 
luogo dove riscoprire lo stare bene attraverso la sana ali-
mentazione, la medicina naturale e le terapie complementari 
per la cura della persona nella sua globalità. Un luogo dove 
ognuno può imparare a gestire la propria salute in prima 
persona, recuperando equilibrio, vitalità e la naturale capa-
cità di rigenerazione. Al terzo piano dell’edificio è stata rica-
vata un’ampia e attrezzatissima cucina, il “regno” di Sere-
na, “ma io – ci tiene a precisare – per le mie lezioni, mi adatto 
a qualsiasi luogo, dalla cucina di un appartamento a quella 
di una mensa”. La sua “carriera” era segnata praticamente 
dalla nascita. I suoi genitori, infatti, già nel 1977, quando 
lei aveva quattro anni, aprirono a Udine “Il risveglio”, un 
circolo culturale dedicato all’alimentazione naturale e ma-
crobiotica, dove funzionava anche un ristorantino, meta di 
molti udinesi durante la pausa pranzo. “All’interno di quel 
luogo – ricorda – mi sentivo come una principessa nel suo re-
gno – circondata da profumi e aromi, che esistevano solo lì”. 
Il circolo ospitava spesso insegnanti stranieri, come il vietna-
mita Albert Nguyen e la brasiliana Monica Lacombe Carma-
go, veri e propri guru nel settore della cucina naturale. “in 
mezzo a questo fermento di idee e persone io sono cresciuta 
– racconta – assorbendo energie, pensieri, emozioni”. Prose-
guire il cammino studiando e trasformando le conoscenze in 
professione è stato proprio naturale. Donna dalle mille risor-
se (e dalle altrettante energie – il suo entusiasmo contagia chi 
le sta accanto) è in aggiornamento perenne.  Ha partecipato 
a seminari condotti da Carlo Guglielmo, discepolo di Micho 
Kushi e ha frequentato i corsi tenuti dal biologo Martin Hal-
sey a Milano. Nel 2006 ha effettuato uno stage a Lisbona,  
come assistente dello chef all’Istituto di macrobiotica del 
Portogallo. Un’esperienza davvero speciale, che ricorda con 
molta nostalgia. Estremamente diversificato il panel dei suoi 
“studenti” che comprende medici, infermieri, insegnanti, as-
sistenti di persone anziane con problemi di alimentazione, 
cuochi che desiderano sperimentare nuovi menù oltre, natu-
ralmente, a persone singole desiderose di imparare le regole 
base per una cucina naturale.

Il progetto  
Nutrivita

Luoghi di larghe vedute
Il Friuli rimane sempre uno 

scrigno dentro il quale si 
possono trovare delle inter-

pretazioni, delle descrizioni e 
delle chiavi di lettura per rac-
contare la lunga storia di que-
sta terra, una storia costellata 
di monumenti d’arte, testimo-
nianze di un antico passato, di 
fatti, eventi e persone che han-
no modellato, anche nel carat-
tere la gente friulana e il pa-
esaggio dove questa gente ha 
vissuto e vive. 

Due autori, Diego Cinello, fo-
tografo, che da tempo ha spo-
sato una tecnica sofisticata e 
precisa per ritrarre luoghi, pae-
saggi, fiumi e montagne. Le im-
magini sono molto particolari e 
ritraggono, su lunghi fogli che 
si dispiegano davanti ai nostri 
occhi, tutto quello che si riesce 
a vedere restando fermi in un 
punto fisso e facendo ruotare 
lo sguardo per 180°. Aprire le 
pagine di questo libro è come 
trovarsi davanti ampi panora-
mi del Friuli, delle vere e pro-
pri visioni che, in genere, so-
no solo immaginate. 

Vedere l’immagine spetta-
colare di Udine, ritratta nella 
sua interezza con sullo sfondo 
la catena delle montagne che 
le fanno da corona, comincian-
do dal Monte Caserine fino ad 

arrivare al Cergnala ancora co-
perto di neve, oppure ammira-
re nella sua interezza tutto il 
Canale di San Pietro con la lar-
ga ferita del But che scorre fra 
i verdi declivi dei monti e i pa-
esi, grandi e piccoli, che pun-
teggiano la vallata, sono espe-
rienze uniche.

Le fotografie di Diego Cinel-
lo permettono tutto questo e 
altro ancora. Molto bella è l’im-
magine dedicata ad Aquileia. 
Aprire le pagine che la com-
pongono è come entrare diret-
tamente nella basilica con i pa-
vimenti musivi in primo piano 
e le colonne che si allungano 

nella prospettiva verso l’alta-
re centrale; Sacile con la cur-
va del Livenza, in cui si rispec-
chiano dei salici piangenti nati 
su un piccolo spazio verde, che 
accompagna lo sguardo ver-
so il campanile e le case con i 
lunghi portici. Imponente esce 
dalle pagine la Val Montanaia 
circondata dalle Dolomiti friu-
lane, dichiarate dall’Unesco nel 
2009 patrimonio dell’umanità, 

con il famoso Campanile di Val 
Montanaia, una guglia spet-
tacolare, alta 300 metri, che 
si erge isolata al centro della 
valle. E ancora la vista che si 
potrebbe godere dal Monte di 
Muris, con lo sfondo dei monti 
incappucciati di neve e, in un 
angolo, quasi timida rispetto al 
respiro maestoso della vallata, 
la chiesetta della Julia.

Alcune delle immagini sono 
accompagnate da brevi citazio-
ni, tradotte anche in inglese, di 

editoria “Friuli. Visions & Visuals”

Diego Cinello è il 
fotografo, mentre  
lo scrittore è il professor 
Francesco Micelli

storici, geografi, poeti e scrit-
tori di ieri e di oggi come En-
rico Fruch, Giovanni Marinelli, 
Pacifico Valussi, Achille Telli-
ni, Novella Cantarutti, Amedeo 
Giacomini ed Elio Bartolini, che 
parlano delle varie località ri-
tratte a 180°, e forse di più, da 
Diego Cinello.

La storia dell’impegnativo la-
voro del fotografo è racconta-
ta da Francesco Micelli in un 
testo che si intitola, appunto, 
“Le peregrinazioni in Patria di 
Diego Cinello” e per Patria si 
intende il Friuli così com’era 
configurato nei tempi passati, 
quando i suoi confini erano il 
fiume Livenza a ovest e il ….. 
a est. “Diego Cinello – sostiene 
Micelli – ci racconta dunque il 
suo viaggio, la sua peregrina-
zione intra patriam, secondo 
una tecnica che ha collaudato 
a lungo, quella dell’immagine 
che segue e ripete lo sguardo 
del viaggiatore. La lentezza e 
la meditazione che la somma di 
scatti fotografici presume e im-

plica sono insieme fiducia nella 
lettura diretta del mondo, vo-
lontà di comprenderne il sen-
so e in qualche misura persi-
no speranza di poter rimediare 
agli errori della seconda metà 
dell’ultimo secolo”.

Errori dell’uomo che certo 
sfuggono all’attenzione di chi 
ha il privilegio di sfogliare que-
sto libro in cui la natura pren-
de il sopravvento sulla civiliz-
zazione.

Il professor Micelli coglie 
l’occasione per tracciare una 
mini storia del Friuli, di supe-
rare i luoghi comuni e anche le 
vedute proposte dall’industria 
turistica. Una delle caratteristi-
che della pubblicazione è che 
tutte le cime dei monti sono 
indicate con il loro nome, così 
come i paesi che quasi scom-
paiono nel verde.

Un libro di grande effetto. 
Le immagini decisamente sono 
trainanti e coinvolgenti però 
anche la grafica, firmata dallo 
Studio Montanari, contribui-
sce a far entrare nel vivo di 
queste “visioni” e “visuali”. In 
fondo non c’è niente di inven-
tato. Tutto vero, tutto davan-
ti ai nostri occhi, tutto visto 
da una posizione privilegiata 
e strategica. 

Silvano Bertossi

La “base” dell ’attività di Serena è a Feletto Umberto, nella sede 
dell ’associazione culturale Gem, in via Canova 13

Una delle caratteristiche della 
pubblicazione è che tutte le 
cime dei monti sono indicate 
con il loro nome

Il prossimo appuntamento 
si chiamerà “cibo psiche 
ed emozioni”, per scoprire 
come, attraverso  
gli alimenti, si possono 
influenzare gli stati 
d’animo
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attualità

La “dieta” economica 
I voucher in campo agricolo hanno accorciato gli iter. Ma occorre fare altri passi avanti

la Situazione

La burocrazia assilla ancora le imprese: dalle 
consegne nazionali costose alle obbligatorietà 
dispendiose

La burocrazia in Friuli: qua-
le è la situazione? Lo ab-
biamo chiesto alle cate-

gorie
 “Se possiamo pacificamente 

ammettere quanto l’introduzio-
ne dello strumento dei voucher 
abbia significativamente ridot-
to l’iter burocratico di assun-
zione di manodopera stagio-
nale”, sottolinea il Presidente 
Regionale di Coldiretti Dario 
Ermacora, “dobbiamo però an-
che esporre le nostre perplessi-
tà sul tema dell’obbligatorietà 
della consegna delle vinacce”. 
“Ai non addetti ai lavori”, con-
tinua Ermacora, “può sembra-
re anche un tema liminale e di 
poco spessore ma non è affatto 
così. Attualmente la bassa re-
munerazione di questo prodot-
to penalizza i viticoltori di qua-
lità (come quelli, ad esempio, 
del Consorzio dei Colli Orien-
tali, ndr) che consegnano alla 
distillazione vinacce ricche di 
succhi e quindi assai pregiate 
che conferiscono un surplus 
qualitativo non riconosciuto 
con alcuna disposizione nor-
mativa”.

“La situazione a cui ci sta 
portando la burocratizzazio-
ne delle pratiche aziendali sta 
soffocando la buona volontà, 
inventiva e grinta delle nostre 
mille aziende associate e 40mi-
la addetti”. Esordisce con una 
seria e concreta critica Adria-
no Luci, Presidente di Confin-
dustria Udine, secondo cui “può 
sembrare assurdo, irreale e fi-
nanco ridicolo ma si spende di 
più per una spedizione da Udi-
ne a Milano rispetto ad un’al-
tra Udine-Shanghai: questo, e 
lo dice il buon senso e le rego-
le macroeconomiche, è assurdo 
quanto inaccettabile”.

Luci – utilizzando l’ottimismo 

Gianni Lauretig

Sono convinto che se alle 
prossime elezioni poli-
tiche un leader politico 

affermerà che vuole guidare 
il Paese puntando alla sburo-
cratizzazione entro due an-
ni da inizio mandato e che 
qualora ciò non gli riuscis-
se presenterà irrevocabili di-
missioni avrà segnato un im-
portante punto a suo favore 
per la corsa a Palazzo Chigi.

Imprenditori e cittadini 
chiedono, prima ancora di al-
lentare la pressione fiscale, di 
ridurre drasticamente lacci e 
lacciuoli che impediscono di 
sviluppare le proprie attività. 
Gli stessi funzionari pubblici 
spesso sono disarmati e nul-
la possono dinanzi a norme 
che impediscono di favorire 
tempi certi e brevi per auto-
rizzazioni e quant’altro neces-
sario alla crescita economica.

Ha ragione il presiden-
te della Regione, on. Renzo 
Tondo, quando parla di “ina-
deguatezza dell’apparato le-
gislativo”. La Regione, sotto 
la sua guida, ci ha provato 
in questi tre anni a cercare di 
togliere vincoli e norme im-
peditive, ma lo Stato ha detto. 
“niet”! E’ stata una battaglia 
persa per causa nazionale. 
E’, infatti, a quel livello che 
si gioca la partita della sbu-
rocratizzazione. Se a Roma lo 
capiscono bene, altrimenti a 
perdere questa partita saran-
no imprese e cittadini.

Le macchine burocratiche 
vanno razionalizzate. Vanno 
premiati quei funzionari che 
fanno funzionare al meglio la 
burocrazia, ma occorre in-
nanzi tutto permettere a chi 
lavora nella Pubblica Ammi-
nistrazione (PA) di poter ope-
rare senza obblighi di legge 
inutili o peggio ancora ves-
satori. 

Un esempio positivo lo ab-
biamo nel settore del lavo-
ro ed è quello dei cosiddetti 
“voucher”. Hanno funzionato 
e hanno agevolato imprese e 
lavoratori. Una sfida impor-
tante per le piccole impre-
se potrebbe essere quella di 
unire le proprie risorse per 
ricerca e innovazione al fi-
ne di garantire il formarsi di 
una mentalità che, come op-
portunamente ricordato dal 
presidente camerale Giovanni 
Da Pozzo, “dev’essere rivolta 
all’efficienza”. 

Insomma, passione e cuo-
re, desiderio di fare presto e 
bene il proprio lavoro devono 
caratterizzare l’opera di tutti, 
in primis di chi è chiamato a 
dettare leggi e regolamenti 
in grado di essere rispettati 
senza vincoli non pertinen-
ti e senza obbligare i priva-
ti a fare, in buona sostanza, 
quanto dovrebbe realizzare 
la PA composta, nella stra-
grande maggioranza dei ca-
si (non è il caso di chi rifiuta 
una pratica perché un codice 
è scritto in maiuscolo e non 
in minuscolo come accadu-
to alla Ziu!), da funzionari e 
impiegati desiderosi di fare 
il proprio dovere bene, ma 
troppo spesso costretti a se-
guire leggi e leggine, norme 
e normette che impongono 
tempi lunghi, controlli e at-
tese impossibili da accettare 
nel 2011 se si vuol solo par-
tecipare alla sfida economi-
ca attuale.

Daniele Damele

punto di viSta

Rivedere  
le norme

della ragione, caratteristica di 
ogni imprenditore contempora-
neo – aggiunge: “Il fatto che mi 
consola è l’eccellenza produt-
tiva delle nostre aziende, che 
è veramente eccezionale. Ma 
questo molte volte non basta 
perchè anche se hai una Fer-
rari non può spingerla al mas-
simo se il passeggero che ti sta 
vicino, e che ti dovrebbe aiuta-
re a prendere le strade miglio-
ri, tira invece continuamente il 
freno a mano”.

Confartigianato Udine – per 
bocca del suo Presidente Carlo 
Faleschini – impegna la pro-
pria sensibilità economica sul 
tema Ricerca & Sviluppo.

“La nostra più viva attenzio-
ne riguarda il comparto Ricer-
ca & Sviluppo. Confartigiana-
to infatti – sostiene Faleschini 
– sta cercando proprio di fare 
sistema in modo che le picco-

le aziende si possano fondere, 
unire le loro proprie risorse e 
implementare pratiche virtuose 
di ricerca scientifica empirica, 
la più efficiente perchè basata 
sull’esperienza e su algoritmi 
ben precisi”. “Le grandi aziende 
– asserisce il Presidente – non 
hanno molto bisogno di crearsi 
una rete in quanto possiedono 
già al loro interno degli ottimi 
Centri di Ricerca (vedi il Cen-
tro di Ricerca Fantoni, la Rino 
Snaidero Scientific Foundation, 
il Centro Formazione delle Ac-
ciaierie Pittini in Osoppo, ndr) 
con professionisti interni dediti 
interamente alla ricerca di nuo-
vi materiali, brevetti, prodotti”.

“La collaborazione con la 
CCIAA e l’Assessorato al-
la Pubblica Amministrazione 
della Giunta Tondo è strettis-
sima quanto proficua”. La sti-
ma che il Presidente della Ca-
mera di Commercio di Udine 
Giovanni Da Pozzo ripone 
nell’Assessore Andrea Garlatti 
è tanta quanto giustificata “per-
chè – dice Da Pozzo – ogniqual-
volta presentiamo le nostre la-
mentele in Regione queste non 
vengono ignorate; anzi trovia-
mo sempre un interlocutore 
attento alle istanze delle cate-
gorie riguardanti le problemati-
che con la burocrazia ed il mo-
dus operandi della macchina 
pubblica”. “Questo non signi-
fica però – sottolinea il Presi-
dente della CCIAA – che tutto 
l’ampio ventaglio delle nostre 
problematiche sia stato risolto: 
c’è bisogno, molto bisogno che 
ogni lavoratore riesca a formar-
si una propria mentalità proat-
tiva e rivolta all’efficienza, nella 
considerazione dell’attività la-
vorativa come un dovere guida-
to dalla passione e dalla voglia 
di fare le cose bene e veloce-
mente”.

Tante pagine, costi elevati  
e utilità dubbie

Quando ci si finisce, nel 
tunnel della burocrazia, 
anche le procedure che 

paiono più semplici possono 
trasformarsi in un incubo, an-
dando ad appesantire e non 
poco il già complesso mondo 
dell’industria e dell’artigiana-
to. Giovanni Gervasoni, capo-
gruppo del settore del legno 
in Confindustria e amministra-
tore delegato della “Gervaso-
ni Spa”, produttrice di mobili 
e arredo, porta all’attenzione 
alcuni esempi significativi che 
riguardano imprese della Ziu 
udinese. “Purtroppo - osserva 
-, l’elenco dei disagi con cui ci 
si scontra a causa delle lun-
gaggini burocratiche è molto 
lungo, come ho avuto modo 
di denunciare anche in occa-
sione di un consiglio diretti-
vo di Confindustria”. Tra que-
ste l’iter problematico che ha 
riguardato un’azienda con se-
de a Pavia di Udine in occa-
sione della costruzione di un 
nuovo capannone avviata nel 
2003-2004: “la concessione 
edilizia, un documento com-
posto da ben dieci chilogram-
mi di carta, è arrivata solo do-
po alcuni anni dall’inizio dei 
lavori. Un tempo veramente 
ingiustificato. Altra cosa mol-

to grave per gli imprendito-
ri è il rilascio della Certifica-
zione prevenzione incendi che 
registra ritardi veramente im-
portanti”. Tasto dolente pure 
quello relativo all’iter cartaceo 
da produrre per l’export verso 
Paesi diciamo “particolari” co-
me ad esempio gli Emirati Ara-
bi: “spesso le imprese devono 
mettere al lavoro, ad hoc, un 
loro dipendente che sbriga la 
pratica nell’arco di una giorna-
ta e mezza: serve tutto questo 
tempo, infatti, per compilare 

ogni modulo necessario per la 
spedizione di merce anche di 
valore non ingente, ad esem-
pio di 5mila euro. Sempre per 
il commercio verso questo ge-
nere di nazioni, il certificato 
di origine che si richiede co-
me azienda dopo molto impe-
gno può accadere venga rifiu-
tato perché una parola-codice 
non è stata scritta in minusco-

lo ma in maiuscolo”. Gervasoni 
segnala, poi, un caso relativo 
a un’altra azienda, di Prema-
riacco, per cui si è reso neces-
sario realizzare una cabina di 
aspirazione per i fumi prodotti 
nel reparto verniciatura: “sono 
stati necessari, in quell’occa-
sione, oltre sei mesi per avere 
l’okay, con una spesa di diver-
se migliaia di euro”. Un peso 
per gli imprenditori è rappre-
sentato, infine, dal costo da so-
stenere per ottenere il “Dps” 
cioè il Documento program-
matico per la sicurezza: “una 
massa di carte che, a mio av-
viso, sono inutili per un’azien-
da, piccola o media che sia. Si 
tratta, infatti, di 300 pagine 
realizzate da un consulente, 
che costano migliaia di euro e 
la cui utilità ritengo sia perlo-
meno dubbia”. Gervasoni cita, 
in chiusura, quello che consi-
dera un episodio vergogno-
so: “in un’azienda sono stati 
cambiati dei trasformatori di 
corrente elettrica perché vec-
chi. Contenevano sostanze in-
quinanti tant’è vero che sono 
stati smaltiti rispettando ogni 
norma che prevede la legge in 
materia. Alla fine, per assurdo, 
la proprietà è stata multata pe-
santemente per non aver anno 

dichiarato, per un solo anno, 
in passato, la presenza di tali 
quadri in fabbrica. Questi so-
no alcuni dei motivi, credo, per 
cui gli stranieri non investono 
in Italia. Anche se c’è da dire 
che il FriuliVg, nel marasma 
della burocrazia, resta tutto 
sommato un’isola felice: i fun-
zionari, infatti, sono corretti e 
capaci, ma mi scontrano anche 
loro contro una legge troppo 
complicata”. Dello stesso avvi-
so Bernardino Ceccarelli della 
“Ceccarelli Srl”, vicepresidente 
dell’Api: “partiamo dal presup-
posto che siamo in crisi nera e 
che il pubblico non sta facendo 

nulla per accelerare l’avvio di 
cantieri per la realizzazione di 
infrastrutture. L’edilizia, oggi, 
è il comparto più in sofferen-
za. Ciononostante, leggi buo-
ne come la “Bertossi” restano 
“vuote”: prima spingono a fa-
re progettazioni e investimen-
ti, poi i soldi non ci sono più 
o non arrivano. Nel contempo 
non vengono varate nuove leg-
gi per favorire le imprese del 
comparto costruzioni che di 
fatto traina molti altri settori. 
Il risultato? Si lavora demoti-
vati, c’è chi chiude o, anche, 
chi non può chiudere”.

P.T.

Gli imprenditori I casi di chi è finito nel tunnel della burocrazia

L’edilizia, oggi,  
è il comparto più  
in sofferenza

La “microchirurgia” dei tagli

“Parlando del rapporto tra categorie, aziende e 
burocrazia non c’è convegno che sia uno ove mi 
vengano risparmiate critiche sull’inadeguatezza 

dell’apparato legislativo a fronte della velocità di imple-
mentazione di pratiche virtuose da parte degli imprendi-
tori”. Questo il pensiero del Presidente della Regione FVG 
Renzo Tondo, secondo cui “la nostra Regione, rispetto al 
panorama nazionale – pur migliorato dalle pratiche di 
controllo ad opera del Ministro per la Pubblica Ammini-
strazione Renato Brunetta – vede degli indici di efficienza 
nell’allocazione delle risorse molto positivi”.
“Razionalizzare la macchina burocratica è stato, fin da 
subito, il focus della mia attività di Assessore Regionale”, 
assume il Prof. Andrea Garlatti. “Il mio operato si è con-
centrato su molti e piccoli tagli, una sorta di microchirur-
gia graduale che portasse un gradiente incrementale di 
benessere sempre maggiore al nostro paziente.

la reGione

Giovanni GervasoniBernardino Ceccarelli
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economia in cifre

Analisi della crescita
La situazione economica italiana analizzata attraverso PIL e PIQ

Pil e Piq

A cura del Centro Studi, ufficio statistica e prezzi

Fonte: elaborazione Centro Studi CCIAA su dati Eurostat ed Istat

Fonte: PIQ 2009, Unioncamere 

Il Rapporto sull’economia del-
la provincia di Udine, elabo-
rato in occasione della 9.a 

Giornata dell’economia, si pre-
figge il compito di valorizzare 
questo “patrimonio informati-
vo”, cioè leggere “l’economia 
reale dal punto di osservazio-
ne delle Camere di Commer-
cio” attraverso la lettura inte-
grata dei diversi fenomeni e 
processi, rappresentati stati-
sticamente in 18 capitoli con 
oltre 100 tabelle. In particola-
re le analisi proposte dal Rap-
porto si concentrano essenzial-
mente su tre temi principali: lo 
scenario macro internazionale 
e quadro nazionale, i trend di 
crescita della provincia (anali-
si dei fattori di contesto territo-
riale), l’interscambio commer-
ciale della provincia di Udine.
L’allegato statistico invece ana-
lizza, mediante l’ausilio di ol-
tre 100 tavole, tutti gli aspet-
ti dell’economia locale, tra gli 
atri la Demografia di impresa, 
Indicatori di bilancio e medie 
imprese, Ambiente, Impatto oc-
cupazionale e localizzazione 
delle imprese, Contabilità eco-
nomica territoriale, Struttura 
imprenditoriale e occupaziona-
le, Innovazione, Commercio in-
ternazionale, Turismo, Credito, 
Inflazione, Scenari previsiona-
li, Demografia della popolazio-
ne, Mercato delle costruzioni, 
Mercato del lavoro... 

cio internazionale, tempora-
neamente rallentati nell’au-
tunno scorso, sono tornati ad 
accelerare. In Giappone, dopo 
un recupero dell’attività pro-
duttiva nel primo bimestre di 
quest’anno, gli effetti del ter-
remoto che ha colpito il pae-
se in marzo sono al momento 
di difficile valutazione, consi-
derando la dimensione del si-
sma e il coinvolgimento della 
centrale nucleare di Fukushi-
ma. Nell’area dell’euro la cre-

scita è diseguale tra paesi e 
tende a rallentare. In termini 
congiunturali il quarto trime-
stre conferma il +0,3% del tri-
mestre precedente, una perfor-
mance decisamente inferiore 
al primo semestre, quando si 
era registrato rispettivamente 
un +0,4% nei primi tre mesi e 
un +1% nel secondo trimestre. 
Le differenze tra paesi risulta-
no piuttosto significative per 
cui a valori positivi di Germa-
nia, Francia e Austria, corri-

spondono performance me-
no brillanti per Italia, Spagna 
e Regno Unito.
A livello internazionale nel 4° 
trimestre il PIL è aumentato 
in termini congiunturali dello 
0,6% nel Regno Unito, 0,4% in 
Germania, 0,7% negli Stati Uni-
ti e 0,3% in Francia. Nella vi-
cina Austria la crescita è dello 
0,6%. In termini tendenziali si 
registra una variazione positi-
va di 4,0% in Germania, 2,7% 
negli Stati Uniti, 1,5% nel Re-
gno Unito (in calo) e 1,5% in 
Francia. L’Austria segna un in-
cremento del 2,7%.
Gli elementi di criticità sono 
rappresentati tre fattori: a) 
dai rincari delle materie pri-
me che si riflettono sui prezzi 
al consumo. Infatti sembrano 
intensificarsi le spinte inflazio-
nistiche su scala internazio-
nale, aumentate in particola-
re dall’aumento dei prezzi del 
petrolio e delle materie prime 
non petrolifere; b) dalle tensio-
ni sul debito sovrano di alcuni 
Paesi dell’area dell’euro, in at-
to con fasi alterne da oltre un 
anno (in particolare Portogal-
lo, Spagna e Italia); c) dalle tur-
bolenze nelle nazioni del Me-
dio Oriente e del Nord Africa, 
che hanno prodotto un signi-
ficativo rialzo del prezzo del 
petrolio ed anche un irrigidi-
mento della politica moneta-
ria per contenere l’inflazione. 

GLOSSARIO

Istat: l´Istituto 
Nazionale di 
Statistica è un ente 
di ricerca pubblico 
ed è il principale 
produttore di 
statistica ufficiale a 
supporto dei cittadini 
e dei decisori 
pubblici.

Eurostat: l’Ufficio 
Statistico della 
Comunità Europea di 
supporto alla 
Commissione 
Europea. Raccoglie 
ed elabora dati della 
UE a fini statistici, 
promuovendo 
il processo di 
armonizzazione 
dell’approccio 
statistico tra gli Stati 
membri.

Unioncamere: 
Unione delle Camere 
di Commercio 
Italiane: è un 
ente pubblico che 
ha il compito di 
rappresentare e 
curare gli interessi 
generali delle Camere 
di Commercio nei 
confronti di tutti 
gli interlocutori 
istituzionali a livello 
locale, regionale, 
nazionale e 
sovranazionale, 
incluse le 
organizzazioni 
imprenditoriali, dei 
consumatori e dei 
lavoratori.

SITOGRAFIA 

www.ud.camcom.it
www.unioncamere.
gov.it
www.starnet.
unioncamere.it
www.istat.it
ec.europa.eu/
eurostat

Come si calcola il PIQ
Il PIQ intende “qualificare il 

PIL”, estraendone la compo-
nente più pregiata e, non a 

caso, si parla di “distillazione”. 
Nella misurazione della com-
petizione tra economie mature 
(QDP-oriented), si potrà pensa-
re quindi in futuro a integrare 
il PIL, metrica privilegiata per 
realtà e paesi in fase di svilup-
po (GDP-oriented), con valuta-
zioni anche dinamiche del PIQ. 
Il calcolo del PIQ è articolato 
in più fasi, a partire dalla de-
finizione del perimetro di ri-
ferimento, individuato come 
il valore aggiunto dei settori 
economici con l’esclusione del-
la componente imputabile ad 
attività sommerse, del valore 
aggiunto delle famiglie consu-

matrici e della branca dei ser-
vizi generali della pubblica am-
ministrazione e assicurazione 
sociale obbligatoria. 
All’interno di tale perimetro, 
articolato in 27 branche, il per-
corso di individuazione della 
quota di qualità è stato scom-
posto adottando una suddivi-
sione secondo le componenti 
della catena del valore: capitale 
umano e know how, conoscen-
za e costruzione della doman-
da, sviluppo del prodotto/ser-
vizio, presidio delle reti e delle 
relazioni nazionali ed interna-
zionali. Dalla analisi  condotta 
emergono i settori industriali 
di punta, dove elevata è la pre-
senza di qualità, come la chi-
mica, la metalmeccanica, l’elet-
tronica e i mezzi di trasporto, 
ma si segnalano positivamente 
anche attività “tradizionali” co-

Il perimetro è articolato in ventisette branchela misura

I fattori  
competitivi

La qualità intrinseca 
del prodotto - dal-
la salubrità delle 

materie prime utilizzate 
nel caso dell’alimentare 
all’affidabilità tecnica 
nel caso della meccanica, 
passando per il contenu-
to di design dei beni per 
la persona e la casa - rap-
presenta ancora oggi la 
‘precondizione’ per com-
petere nelle nicchie di 
mercato tipiche del made 
in Italy, a livello nazio-
nale e internazionale. 
Su questo fattore com-
petitivo le nostre piccole 
e medie imprese hanno 
continuato a puntare 
per contrastare le diffi-
coltà conseguenti al calo 
della domanda globale, 
innestandovi il rafforza-
mento di un altro asset 
competitivo: quello della 
qualità “percepita” del 
prodotto presso i con-
sumatori, ovvero quella 
collegata all’immagine 
e alla forza del marchio.
Questa difficile fase che 
stiamo vivendo ci sta 
tuttavia dimostrando 
che la qualità, da sola, 
probabilmente non basta 
più alle nostre imprese 
per farsi largo nel nuovo 
scenario del commercio 
internazionale. Le im-
prese operanti nell’in-
dustria manifatturiera 
(ma, per esteso, anche 
quelli di molte attività 
terziarie) hanno capito 
che l’offerta dal profilo 
qualitativamente elevato 
resta competitiva solo se 
frutto anche di una più 
ampia capacità innovati-
va e, soprattutto, di una 
maggiore efficienza pro-
duttiva non solo interna 
ma soprattutto di ‘siste-
ma’ o di filiera.

qualità

me il commercio e l’agricoltura. 
Il PIQ rappresenta nel 2009 
il 46,3% del valore aggiunto 
emerso, con una crescita sen-

sibile rispetto al 2007 quando, 
con una metodologia meno raf-
finata, si era tentata  una pri-
ma stima di questa grandezza.  

Il metodo attuale permette di 
individuare un’ampia area di 
non qualità o di qualità insuf-
ficiente (ancora pari al 53,7%).

Il quadro macroeconomico 
internazionale
La ripresa dell’economia mon-
diale si dimostra sempre più 
in grado di autosostenersi, pur 

con profili di crescita diversi 
tra Paesi e regioni. In base al-
le proiezioni del Fondo mo-
netario internazionale (FMI), 
la crescita del PIL (Prodot-

to Interno Lordo) mondiale, 
proseguirebbe a ritmo piut-
tosto sostenuto tra quest’an-
no e il prossimo. Dalla fine 
del 2010 i flussi di commer-

Nell’area dell’euro  
il quadro è diseguale  
tra paesi. Bene Austria  
e Germania, meno  
il Regno Unito

Il PIQ rappresenta nel 
2009 il 46,3% del valore 
aggiunto emerso

Articolazione settoriale delle quote di PIQ (2009)

Andamento congiunturale del PIL:  
confronto tra Stati Uniti, Zona Euro e Italia

PIQ per settore di attività economica - Anno 2009 (incidenza percentuale della qualità  
sul totale valore aggiunto distillato)

Chimica e di fibre sintetiche e artificiali
Macchine ed apparecchi meccanici

Elettronica e apparecchi di precisione
Coke, petrolio e combustibili

Mezzi di trasporto
Intermediazione monetaria e finanziaria

Gomma e materie plastiche
Commercio e riparazioni

Agricoltura, silvicoltura, caccia e pesca
Energia elettrica, gas e acqua
Altre industrie manifatturiere

Alimentari, bevande e tabacco
Altri servizi pubblici, sociali e pers.

Sanità e assistenza sociale
Tessili e dell’abbigliamento

Carta, stampa ed editoria
Attività immob., nol., inform., ricerca e servizi alle...

Costruzioni
Estrazioni di minerali energetici

Pelli, cuoio e similari
Metallurgia e prodotti in metallo

Istruzione
Minerali non metalliferi

Estrazione di minerali non energetici
Trasporti, magazzinaggio e comunicazioni

Legno e dei prodotti in legno
Alberghi e ristoranti
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turismo

Ondata di fiducia 
Partenza a rilento, poi la ripresa. La clientela gradisce il mare pulito e l’animazione

mare

Al giro di boa della stagione gli operatori tracciano 
un primo bilancio

Cauto ottimismo. Questa la 
fotografia scattata fra gli 
operatori di Lignano sul 

trend della stagione turistica 
che, seppure partita sotto-to-
no, sta riservando riprese in-
teressanti e giudicate positi-
vamente. Anche se, a onor del 
vero, bisognerebbe distingue-
re fra le categorie medio-alte, 
medie e medio-basse, nel sen-
so che la capacità di spesa dei 
fruitori dei pacchetti-soggior-
no negli hotel e dei menù nei 
ristoranti incide sull’andamen-
to complessivo. Con la restri-
zione delle possibilità economi-
che  gravanti sul ceto medio, 
anche gli alberghi a tre stelle, 
ad esempio, tradizionalmente 

meta di questa classe (sempre 
più erosa), ne risentono; tutt’al-
tra musica, per ovvie ragioni, 
nelle strutture sfoggianti quat-
tro stelle. Lo stesso discorso si 
può trasporre, secondo i risul-
tati delle nostre interviste, nel 
campo della ristorazione e dei 
negozi. Soffrono un po’ di più 
quelle realtà che abitualmen-
te si votavano ad un pubblico 
collocato nella fascia media. 

A tratteggiare il quadro in-
terviene dal Grand Hotel Pla-
ya Pierfrancesco Bocus: “L’av-
vio della stagione non è stato 
entusiasmante. Il periodo apri-
le-maggio si è caratterizzato 
sotto-tono, standard questo 
proseguito fino a metà giu-
gno; l’Ascensione e la Pente-
coste non sono andate come 
ci saremmo aspettati, diciamo 

che dal ponte del Corpus Do-
mini, il 23 giugno, la stagione è 
effettivamente iniziata. Non so-
no però più le stagioni da tutto 
esaurito, anche perchè la per-
manenza media della vacan-
za si attesta sotto la settimana, 
soprattutto per gli alberghi”. Il 
mese di luglio – secondo Bocus 
– dovrebbe rivelarsi il miglio-
re della stagione. Buoni auspi-
ci anche per la prima settima-
na di settembre, complice la 
competizione degli European 
Master Games. A confermare 
il trend registrato negli ultimi 
anni è la titolare dell’hotel Flo-
rida, Giulia Nassivera secondo 
cui “la stagione non sta andan-
do male, finchè c’è il sole pos-
siamo stare sereni; inoltre ab-
biamo la fortuna di vantare un 
mare pulito e molta animazio-
ne”. Se all’hotel Lampara par-

lano di un giugno non perfet-
to e di montagne russe con alti 
e bassi (weekend quasi sem-
pre pieni, ma non si può dire 
lo stesso durante la settima-
na, ci rispondono dalla recep-
tion) e all’Alisei gli umori non 
sono dei migliori (“Non sta an-
dando bene, sento altre strut-
ture, più grandi di me, che so-
no scoraggiate”), dal Bellevue 
è Massimo Stefanutto a cerca-
re di non spegnare le speranze: 
“Sono moderatamente conten-
to. Sta finalmente prendendo 
piede la stagione. La tenden-
za è quella di prenotare sotto 

data, 4-5 giorni prima”. I soldi 
che girano di meno, uniti alla 
modalità last-minute, fanno di-
re a Maurizio Dal Cero, dal Bel-
la Venezia Mare, che il trend è 
di circa il 10 per cento in me-
no rispetto all’anno scorso. Di 
diverso parere Andrea Meret, 
hotel Al Prater, che stima inve-
ce un andamento “in leggera 
crescita rispetto all’anno scorso 
che comunque è stato un anno 
positivo” e prevede un agosto 
“sui livello della scorsa stagio-
ne”. La clientela affezionata è 
spesso un salvagente per mol-
te strutture, come, ad esempio, 
per l’hotel Al Cigno la cui tito-
lare, Elisabetta Moretti, giudi-
ca la stagione “abbastanza dif-
ficile, come l’anno scorso molta 
richiesta informativa ma poca 
sostanza, per fortuna ci sono i 
clienti affezzionati...”.

Irene Giurovich

Grande attesa per gli 
European Master Games

Alcune difficoltà si 
riscontrano negli alberghi 
a tre stelle.  
Bene gli extralusso

Il primo bilancio sulla spiag-
gia, i quattro bar (Terraz-
za Mare inclusa), chiosco e 

darsena mostra un segno po-
sitivo: a dirlo è il presidente di 
Lignano Gestioni, Ennio Gior-
gi. Terrazza Mare sta vivendo 
un picco notevole e la darse-
na vive l’andamento annuale 
abituale, forse in leggera di-
minuzione dovuta soltanto 
per aspetti logistici di acces-
so, precisa. “I primi due me-
si della stagione, grazie anche 
a determinate scelte di impo-
stazione aziendale, hanno da-
to il loro risultato. La prima 
settimana di luglio presen-

ta, rispetto allo stesso perio-
do dell’anno scorso, relativa-
mente alla spiaggia, una lieve 
flessione, ma il trend dovreb-
be recuperare in queste tre 
settimane del mese”. Dalle in-
terviste da noi effettuate agli 
operatori si conferma il 70 
per cento di clientela italiana, 
la restante quota estera di cui 
Austria in testa e sta prenden-
do piede, seppure si tratti di 
turismo di nicchia, il turismo 
dall’est: si tratta di vacanzieri 
con disponibilità economiche 
provenienti in particolare da 
Slovacchia, Polonia, Repub-
blica Ceca, San Pietroburgo.

il fenomeno Clientela estera

Il turismo dall’est

“Cervelli in 
movimento”

Bilancio a luci e ombre

Anche questa estate, per 
il sesto anno consecuti-
vo, Carnia in movimen-

to organizza una serie artico-
lata di appuntamenti culturali 
di grande interesse che va sot-
to il nome di cervelli in movi-
mento. Il palinsesto attraver-
sa diciannove serate dal primo 

venerdì di giugno all’ultimo sa-
bato di agosto. 
Quanto valga per il territorio 
il nostro impegno – dicono gli 
organizatori - lo dicono le cen-
tinaia di persone che ogni an-
no affollano la sala convegni 
“Mons. Elio Venier” della fat-
toria didattica e sociale “Bosco 
di Museis”. Gli eventi degli an-
ni passati sono visibili alla pa-

gina internet www.boscodimu-
seis.it/eventi. “Il programma 
che proponiamo quest’ anno 
è ambizioso – continuano - , 
con nomi di prestigio interna-
zionale (Fini, Cardini, Tarchi, 
Bennacchio, ecc.) e un soste-
gno economico è auspicabi-
le considerato che fino ad ora 
non abbiamo ricevuto un cent. 
La spesa che andiamo ad af-
frontare è di circa 20.000 eu-
ro, manifesti e altra pubblici-
tà esclusa. 
Qualsiasi aiuto, anche indiret-
to, sarà molto gradito”.  

 Questi gli appuntamenti in 
programma: questa sera alle 
20.30 “Gli eroi del mondo an-
tico”, sabato 30 “La Carnia del 
mondo antico – le donne in 
Carnia”; venerdì  5 Agosto “In 
giro per il Mondo, sabato 6  
“Economia e politica”; venerdì 
12 “Il ribelle”; sabato 13 “Mu-
sica nel bosco”; domenica 14 
“Marco d’Aviano”;  venerdì 19 
“L’arte e la musica nel risor-
gimento” ; sabato 20 “L’Unità 
d’Italia” ; venerdì 26 “Facebo-
ok e i social network”; sabato 
27 “Il disagio giovanile, Con-
versazioni su gioco, alcolismo, 
depressione, suicidio”.

Tarvisiano in linea con gli 
standard degli anni scor-
si, qualche ombra in più 

per la Carnia. È questo il quadro 
turistico che emerge nell’analisi 
degli operatori per questo primo 
scorcio dell’estate in montagna.

«Anche se, a livello generale, 
vedo una tendenza turistica al 
ribasso - sottolinea Claudio To-
gnoni, direttore del Consorzio 
per la promozione turistica del 
Tarvisiano, Sella Nevea e Passo 
Pramollo -mi auguro che ci pos-
sa essere una conferma dei dati 
emersi nella scorsa stagione. Dal 
canto nostro, abbiamo costruito 
prodotti efficaci per attrarre visi-
tatori, basati tra l’altro su musi-
ca, trekking, alpinismo ed escur-

sionismo. Bisogna ricordare che 
nei mesi estivi il turismo è pre-
valentemente individuale, anche 
se i gruppi non mancano». Nel 
periodo estivo è il Belpaese a fa-
re la parte del leone: «Molti no-
stri visitatori - concorda Tognoni 
- provengono dall’Italia, in par-
ticolare dal Nord e dal Centro».

Uno dei poli attrattivi del Tar-
visiano è certamente il borgo 
del Lussari. E lassù, come sta 
andando la stagione? «Finora 
- racconta Giorgio “Jure” Pre-
schern, che gestisce la locan-
da “Al Convento” - siamo soddi-
sfatti di questo primo periodo. 
A giugno, nonostante il meteo 
poco favorevole, non abbiamo 
patito cali di affluenza, mentre 

a luglio il bel tempo ci ha dato 
una grossa spinta. Credo che 
le visite al Santuario e al villag-
gio saranno in linea con quelle 
del 2010, mentre sono in calo 
i pernottamenti sul Lussari: una 
volta le prenotazioni erano fat-
te con largo anticipo, ora il “last 
minute” la fa da padrone». Pre-
schern sottolinea come «il mer-
cato dell’Est, in particolare Re-
pubblica Ceca, Ungheria, Russia 
e Polonia, è in espansione, così 
come, a livello di ristorazione, 
abbiamo notato un aumento di 
clienti sloveni».

La Carnia, invece, sembra pa-
tire qualche difficoltà in più. Se i 
dati del primo quadrimestre fa-
cevano registrare una sensibile 
flessione di arrivi e presenze, 
anche la partenza dell’estate è 
stata “con il freno a mano tira-
to”. «Rispetto all’inverno - illu-
stra Paola Schneider, vicepresi-
dente del mandamento carnico 
di Confcommercio - le cose so-
no leggermente migliorate, ma 
non possiamo negare che ci sia-
no difficoltà, anche perché nei 
weekend c’è il pienone ovunque, 
mentre negli altri giorni si sten-
ta. Molti albergatori, in una re-
cente riunione, mi hanno detto 
di aver perso molti clienti. Pur-
troppo, risentiamo della crisi 
che da noi, rispetto alla città, è 
arrivata con due anni di ritardo. 
Ma sono certa che ne verremo 

fuori». Su cosa puntare per risa-
lire la china? «Il settore ciclotu-
ristico e quello agroalimentare, 
che ha punte di eccellenza as-
soluta, sono risorse da sfruttare 
e valorizzare - rimarca Schnei-
der -, ma è necessario che anche 
le istituzioni diano un suppor-
to: basterebbe promuovere un 
coordinamento su un progetto 
unico di sviluppo, che però ten-
ga conto delle varie specificità. 
E respingo al mittente le criti-
che sul nostro modo di lavora-
re: noi facciamo sempre del no-
stro meglio».

Chi, invece, vede il bicchiere 
pieno è Massimo Peresson, pre-
sidente di Carnia Welcome: «Per 
quanto ci riguarda, siamo in cre-
scita: nel 2011, il nostro volu-
me d’affari di incoming si atte-
sta su 473 mila euro, contro i 
351 mila dell’intero 2010. Inol-
tre, sono già aumentate le pre-
senze, che sono 11.825 contro 
8.779; nei primi sei mesi e mez-
zo di quest’anno, poi, le presen-
ze generate dal sito web e gira-
te agli operatori sono già 1.300, 
durante l’intero arco dell’anno 
passato furono 2.000 e ci sono 
buoni dati anche per i contatti 
telefonici che hanno comporta-
to presenze sul territorio». Un 
grande slancio all’estate carnica 
potrà arrivare dai prossimi even-
ti promossi nelle varie località

Luciano Patat 

montagna e cultura montagna/ 2 Tarvisiano in linea con lo scorso anno, “altalena” in Carnia

Appuntamenti fino 
all’ultimo sabato di 
agosto. 
Molti i nomi di prestigio 
che saranno presenti  
nel Bosco di Museis

Il settore cicloturistico è una risorsa da sfruttare
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energia

Il post nucleare 
Confindustria lavora a un documento con proposte al governo regionale. Pesano le scelte non fatte

la situazione

Le categorie si interrogano sul futuro energetico 
dopo i risultati del referendum e la critica situazione 
finanziaria

Dopo che il referendum 
di giugno ha messo in 
archivio lo sviluppo del 

nucleare in Italia ed il soste-
gno futuro delle fonti rinno-
vabili può essere chiamato a 
fare i conti con lo spettro del-
la critica situazione finanziaria 
del Paese, i comparti produtti-
vi del Friuli Venezia Giulia, co-
me vivono questo momento?

Confindustria “sta lavoran-
do ad un documento con con-
tenuti chiari e proposte mira-
te che presenteremo a breve al 
Governo  regionale, per quan-
to attiene le necessità di poli-
tiche energetiche competitive”, 
fa sapere Marco Bruseschi, vi-
ce presidente di Confindustria 
Udine e presidente del Con-
sorzio Friuli Energia. Rispet-
to al quadro energetico attua-
le evidenzia, tra le altre, due 
criticità di fondo: “La forte di-
pendenza dall’estero insieme 
alle incertezze e ai tempi lun-
ghi riguardo a decisioni strate-
giche”. Questioni che si tradu-
cono in danno per le imprese 
ed il settore manifatturiero in 
particolare. Bruseschi non le-
sina gli esempi: “Le indecisioni 
e i rimpalli tra ministero dello 
Sviluppo economico e dell’Am-
biente dei mesi scorsi riguardo 
alle decisioni in merito al futu-
ro del fotovoltaico di fatto han-
no mandato in tilt il mercato”. 
Sul fronte regionale, l’elettro-
dotto Redipuglia-Udine Ovest, 
in approvazione dal 2008, “è 
una struttura di cui il manifat-
turiero ha bisogno, eppure an-
cora non si sa che decisione sa-
rà presa in merito, nel mentre 
le imprese hanno necessità di 
risposte, qualsiasi esse siano – 
evidenzia il vice presidente -, a 
meno che non si decida che il 
manifatturiero non serve per 
lo sviluppo”. Certo è, avverte 

Antonella Lanfrit in breve

Il costo dell’energia è troppo alto 
rispetto a quello che pagano i 
competitor europei e dei vicini 
paesi confinanti. Anche il Friuli 
Venezia Giulia, inoltre, deve fare i 
conti con una rete di trasmissione 
che dovrebbe essere efficientata 
e razionalizzata. Secondo le 
categorie economiche occorre 
avere risposte chiare e celeri 
circa la realizzazione o meno 
dell’elettrodotto Redipuglia-Udine 
Ovest

Per quanto riguarda la produzione 
complessiva di energia, la 
regione nel 2009 produceva più 
di quanto consumasse: rispetto ai 
9.406 GWh richiesti, il plus era di 
574,9 GWh. 

In Friuli Venezia Giulia a giugno 
2011 erano stati istallati 187 
Mw di potenza da impianti 
fotovoltaici su 7.450 Mw 
presenti in tutta Italia.
La maggior parte della 
produzione proviene da impianti  
termoelettrici (2.237 Mw), 
quindi da impianti idroelettrici 
(1.629 Mw) e poi da impianti 
fotovoltaici (29,1 Mw).

Costi alti, Consumi 
elevati

Bruseschi, che ancora per mol-
to tempo “l’energia la paghe-
remo più cara rispetto ad altri 
Paesi, perché scontiamo scel-
te non fatte -  si pensi tra l’al-
tro al non aver già potenziato 
un’alternativa al gas importa-
to attraverso i rigassificatori 
–. E perché occorre uno svi-
luppo e una razionalizzazione 
della rete elettrica che richie-
de tempo”. Il programma qua-
dro di Terna prevede 7 miliar-
di di investimenti, ma da qui al 
2020. Quanto all’energia gre-
en, secondo il vicepresidente 
di Confindustria, “la regione 
si è mossa bene, adottando le 
procedure più serie e cautela-
tive per il territorio rispetto per 
esempio a quanto accaduto in 
Puglia non si può dire altrettan-
to però rispetto ai ritardi accu-
mulati dall’ufficio energia del-
la Regione per quanto riguarda 
l’evasione delle domande di au-

torizzazione che patiscono dei 
ritardi pesantissimi”. L’auspi-
cio è che si sviluppino le inter-
connessioni con i Balcani, do-
ve si sta lavorando molto sulla 
produzione di energia da fonte 
idroelettrica “mettendo così le 
basi – conclude – di alternati-
ve alle dipendenze delle forni-
ture dal Nord Africa o Russia”.

Non è piaciuta invece agli ar-
tigiani del Friuli Venezia Giu-
lia la soluzione contenuta nel 
IV Conto energia, tenuto con-
to che la regione, come ha evi-
denziato Confartigianato Udine 
“è la prima in Italia per quota 
di potenza fotovoltaica istalla-
ta dagli utenti domestici, con il 
38% di megawatt”. Pur avendo 
messo fine allo stato di incer-
tezza che nella sola provincia di 
Udine ha comportato “un dan-
no di 85 milioni di euro” tra gli 
impiantisti di Confartigianato, 
il nuovo Conto entrato in vigo-
re il 1° giugno dovrebbe durare 
fino al 2016, “ma l’uso del con-
dizionale è  d’obbligo”, eviden-
ziano dallo Sportello Energia, 
visti i precedenti (il III Conto è 
stato chiuso in anticipo rispet-
to ai 3 anni previsti). Positivi, 
invece, i 5 centesimi di premio 
per ogni Kw prodotto da im-
pianti che sostituiscono le co-
perture d’amianto e il 10%  di 
maggiorazione della tariffa in-
centivante per chi usa modu-
li prodotti per almeno il 60% 
in Europa.

In attesa di verificare sul 
campo e nel tempo le conse-
guenze della manovra Tremonti 
anche in campo energetico, per 
Confartigianato uno dei proble-
mi più spinosi è dato dal costo 
dell’energia: “Il 30% in più della 
media europea, ridotto parzial-
mente dal Caem, il Consorzio 
artigiano per l’energia su ba-
se triveneta che assicura degli 
sconti importanti alle imprese 
che si associano”.

Cosint, regno del fotovoltaico
alizzato dieci impianti fotovol-
taici, concentrati nelle zone in-
dustriali di Amaro, Tolmezzo e 
Villa Santina, per una produci-
bilità annua di 2 milioni 500 
mila kWh ed una potenza pa-
ri a 2.163 kWp. Il tutto grazie 
ad un investimento di 9 milio-
ni di euro. Non passa inoltre 
inosservato il nuovo centro di-
rezionale della Coop.ca, Coo-
perativa carnica di Amaro: sul-
la sua copertura il Cosint, in 
accordo con Coop.Ca, ha re-
alizzato un impianto fotovol-
taico composto da oltre 4mi-
la pannelli, e che gode di una 
potenza totale di 975 kw, at-
traverso 4064 moduli di cel-
le fotovoltaiche distribuite su 
5398 metri quadrati. La pro-
duzione di energia “pulita” si 
attesta su di 1 milione e 171 
mila Kwh l’anno. L’investimen-
to in questo caso è stato di cir-
ca 4 milioni di euro, in gra-
do di abbattere l’emissione di 
580.838 kg di anidride car-
bonica l’anno. “Siamo molto 
soddisfatti di questo impianto 
– ha affermato Mauro Veritti, 
direttore Coop.Ca  – i risulta-
ti in termini di produzione di 
energia pulita ci sono e sono 
ottimi. Confermiamo la bontà 
della scelta fatta insieme al Co-
sint. La storica tradizione del-
la nostra cooperativa si unisce 
all’innovazione ed alla sosteni-
bilità ambientale”. “L’impianto 

installato sul nuovo centro di-
rezionale Coop.Ca è un esem-
pio di grande innovazione, a 
tutela dell’ambiente” afferma 
Giovanni Battista Somma, di-
rettore del Cosint che confer-
ma e ricorda la realizzazione di 
altri impianti fotovoltaici sul-
la copertura dello stabilimen-
to “Ex-Snaidero” e sullo stabi-
limento “Eurotech” di Amaro. 
Un altro esempio è rappresen-
tato dal Comune di Resia: l’im-
pianto idroelettrico in funzio-
ne sul Rio Barman a Resia ha 

confermato una produzione 
notevole, superando la soglia 
di 7 milioni di kwh,  permet-
tendo quindi un trasferimen-
to all’amministrazione comu-
nale resiana di oltre 500mila 
euro sempre da parte del Co-
sint che ha realizzato l’impian-
to. A testimonianza della lun-
gimiranza di altri piccoli enti, 
con uno sguardo attento alle 
energie amiche dell’ambiente, 
arriva l’iniziativa tutta partico-
lare del Comune di Pontebba: 
la “Piccola Fiera delle energie 

innovative” che si terrà dal 
26 al 28 agosto proprio nel-
la piccola municipalità monta-
na. Nell’ambito della manife-
stazione, troveranno spazio e 
voce, con la possibilità di ave-
re uno spazio espositivo all’in-
terno del Palaghiaccio, tutti 
coloro che vorranno portare 
la loro idea innovativa anche 
e soprattutto in campo energe-
tico. All’evento hanno già da-
to la loro adesione l’Universi-
tà di Udine, e l’Università di 
Villach, con i rispettivi dipar-
timenti interessati alla mate-
ria. “L’abbiamo chiamata la tre 
giorni dell’innovazione – spie-
ga Isabella De Monte, sinda-
co del Comune di Pontebba -. 
Confidiamo in una ricca parte-
cipazione, daremo spazio a tut-
ti coloro che porteranno  idee 
nuove in materia di energie 
appunto innovative”. Proprio il 
Comune di Pontebba ha scel-
to e puntato su uno strumen-
to veramente innovativo come 
lo specchio lineare, altamen-
te tecnologico in grado di pro-
durre energia “pulita” dal sole.

gli imPrenditori Nell’Alto Friuli si registra il maggior fermento nel settore “alternativo”

La scelta di puntare sulle 
energie rinnovabili ormai 
fa parte dei programmi 

strategici di molti, sia priva-
ti che enti pubblici. Infatti, 
da una recentissima indagine 
dell’Anci (Associazione nazio-
nale dei Comuni italiani), per 
redigere l’Atlante dei Piccoli 
Comuni, emerge un costante 
aumento delle energie rinno-
vabili impiegate nei centri con 
popolazione inferiore o uguale 
a 5mila abitanti. La quota per-
centuale di energia rinnova-
bile prodotta tramite le fonti 
energetiche rinnovabili è cre-
sciuta notevolmente di anno 
in anno, questo in seguito an-
che alla decisione dei piccoli 
Comuni (il Friuli Venezia Giu-
lia si posiziona fra le regioni 
con una delle percentuale più 
alte di centri con popolazio-
ne inferiore o uguale a 5mila 
abitanti) di puntare sulla pro-

duzione di energia cosiddette 
rinnovabile. Le energie defini-
te “rinnovabili” sono generate 
da fonti inesauribili, gratuite e 
che, se usate per la produzione 
di energia elettrica, non pro-
vocano alcun inquinamento; 
nel mondo rispondono a que-
sti requisiti solo le fonti idrau-
lica, solare ed eolica. Un esem-
pio virtuoso nella provincia di 
Udine, in campo di energia rin-
novabili è senza dubbio il Co-
sint. Il Consorzio di sviluppo 
industriale di Tolmezzo ha re-

Il Consorzio di sviluppo 
industriale di Tolmezzo 
ha realizzato dieci 
impianti per 9 milioni  
di euro

A Pontebba dal 26  
al 28 agosto andrà in 
scena la “Piccola Fiera 
delle energie innovative”

Grado della dipendenza energetica dall’estero
Dipendenza estera (importazioni nette/consumo primario)
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internazionalizzazione

Nuova via del business 
In vista della missione di ottobre sono stati introdotti una serie di workshop

Corea

Crescita del Pil, abolizione dei dazi:  
ecco alcuni buoni motivi per stringere accordi  
con il nuovo Paese “scelto” dalla Cciaa

Un Paese con un Pil cre-
sciuto del  6,2% nel 
2010 e già del 4,5% in 

questa porzione di 2011. Un 
Paese che ha ripreso a inve-
stire dopo due anni di stagna-
zione e che, proprio da luglio, 
sta vivendo l’entrata in vigore 
dell’Accordo provvisorio sul li-
bero scambio con Unione Eu-
ropea, che porterà notevoli 
implicazioni doganali e nel-
lo specifico, entro cinque an-
ni, all’abolizione dei dazi sul 
97% dei prodotti scambiati. 
E’ la Repubblica di Corea, la 
nuova meta che la Camera di 
Commercio di Udine ha ag-
giunto, da quest’anno, all’of-
ferta d’internazionalizzazio-
ne per le sue Pmi, attraverso 
un progetto triennale portato 
avanti assieme al sistema ca-
merale del Fvg e cofinanziato 
dalla legge regionale 1/2005. 
In vista della missione di otto-
bre, la Cciaa ha proposto un 
approfondimento accurato, a 
inizio luglio, con un Business 
Forum che si è aperto con una 
tavola rotonda, a cui è inter-
venuto, ospite del presiden-
te Giovanni Da Pozzo, anche 
l’ambasciatore coreano in Ita-
lia Kim Young-Seok, nonché 
l’onorevole Ivano Strizzolo e 
il consigliere regionale Ales-
sandro Colautti, di fronte a 
un pubblico di rappresentan-
ti delle categorie e numerosi 
imprenditori, interessati a in-
vestire in questo mercato, illu-
strato da Paolo Migliavacca 
del Sole 24 ore e Guglielmo 
Galli, direttore Ice di Seul. 

«Abbiamo introdotto così 
una serie di workshop – ha 
spiegato Da Pozzo – per ana-
lizzare il mercato dalla pro-
spettiva dei diversi settori in-
teressati», incontri che si sono 
tenuti per quattro giorni fra la 
Camera di Commercio di Trie-
ste – sulla logistica portuale e 
la nautica – e la sede di Friuli 
Future Forum a Udine – con 
focus sulla meccanica, le co-
struzioni e l’arredo, e l’agro-
alimentare e il vitivinicolo. 
Tutti settori primari dell’eco-

Una coreana in visita  
nei Colli Orientali

il reportage

Una ribolla gialla, magari con le bollicine, da accompagnare a un piatto di carni 
e verdure coreane. Un suggerimento che potrebbe funzionare per il mercato della 
Repubblica di Corea, stando a quanto ha consigliato Angela Lee, editor della 

“Wine review”, che è stata inviata per una settimana in tour d’assaggio e recensione tra 
le aziende vinicole del Friuli Venezia Giulia. La giornalista è arrivata anche a Udine, 
nella sede di FFF, proprio in concomitanza con il Business Forum, in occasione del 
workshop settoriale dedicato all’agroalimentare e al vitivinicolo. Dal Collio ai Colli 
orientali, passando per la Bassa, Angela Lee ha visitato numerose imprese. Tornata in 
Repubblica di Corea, scriverà ora il suo reportage. La recensione sarà pubblicata nei 
mesi di settembre e ottobre, poco prima della missione che la Camera di Commercio 
di Udine ha programmato con le sue aziende. Intanto, a FFF ha regalato una gustosa 
preview, disponibile nell’Area news del sito in una videointervista, reperibile anche sul 
canale youtube Friuli Future Forum. Qualche anticipazione? Puntare sui vini bianchi, 
soprattutto, più freschi, eleganti, con più chance di abbinamento alla cucina locale o 
quella italiana, molto diffusa e apprezzata. «I consumatori coreani – ha detto – stanno 
diventando sempre più sofisticati e intelligenti, cercano la qualità e stanno attenti alla 
salute, perciò sempre più tendono a preferire il buon vino alla birra e a conoscere me-
glio i bianchi, più leggeri, rispetto ai rossi, anche se ancora sono più diffusi». Le nostre 
aziende però devono fare di più investimenti promozionali in loco. «Fate pubblicità e 
fatevi conoscere da noi!», ha esortato Angela.

Export 2010: + 11%

in Cifre

nomia coreana, ha conferma-
to lo stesso ambasciatore, in 
cui intensificare scambi, «che 
hanno avuto un’accelerazione 
soprattutto negli ultimi due 
anni – ha precisato – e che so-
no facilitati dalla ottima repu-
tazione dell’Italia e del made 
in Italy, in costante ascesa in 
Repubblica di Corea, nonché, 
ora, dalla grande occasione 
offerta dall’Accordo di libero 
scambio». Tra le opportuni-
tà in grado di rendere ancora 
più “appetibile” la Corea del 
Sud per le imprese “nostra-
ne”, l’ambasciatore ha citato 
anche la missione di sistema 
Italia-Corea presentata, sem-
pre negli stessi giorni a Ro-
ma dal Ministro degli Esteri 
Franco Frattini, e l’Esposizio-
ne internazionale, che si ter-
rà a Yeosu nel 2012 e che ve-
de la rappresentanza italiana 
tra le posizioni migliori. «Ecco 
quant’è favorevole – ha detto 

– il terreno favorevole in cui 
s’innesterà la vostra missio-
ne e il vostro intervento co-
me Camere di Commercio e 
aziende». 

Il contesto è rafforzato dai 
fati di interscambio, che vedo-
no la provincia di Udine in par-
ticolare riprendere sul fron-
te dell’export, che tra 2009 e 
2010 presenta un +11%. Tra i 
prodotti più esportati risultano 
i macchinari per impiego gene-
rale (25% dell’export), seguiti 
dai mobili e dai complementi 
dell’arredo (19,5%) e macchi-
ne per impieghi speciali (17%). 
L’export di prodotti alimentari 
si attesta attorno al 3%, ma le 
possibilità di crescita paiono 
sensibili, anche considerando 
un progressivo mutamento dei 
gusti dei coreani, che sempre 
più dimostrano di apprezzare 
la cucina made in Italy, ma an-
che di voler abbinare i vini ita-
liani alla cucina locale.

Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER

09>11/2011
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Progetto InIzIatIva Data Luogo

Slovenia 
Incontri bilaterali alla Fiera MOS

Incontri bilaterali con operatori settore energie rinnovabili provenienti da provenienti dalla 
Slovenia, Austria, Italia, Ungheria, Germania, Slovacchia, Croazia Bosnia Erzegovina, Serbia, 
Macedonia, Montenegro, Kosovo e Albania

8 settembre Celje

Canada
Incontri bilaterali

Incontri bilaterali con operatori canadesi settore arredo 28 - 29 settembre Udine [1]

India *
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale settori: Infrastrutture, Edilizia e Costruzioni,
Energie Rinnovabili e Ambiente, Macchine utensili, Tecnologie Agroalimentari

24 settembre / 1 ottobre Mumbai [2]

Turchia/Uzbekistan 
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale multisettoriale 2 - 8 ottobre Istambul, Tashkent [2]

Germania *
Partecipazione collettiva fiera ANUGA

Partecipazione collettiva aziende settore agroalimentare 8 - 12 ottobre Colonia

Qatar - Emirati Arabi 
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale multisettoriale con focus alimentare, ambiente ed energia, 
beni di lusso e medicale

23 - 28 ottobre Doha, Dubai [2]

Corea del Sud 
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale multisettoriale 24 - 28 ottobre Seoul [1]

Australia *
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale multisettoriale 28 ottobre / 5 novembre Melbourne, Sidney [1]

USA 
Missione imprenditoriale

Missione imprenditoriale multisettoriale con focus: energia, biotecnologie, prodotti e
tecnologie di applicabilità al settore ambientale, componentistica meccanica ed 
elettronica per impianti energetici, soluzioni “green” per settore edile.

13 - 17 novembre Chicago [1]

[1] Progetto L. 1/2005 capofila CCIAA Ud 
[2] Cciaa e/o Aziende Speciali del Gruppo Strutture Camerali per l’internazionalizzazione congiuntamente alla Camera di Commercio di Udine/ Azienda Speciale I.TER con il patrocinio di  Unioncamere

* Adesioni chiuse

L’Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.TER, Ufficio Internazionalizzazione, chiude dall’8 al 12 agosto. Riapre martedì 16 agosto.

calendario iniziative [settembre>novembre 2011]

Prodotti più esportati 
Fvg-Repubblica di 
Corea

Macchinari per impieghi 
generali: 25% dell’export

Mobili e complementi 
d’arredo: + 19.5%

Macchine per impieghi 
speciali: 17%

Interscambio provincia 
di Udine-Repubblica  
di Corea

Export 2009-2010:  
+11%

Valori import-export 
2010 Fvg-Repubblica 
di Corea

Esportazioni: 77.710.818 
euro, 29esima posizione

Importazioni: 53.384.880 
euro, 27esima posizione
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Continente del futuro 
La nuova possibile meta rappresenterebbe una naturale prosecuzione dell’azione in Sudafrica

MozaMbiCo

Le attenzioni della Cciaa sono rivolte anche all’Africa.

Nuove opportunità di col-
laborazione economica 
con il Mozambico, nei 

comparti dell’agricoltura e 
dell’agroindustria, ma anche 
nelle competenze e nell’espe-
rienza produttive, nelle tecno-
logie e infrastrutture logistiche 
o per il turismo. «Per rendere 
l’Africa, insieme, il continente 
del futuro». Ne hanno parlato 
agli inizi di luglio il presiden-
te della Camera di Commercio 
di Udine Giovanni Da Pozzo e 
l’ambasciatrice del Paese afri-
cano, Sua Eccellenza Carla Eli-

sa Luis Mucavi, in visita in città 
per alcuni giorni, per fondare le 
basi di una rinnovata coopera-
zione culturale ed economica. 
Proprio con questo obiettivo 
l’ambasciatrice ha incontrato 
anche una delegazione di rap-
presentanti istituzionali e del-
le associazioni di categoria, 
sempre nella Sala Giunta della 
Cciaa, per approfondire le si-
nergie e impostare una possi-
bile prima missione, anticipata 
da un viaggio esplorativo plau-
sibilmente nel primo semestre 

del prossimo anno. 
«La Camera di Commercio 

porta avanti numerosi proget-
ti di internazionalizzazione, per 
accompagnare il sistema im-
prenditoriale friulano all’este-
ro e renderlo più competitivo 

sul mercato globale – ha spie-
gato Da Pozzo, nell’introdurre 
l’incontro –. Viaggi d’affari e 
relazioni commerciali riguar-
dano sempre più anche Paesi 
lontani. Dall’anno scorso, per 
esempio, abbiamo inserito il 
Sudafrica tra le mete delle no-
stre missioni imprenditoriali, a 
cui, da quest’anno, abbiamo ag-
giunto il progetto che ha come 
focus l’Asia e l’Africa Subsaha-
riana, che portiamo avanti con 

il cofinanziamento della legge 
regionale 1/2005 e assieme al-
le Cciaa di Pordenone, Gorizia e 
Trieste. Nell’ambito di quest’ul-
timo percorso, abbiamo recen-
temente ospitato il Business 
Forum Corea, mentre questo 

incontro con l’ambasciatrice 
Mucavi ci permette di appro-
fondire ulteriormente il conte-
sto africano, che tratteremo in 
un prossimo Forum in autunno: 
attivando le opportune siner-
gie, il Mozambico rappresen-
terebbe una naturale prosecu-
zione dell’azione in Sudafrica, 
visto tra l’altro che è raggiungi-
bile da lì in poche ore d’auto». 
Un fatto confermato dall’am-
basciatrice, che ha spiegato co-

me il Mozambico abbia relazio-
ni commerciali molto forti con 
il Sudafrica e possa diventare 
ulteriore mercato d’interesse 
per le Pmi friulane, soprattutto 
nei settori individuati. «Abbia-
mo terre, acqua, abbiamo tan-
tissime opportunità – ha detto 
la Mucavi –, ma dobbiamo am-
modernare il lavoro. La nostra 
sfida è sviluppare l’intera cate-
na, partendo dalla produzione, 
che va decisamente innovata, 
fino alla trasformazione, in cui 
davvero il vostro aiuto potreb-
be essere fondamentale, così 
come nell’infrastrutturazione, 
nei macchinari, nelle costru-
zioni e nel turismo». 

L’interscambio commercia-
le con il Fvg, se in una serie 
storica non presenta cifre si-
gnificative, ha visto comunque 
un miglioramento, soprattut-
to negli ultimi due anni. An-
che se i numeri non sono ele-
vati, la provincia di Udine, nel 
2010, rappresenta addirittura 
il 98% dell’export della regione 
verso il Mozambico. Esportia-
mo principalmente macchinari 
per l’agricoltura e la silvicoltu-
ra, mobili, prodotti della side-
rurgia, macchine per la forma-
tura di metalli e altre macchine 
utensili, e prodotti tessili, men-
tre dal Mozambico, sempre re-
stando ai dati 2010, importia-
mo metalli, combustibili e altre 
materie prime, come la pietra 
e l’argilla. 

Sell or bUY

(L’Azienda Speciale Imprese 
e Territorio – I.TER della CCIAA 
di Udine non si assume 
alcuna responsabilità per 
le informazioni incomplete 
e/o inesatte contenute nel 
presente documento, né 
sull’affidabilità delle aziende 
inserzioniste)

Camera di Commercio 
di Udine
Azienda Speciale 
Imprese e Territorio - 
Internazionalizzazione
Via Morpurgo 4 - 33100 Udine
Tel 0432 273516 273826  
Fax 0432 503919
e-mail: cciaaud@friendeurope.it

avviSo

L’Europa alla portata 
della vostra impresa.

Proposte di collaborazione 
pervenute al punto Enterpise 
Europe Network – Consorzio 
Friend Europe di Udine 
direttamente da aziende 
estere oppure attraverso 
le reti ufficiali create dalla 
Commissione Europea,dalla 
banca dati “BCD - Business 
Cooperation Database”della 
DG Imprese e Industria, 
dallo Sportello per 
l’Internazionalizzazione e da 
altre Istituzioni per promuovere 
la cooperazione transnazionale 
tra le piccole e medie imprese.

SVEZIA – PRODOTTI CHIMICI 
Azienda svedese produttrice e 
distributrice di prodotti chimici 
con una lunga esperienza cerca 
intermediari commerciali per i 
propri in Europa ed è interessata 
ad operare in subfornitura per 
la Svezia. (Rif. 2011.07.01 BCD 
20110614041)

RUSSIA - MACCHINARI 
Azienda russa specializzata nella 
realizzazione di attrezzature 
per la lavorazione degli scarti 
del legno cerca intermediari 
commerciali e partner per joint 
venture. (Rif. 2011.07.02 BCD 
20110630019)

TURCHIA – IMBALAGGI
Società turca cerca partner in 
Europa per sviluppare nuove 
soluzioni per imballaggio e 
si offre come intermediario 
commerciale. (Rif. 2011.07.03 
BCD 20110630033)

SERBIA - SERVIZI CONSULENZA 
Azienda serba specializzata in 
servizi di consulenza per affari 
e finanza richiede servizi di 

intermediazione commerciale 
all’estero e si offre a sua volta 
per i medesimi servizi. (Rif. 
2011.07.04  BCD 20110701022) 

LITUANIA – PRODOTTI IN 
PLASTICA 
Azienda lituana attiva nella 
produzione di parti in plastica e 
stampi ad iniezione si offre per 
subfornitura e joint venture. 
(Rif. 2011.07.05 BCD 
20110325004) 

TURCHIA – DECORAZIONI PER 
EDILIZIA 
Azienda turca specializzata nella 
produzione di coperture per 
pavimenti ed elementi decorativi 
per il settore edile cerca 
distributori. (Rif. 2011.07.06 BCD 
20110628010)

SERBIA – VENDITA AZIENDA 
Azienda serba di medie 
dimensioni specializzata in 
tubi idraulici e fogli in PVC è 
interessata a vendere parte 
o azienda completa. (Rif. 
2011.07.07 BCD 20110622022)

ROMANIA – PANELLI SOLARI
Azienda romena, attiva in 
consulenze e servizi di gestione 
per costruzioni civili ed industriali, 
cerca partner per la creazione di 
un’unità produttiva di pannelli 
solari e per joint venture. (Rif. 
2011.07.08 BCD 20110624004)

POLONIA – MACCHINE AGRICOLE
Azienda polacca operante 
nel commercio all’ingrosso 
e distribuzione di macchine 
agricole ed attrezzature offresi 
per servizi di intermediazione 
commerciale. (Rif. 2011.07.09 
BCD 20110217026)

SPAGNA - ARREDO E 
ATTREZZATURE PER LABORATORI
Azienda spagnola dedicata alla 
produzione e distribuzione di 
arredo tecnico ed attrezzature 
da laboratorio cerca distributori 
e utilizzatori finali e si offre per 
distribuzione prodotti simili 
sul mercato spagnolo. (Rif. 
2011.07.10 BCD 20110427056)

Opportuntà soprattutto 
nei comparti 
dell’agricoltura e 
dell’agroindustria

Londra. Design Fe-
stival. Il Distretto 
della Sedia friulano 

approderà per le prima 
volta nella capitale ingle-
se, nell’ambito di questa 
speciale kermesse di enor-
me rilievo internazionale, 
operazione di “design dif-
fuso” pronta a conquistare 
la capitale inglese dal 17 
al 25 settembre. 
Sarà in questo contesto 
di assoluto rilievo che la 
Camera di Commercio di 
Udine, sotto il cappello di 
Promosedia, promuoverà 
la qualità della produzio-
ne sediaria “made in Fvg”, 
compendio perfetto di tra-
dizione e innovazione, con 
un evento in programma 
per il 22 settembre. 
Sarà rinnovata e arric-
chita una formula che sta 
riscuotendo molto successo 
nei tour promo-commer-
ciali della Cciaa in tutta 
Europa: un workshop con 
relatori di caratura inter-
nazionale, volto a presen-
tare il Distretto come storia 
e insieme ricerca, approdo 
e insieme propagatore di 
design, in una situazione 
dedicata a un pubblico se-
lezionato di operatori del 
settore e giornalisti specia-
lizzati. 
La tappa londinese, la pri-
ma, sarà dunque un’otti-
ma occasione per accende-
re i riflettori del mondo su 
uno dei fiori all’occhiello 
della produttività friula-
na, ma anche per far cono-
scere la nostra terra a tut-
totondo, a partire dall’ec-
cellenza enogastronomica, 
garantita da un nuovo 
percorso “sensoriale” con 
i migliori chef della regio-
ne pronti a stupire con le 
loro creazioni dal vivo, per 
concludere perfettamente 
l’evento.

Sedia

Design a Londra

in breve

Quindici operatori indiani dell’arredo – buyer, designer, importatori 
e architetti – a “confronto” con una ventina di imprenditori e 
rappresentanti di aziende friulane del settore. La tavola rotonda-brain 
storming, seguita da incontri B2B e visite aziendali, si è tenuta a cavallo 
fra giugno e luglio, come sempre con la regia della Camera di Commercio 
di Udine. L’appuntamento si è inserito nelle linee del focus “Arredo 
India”, parte del progetto Design cofinanziato dalla legge regionale 
1/2005 per favorire l’internazionalizzazione delle imprese e portato 
avanti dal sistema camerale regionale. 
Condotto da Sergio Sgambato della Camera di Commercio indo-italiana, 
l’incontro è servito ad approfondire uno studio, predisposto dalla 
Camera stessa, che ha avuto l’obiettivo di individuare e analizzare 
i comportamenti del consumatore indiano, per arrivare a proposte 
operative che permettano alle nostre Pmi di impostare un approccio al 
mercato sostenibile e di lungo periodo. Dal dialogo sono emersi aspetti 
interessanti e sono state chiarite le peculiarità della realtà indiana, utili 
alle effettive esigenze di sviluppo di entrambi i sistemi economici.

Nuovi incontri multilaterali d’affari per le aziende friulane a Celje, in 
Slovenia, organizzati dalla Camera di Commercio di Udine, attraverso 
l’Azienda Speciale Imprese e Territorio I.Ter. Avranno luogo giovedì 8 
settembre nell’ambito del 44esimo Salone internazionale Mos, organizzato 
dalla Camera dell’artigianato e della piccola industria della Slovenia. Le 
imprese interessate saranno quelle del settore “fonti di energia” e ci si 
concentrerà in particolare su metalli, plastica, legno ed edilizia. Gli incontri 
preselezionati coinvolgeranno aziende provenienti dalla Slovenia, Austria, 
Italia, Ungheria, Germania, Slovacchia, Croazia Bosnia Erzegovina, Serbia, 
Macedonia, Montenegro, Kosovo e Albania. Mos è una fiera che ospita 
circa 160 mila visitatori l’anno ed è un’importante vetrina dedicata alle 
innovazioni. La lingua ufficiale sarà l’inglese; la partecipazione è gratuita 
e va formalizzata attraverso il modulo di iscrizione presente sul sito www.
ud.camcom.it, da inviare entro venerdì 19 agosto. Info: 0432.273516; Fax 
0432.503919; e-mail: progetti.info@ud.camcom.it

Trasferimento di buone pratiche e creazione di professionalità per la 
promozione dei prodotti dell’agroalimentare regionali e locali, con 
attività mirate di formazione e visite di studio. Creazione di legami 
imprenditoriali e commerciali fra operatori brasiliani e del Fvg attraverso 
incontri bilaterali, per contribuire alla distribuzione e promozione 
dei rispettivi prodotti tipici. Supporto alla massima diffusione delle 
opportunità innescate dal progetto, attraverso canali diplomatici e 
promozionali, nonché tramite le comunità di corregionali presenti in 
Brasile. Sono gli obiettivi di un nuovo progetto di cooperazione, che vede 
la Camera di Commercio di Trieste come capofila e come partner la Cciaa 
di Udine, assieme alle altre Cciaa regionali, al Consorzio Promotrieste 
(partner tecnico) e alla Camera italo brasiliana per l’industria il 
commercio e l’artigianato del Minas Gerais, lo Stato con capitale Belo 
Horizonte, che annovera significative presenze imprenditoriali e pubbliche 
originarie del Fvg, a cominciare dal Governatore statale in carica.
Il progetto è il rafforzamento quantitativo e qualitativo del know-how 
in materia di promozione dei prodotti tipici, ma anche della presenza e 
della conoscenza in loco dei prodotti tipici della nostra regione. Il valore 
aggiunto di queste produzioni sarà veicolato nel Paese sudamericano 
tramite l’offerta di un’iniziativa di formazione mirata, rivolta a quattro 
operatori residenti nel Minas Gerais. 

IndIa, arredo a confronto

celje, nuovI IncontrI al Mos

BrasIle, progetto dI cooperazIone

 Il Presidente Da Pozzo con l ’ambasciatrice Carla Elisa Luis Mucavi

Belo Horizonte
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Via gli individualismi, sì al contratto di rete 
NETS FOR DINNER

Al Centro ricerche Fantoni di Rivoli di Osoppo  
relatori e imprenditori a confronto sull’opportunità 
del “fare insieme”

Promosso. Il “contratto di 
rete”, cioè la più recen-
te forma di aggregazione 

fra aziende, sancita con legge, 
ha superato il vaglio dei rela-
tori, istituzioni e imprenditori 
coinvolti alla sesta Serata del-
le Imprese organizzata dalla 
Camera di Commercio di Udi-
ne, che questa volta è “anda-
ta in scena” al Centro ricerche 
Fantoni di Rivoli di Osoppo. Il 
contratto di rete, dunque, come 
misura attesa da tempo, come 
misura che permette davvero 
alle aziende di “fare insieme”, 
superando un connaturato in-
dividualismo pur senza che la 
singola impresa aderente per-
da la sua autonomia. Lo stru-
mento fa partire dal basso la 
progettualità, da chi poi la por-
terà avanti, in un’ottica di sus-
sidiarietà analoga a quella che 
l’assessore regionale alla fun-
zione pubblica, autonomie lo-
cali e coordinamento delle ri-
forme Andrea Garlatti, relatore 
al convegno, ha definito impre-
scindibile per la competitività e 
il mantenimento della coesione 
sociale. Progettualità verso cui 
l’assessore si è detto disponi-
bile a un sostegno d’indirizzo, 
«da concretizzarsi su proposte 

operative e immediatamente 
cantierabili», ha precisato, ipo-
tizzando «un pacchetto unico 
per lo sviluppo, che sia coniu-
gato da enti, come le Camere di 
Commercio, che si trovano più 

a stretto contatto con le priori-
tà della domanda espresse dal-
le realtà produttive». 

“Nets for dinner” ha esami-
nato a fondo il tema delle re-
ti d’impresa e delle più recenti 
forme di aggregazione. A in-
trodurre la serata è stato il pa-
drone di casa, Giovanni Fanto-
ni, che ha lanciato un appello, 
affinché l’economia, in questo 
momento ancora difficile, pos-
sa «essere unita, superi i per-
sonalismi e aiuti la politica a 
riprendere quel passo che fa 
fatica a esprimere». E a racco-
gliere l’invito, ospiti del presi-
dente Giovanni Da Pozzo, sono 
stati, oltre all’assessore Garlat-
ti, anche il professor Stefano 
Miani, che affianca il consiglie-
re camerale Marco Simeon co-
me referente del progetto Reti 
d’impresa della Cciaa, e il re-
sponsabile del Settore innova-
zione e reti di Confartigianato 
Imprese Andrea Scalia. Come 
efficace “case history” c’è sta-
ta la convinta e convincente 
testimonianza di Mauro Zam-
pieri, il presidente della prima 
rete formale italiana del set-
tore calzaturiero istituita con 
il nuovo contratto di rete, “Ca-
legheri 1286”. 

«Si stima saranno 13 mila le 
piccole e medie imprese che 
entro il 2011 faranno parte di 
una rete formale», ha spiegato 
il presidente Da Pozzo introdu-
cendo la serata, moderata dal 
direttore de Il Quotidiano Fvg 
Carlo Tomaso Parmegiani. «Sic-
come l’ispessimento attraver-
so percorsi societari è difficile 
– ha aggiunto –, bisogna creare 
sempre più percorsi di collabo-
razione a rete. La Cciaa è impe-
gnata su questo fronte a stimo-
lare, sostenere e promuovere 
le aggregazioni nel suo sistema 
imprenditoriale e porta avanti, 

oltre al progetto Reti d’impre-
sa, anche Friuli Future Forum, 
evoluzione attiva del Made in 
Friuli, con cui dare un contribu-
to a un cambiamento di men-
talità ormai imprescindibile». 
Al professor Miani il compito 
di sintetizzare il progetto Reti. 
Su un campione di 500 azien-
de intervistate nella prima fa-
se analitica, circa il 25% delle 
piccole e il 17% delle micro ha 
fatto aggregazione negli ultimi 
10 anni e di queste l’80% circa 
sono soddisfatte e interessate a 
ulteriori accordi, mentre quel-
li che non ne hanno mai fatte 

La Camera di Commer-
cio di Udine ha avviato, 
nel novembre del 2008 

a Manzano, con focus il de-
sign, il percorso di appro-
fondimento del sistema pro-
duttivo provinciale tramite 
speciali incontri, le “Serate 
delle imprese”, in cui “servi-
re a cena”, due volte l’anno, 
una riflessione sull’economia, 
completata da una rassegna 
e da una degustazione delle 
eccellenze della cucina e dei 
prodotti friulani. Da qui an-
che il titolo degli eventi, che 
presentano un “…for dinner” 
declinato di volta in volta sul 
“piatto”, cioè sulla questione 
economica prescelta. 

Gli appuntamenti itineran-
ti tematici sono proseguiti nel 
2009 a Latisana, in primave-
ra, e a San Daniele, a fine an-
no, dove ci si è concentrati ri-
spettivamente sul turismo e 
sull’agroalimentare. Nel 2010, 
il primo suggestivo appunta-
mento si è tenuto letteralmen-
te nel cuore della montagna, 
a Cave del Predil, dove si è 
sviluppata la riflessione sul 
binomio “sport & economia”; 
la seconda tappa è stata orga-
nizzata a Udine, in dicembre, 
ed è stata riservata a un inte-
ressante talk show sull’Ict e lo 
sviluppo delle nuove tecno-
logie in Friuli. Gli eventi han-
no tutti l’obiettivo di portare 
la Camera di Commercio sul 
suo territorio, per affrontare, 
con i suoi operatori, rappre-
sentanti delle categorie, de-
gli enti locali e imprenditori, 
argomenti di interesse comu-
ne, che approfondiscono com-
parti della realtà produttiva e 
dai quali emergono proposte 
interessanti per formulare li-
nee di sviluppo. 

Quella andata in scena a fi-
ne giugno, quest’anno, è sta-
ta dunque la sesta “Serata del-
le imprese”, che come “main 
course” ha presentato le reti 
d’impresa, anche alla luce del 
nuovo “contratto di rete”. Ec-
co, sinteticamente, di che co-
sa si tratta: istituito con legge 
nel 2009, l’accordo può esse-
re stipulato da più impren-
ditori, i quali si impegnano a 
collaborare, scambiarsi infor-
mazioni e prestazioni o a eser-
citare in comune alcune atti-
vità. Lo strumento è studiato 
per accrescere la capacità in-
novativa e la competitività sul 
mercato: alle Pmi di una rete 
d’impresa riconosciuta com-
petono vantaggi fiscali, am-
ministrativi, finanziari. In so-
stanza, si mira a incentivare 
la piccola impresa a crescere 
flessibilmente su singole pro-
gettualità, anche molto artico-
late, senza snaturarla, lascian-
dole autonomia e libertà, ma 
rendendola più forte nel pre-
sentarsi, per esempio, davan-
ti alle banche o nel raggiun-
gere mercati esteri su attività 
specifiche. Proprio lo scorso 
aprile, è stato presentato alle 
categorie il decreto attuativo 
per questa nuova misura: ec-
co dunque l’occasione di ap-
profondire il tema con le im-
prese friulane per la Cciaa di 
Udine, che soprattutto negli 
ultimi anni ha posto al centro 
della sua azione il supporto al-
le aggregazioni, misure sem-
pre più necessarie per far cre-
scere il sistema produttivo.  

SERATE D’IMPRESE

Sei focus  
dal 2008

Essere più competitivi nel mercato globale
Se è da tempo che la Ca-

mera di Commercio di 
Udine insiste sull’impor-

tanza delle aggregazioni per 
rafforzare il suo sistema pro-
duttivo, è da circa un anno e 
mezzo, concretamente, che sta 
portando avanti un progetto 
articolato “su misura”. Si chia-
ma proprio “Reti d’impresa” e 
vede come referente il consi-
gliere camerale Marco Sime-
on, cui si affianca il professor 
Stefano Miani, in particolare 
per la parte analitica e d’inda-
gine. «Le aggregazioni sono un 
tema fondamentale su cui la 
Cciaa ha puntato i riflettori an-
che per quest’anno – ha spie-
gato il presidente Giovanni Da 
Pozzo –. Fare rete significa “pe-
sare” di più, essere più compe-
titivi nel mercato globale che 

IL PROGETTO DELLA CCIAA “Reti d’impresa” ha come referenti Marco Simeon e Stefanio Miani 

Fantoni “l’economia  
deve essere unita  
e aiutare la politica  
a riprendere quel passo 
che fa fatica  
a esprimere”

Scopo di questa parte 
iniziale di lavoro  
è individuare casi di 
successo e di riferimento

1 su 4 ha fatto aggregazione
La struttura regionale 95% di microimprese, sotto i 9 addetti

L’indagine

 

17 casi di aggregazione

500 interviste ad aziende  
piccole e medie

200 interviste a micro imprese

Risultati Circa il 25% delle piccole e il 17%  
delle micro ha fatto aggregazione  
negli ultimi 10 anni e di queste  
l’80% circa sono soddisfatte  
e interessate a ulteriori accordi

IN CIFRE

le nostre Pmi devono affron-
tare per avere successo, oggi. 
Stiamo attraversando una si-
tuazione ancora estremamente 
complessa, ma è indubbio che, 
nonostante il ritardo che stia-
mo scontando in una ripresa 
già chiara in altri Paesi, dobbia-
mo fare una riflessione e dav-
vero cercare di modificare la 
pelle del nostro sistema eco-
nomico. Infrastrutture, inno-
vazione, internazionalizzazio-
ne sono pilastri di un percorso 

in cui siamo obbligati a ragio-
nare in termini di rete, per raf-
forzare una struttura fatta per 
oltre il 95% di mircoimprese, 
sotto i 9 addetti. Una struttura 
che ha resistito – ha precisato 
il presidente –, ma che in una 
competizione sempre più glo-
bale, se non individua modalità 
efficaci di cambiamento, avrà 
grandi difficoltà a crescere. Il 
termine “reti” – ha concluso – 
è dunque il più confacente al-
le dinamiche di ristrutturazio-

ne e ispessimento del sistema 
economico, ora per il futuro».

Di qui la volontà di promuo-
vere il progetto “Reti”, percor-
so complesso e suddiviso in tre 
fasi principali. Come ha spie-
gato Miani alla “Serata delle 
imprese” di Osoppo, la prima 
verte sugli aspetti gestionali 
strategici, la seconda su quel-
li finanziari e la terza sugli in-

terventi pubblici. «Abbiamo co-
minciato con lo scandagliare 
la realtà – ha dettagliato Mia-
ni – con un’indagine specifica 
su 17 imprese che hanno già 
fatto un percorso di aggrega-
zione, quindi con 500 intervi-
ste ad aziende piccole e medie 
e 200 a micro imprese. Anche 
grazie alla collaborazione del-
le associazioni di categoria, ab-
biamo avuto notevole succes-
so, elevatissima percentuale 

di risposta, e ciò ci permette 
di avere un campione davvero 
rappresentativo delle aziende 
della provincia». Scopo di que-
sta parte iniziale di lavoro è in-
dividuare casi successo e di ri-

La prima parte del 
progetto verte sugli 
aspetti gestionali 
strategici, la seconda su 
quelli finanziari e la terza 
sugli interventi pubblici



21UdineEconomia t Luglio 2011

Via gli individualismi, sì al contratto di rete 

ATTUALITÀSaranno 13 mila le piccole e medie imprese  
che entro il 2011 faranno parte di una rete formale

Essere più competitivi nel mercato globale

tratto è stato Zampieri (per en-
trambi, il focus nelle interviste 
di queste due pagine), che ha 
portato la sua esperienza, illu-
strando molto concretamente 
vantaggi, accorgimenti e azio-
ni migliorative baste sull’atti-
vità del lavoro quotidiano. A 
fare da apripista ai numerosi 
interventi dal pubblico, è sta-
to l’avvocato Massimo Caiaz-
za, da Milano, che ha confer-
mato sensazioni positive sul 
contratto di rete, presentando 
l’esperienza che si sta facendo 
all’interno del Parco Scientifico 
Kilometro Rosso in Lombardia.

ferimento, replicabili in altre 
circostanze, quindi diffonde-
re modelli e “buone prassi”, in 
un processo che la Cciaa vuo-
le accompagnare. Come speci-
fica Simeon, «dopo la fase d’in-

dagine, riuniremo da un lato le 
esperienze concrete delle im-
prese che stanno risponden-
do e dall’altro il sistema istitu-
zionale e finanziario correlato, 
che presenta molte risorse nel-

la nostra regione, da Friulia a 
Mediocreditor ai Confidi, anche 
se vanno poste in maggiore si-
nergia. L’obiettivo è sviluppare 
ragionamenti all’interno dei ta-
voli e tra i due tavoli, mettere 
per prima cosa questi due si-
stemi in “rete”, e arrivare infine 
anche a un percorso normati-
vo, che fornisca ai nostri pic-
coli imprenditori un pacchet-

to completo di opportunità di 
crescita e aggregazione, studia-
to in base a esigenze effettive, 
strumenti efficaci e finalità di 
sviluppo. Peraltro, non andia-
mo a incidere sul mercato che 
l’imprenditore ha già, voglia-
mo invece aprirgli nuovi mer-
cati, quelli a cui, da solo, non 
potrai mai accedere. Gli fornia-
mo cioè una concreta alterna-
tiva di crescita».

Andrea Scalia, respon-
sabile del Servizio in-
novazione e reti di 

Confartigianato Imprese, al-
la serata Nets for Dinner ha 
avuto il compito di spiegare 
perché si fa rete, quali sono i 
vantaggi e qual è la prospetti-
va culturale di approccio alle 
aggregazioni per gli impren-
ditori. Scalia si è soffermato in 
particolare sulla misura spe-
cifica del nuovo “contratto di 
rete”, spiegandone la natura e 
la diffusione, ma anche pre-
sentando i possibili sviluppi 
futuri nelle forme più effica-
ci di aggregazione fra azien-
de. Con lui abbiamo tracciato 
una panoramica sulle diver-
se opportunità, cercando di 
chiarirne la portata.

Quali sono i principali 
strumenti normativi che 
le aziende hanno per ag-
gregarsi?

Le aziende cercano di col-
laborare secondo due filoni 
principali: o sottoscrivendo 
contratti oppure dando vita a 
organizzazioni. Gli strumenti 
concretamente utilizzabili so-
no numerosi e possono ave-
re la forma del consorzio o 
dell’Ati, ma ci sono anche le 
joint venture, il franchising 
o meccanismi societari, co-
me le Srl.

Quali sono gli strumen-
ti più utilizzati, nello spe-
cifico caso dell’artigiana-
to, per esempio?

Fino a oggi, le nostre mi-
croimprese hanno sempre 
vissuto la forma del consor-
zio in prima battuta, sia come 

consorzio “puro” sia come so-
cietà consortile. Non sempre, 
però, gli strumenti che l’or-
dinamento ha proposto nel 
tempo hanno facilitato le ag-
gregazioni. Anzi, molto spes-
so le hanno ostacolate.

In che modo?
Le regole che stanno alla 

base di queste aggregazioni 
sono sempre eteronome, non 
sono specifiche, “su misura”. 
Gli artigiani o comunque in 
generale i piccoli imprenditori 
si spaventano per la quantità 
di adempimenti che sono te-
nuti a soddisfare. Sostanzial-
mente si tratta di norme che 
non sono state scritte da loro, 
che non sempre, cioè, sono 

calate sulla realtà economi-
ca di imprenditori piccolissi-
mi che hanno esigenze diver-
se dalla capitalizzazione fine 
a se stessa.

Questo fino al nuovo 
“contratto di rete”. Sta dan-
do risultati migliori?

Assolutamente sì. Ha alle 
spalle una logica anglosas-
sone. Sono le stesse imprese 
che decidono di aggregarsi 
a stabilire le regole di fun-
zionamento della rete. Inol-
tre, il fatto che l’accordo vada 
iscritto in Camera di Commer-
cio ha un valore forte, specie 
verso l’esterno. Il contratto 
di rete, peraltro, esige che le 
aziende stilino un program-
ma, anticipino il loro proget-
to innovativo: sarà su di es-
so che si reggerà la rete e si 
costruirà il regime di favore 
che viene accordato dalla nor-
ma, e ciò permette davvero di 
salvaguardare l’autonomia al-
la quale ogni singola azienda 
naturalmente tiene.

Sta funzionando? 
Siamo arrivati a una ses-

santina di reti ufficialmente 
registrate, ma questa nuova 
possibilità impone anche una 
prospettiva di ragionamen-
to diversa. Bisogna cioè pen-
sare non tanto alla quantità 
ma alla qualità della propo-
sta. Qui si tratta di accompa-
gnare i progetti di rete su per-
corsi innovativi, non si può 
avere fretta, bisogna coinvol-
gere tutti gli attori economici 
e istituzionali affinché questo 
mezzo sia conosciuto a fondo 
e utilizzato al meglio.

Chi ha saputo senza dub-
bio utilizzare al meglio 
le recenti disposizioni 

normative del “contratto di 
rete” è Mauro Zampieri, alla 
guida del calzaturificio Grit-
ti di Fossò con il socio Van-
ni Penazzato. Zampieri, che 
al convegno ci ha tenuto, con 
grinta veneta doc, «a parlare 
da imprenditore a imprendi-
tori», è presidente di “Cale-
gheri 1268”, la prima rete 
formale del settore calza-
turiero in Italia, formata da 
quattro calzaturifici dell’area: 
oltre al suo, anche Moda di 
Fausto di Vigonovo, B.Z. Mo-
da di Stra e Ballin Franco di 
Fiesso. In questa intervista, 
così come alla Serata delle 
imprese, ha presentato la sua 
testimonianza, efficace case 
history per capire le oppor-
tunità e gli sviluppi possibili 
offerti dal contratto di rete. 

Quando siete partiti con 
l’aggregazione?

Sono oltre 20 anni che cer-
chiamo modalità interessanti 
per fare qualcosa insieme tra 
imprenditori, ma fino a poco 
tempo fa non si era arrivati 
a nulla. Un anno fa abbiamo 
sentito del nuovo contratto di 
rete ed è stato allora che mi 
si è accesa la lampadina. Ne 

ho approfondito le caratteri-
stiche e mi sono subito atti-
vato per trovare i partner: ab-
biamo concluso il preaccordo 
a ottobre e a febbraio abbia-
mo ufficializzato.

Quali vantaggi presenta 
la rete?

Uno di base, fondamenta-
le: il contratto di rete permet-
te agli imprenditori di unirsi 
per realizzare un progetto, ma 
senza perdere l’individualità e 
la libertà d’azione che ognu-
no di noi difende.

E qual è il progetto di 
“Calegheri 1268”?

Premettendo che singo-
larmente siamo produttori, 
come rete vogliamo creare 

una serie di outlet in Euro-
pa: possiamo vendere merce 
di campionario, di fine serie 
o fine stagione, e in più riti-
riamo le rimanenze ai clien-
ti, che sistemiamo e integria-
mo dei numeri mancanti per 
immettere a loro volta nelle 
strutture di vendita. Abbiamo 
già contattato importanti out-
let a Vienna, Salisburgo e in 
Olanda. Qui, a 20 km da Ve-
nezia, dove c’è continuo af-
flusso turisti, vorremmo in-
vece aprire un negozio vero 
e proprio.

L’esperienza di rete attec-
chirà in Italia? 

Se le istituzioni e le catego-
rie economiche riusciranno 
a spiegare, a comunicare be-
ne le nuove possibilità, i pic-
coli imprenditori capiranno 
senz’altro il potenziale enor-
me di questo strumento giuri-
dico, che davvero permette di 
“fare insieme” e potrebbe so-
stituire tranquillamente altre 
forme di aggregazione, tutte 
più limitanti. Bisogna dunque 
continuare a farlo conoscere, 
a portare testimonianza. Pre-
sto mi hanno garantito che 
sarà possibile avere pure la 
Partita Iva di rete, dunque ca-
drà anche quest’unico even-
tuale “ostacolo”.

INTERVISTA/1

 INTERVISTA/2

Andrea Scalia (Confartigianato)

Mauro Zampieri (calzaturificio Gritti)

Ecco le opportunità

L’esempio di Calegheri 1268

L’obiettivo finale è aprire 
all’imprenditore  
nuovi mercati, quelli  
a cui, da solo, non potrà 
mai accedere

“Siamo arrivati  
a una sessantina di reti 
ufficialmente 
registrate”

non pianificano di attivarne. 
Le imprese friulane prevedo-
no di stringere accordi soprat-
tutto nell’area commerciale o 
per la ricerca e sviluppo, ma il 
motore dell’aggregazione non 
è di carattere finanziario: il ve-
ro motore è invece la capacità 
di approcciare la gestione, di 
controllare e misurare i costi. 
Chi riesce a dominare i proces-
si gestionali, ha precisato Mia-
ni, risulta vincente e attraver-
so la rete può esserlo davvero, 
testimoniando un effettivo sal-
to di qualità. E se Andrea Sca-
lia ha illustrato “la teoria” del 

contratto di rete e gli sviluppi 
futuri, a parlare di pratica, in-
vitando i numerosi imprendi-
tori intervenuti a non perde-
re l’«occasione straordinaria» 
rappresentata dal nuovo con-

Le imprese friulane 
prevedono di stringere 
accordi soprattutto 
nell’area commerciale  
o per la ricerca e sviluppo
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camera di commercio

Cambio al Catas 
Roberto Snaidero passa il testimone a Michele Bressan. Nel segno della continuità

L’intervista

Rinnovate le cariche dell’istituto di ricerca e prove 
friulano. Approvato il bilancio d’esercizio 2010

Classe 1970, Michele Bres-
san è il nuovo presidente 
del Catas e succede a Ro-

berto Snaidero, fresco di nomi-
na alla presidenza nazionale di 
Federlegno. 

Il neo presidente sarà af-
fiancato dai consiglieri Fran-
co Buttazzoni (nuovo vicepre-
sidente), Matteo Tonon (nuovo 
vicepresidente), Elsa Bigai, Lu-
ciano Di Bernardo, Franco Di 
Fonzo, Mauro Manassero, Lu-
ciano Snidar, Angelo Speranza 
(amministratore delegato) e Fa-
biano Zuiani.

Nonostante la ripresa econo-
mica sia ancora molto lenta, il 
bilancio 2010 del Catas è po-
sitivo: il valore del fatturato è 
di oltre 4,5 milioni di euro. “In 
un momento congiunturale di 
particolare difficoltà, i risultati 
del Catas si confermano estre-
mamente positivi – commen-
ta l’amministratore delegato 
Angelo Speranza. Nel corso di 
questo esercizio  abbiamo pro-
seguito la politica di potenzia-
mento e rinnovamento della 
struttura produttiva al fine di 
migliorare l’efficacia e efficien-
za dei servizi offerti alla clien-
tela. Fondamentale è stato per 
noi allargare la sfera d’azione, 

implementare i servizi e am-
pliare il programma formativo, 
sempre allo scopo di promuo-
vere lo sviluppo tecnologico 
delle imprese nel settore.”

Il 2010 è stato il primo eser-
cizio durante il quale Catas ha 
operato sia nel settore istitu-
zionale del legno-arredo che 
in quello dell’agroalimentare 
e dell’ambiente, dopo il con-
ferimento dell’azienda spe-
ciale ambiente della Camera 
di Commercio di Udine (so-
cio principale di Catas). “Que-
sto inserimento ha permesso 
di introdurre importanti inno-
vazioni - spiega Speranza - co-
me raggruppare i servizi offerti 
nel settore legno-arredo a quel-
li dell’agro-alimentare e nella 
consulenza in materia di legi-
slazione ambientale creando in-
teressanti sinergie e dando vita 
ad un polo di eccellenza per la 
ricerca e analisi anche nel set-
tore agro-alimentare, industria-
le e ambientale”.

Queste invece le prime paro-
le da Presidente di Bressan “Il 
Catas è una realtà  che in que-
sti anni ha dato ottimi risultati 
grazie al lavoro del dott. Snai-
dero, che mi ha preceduto co-
me Presidente, al quotidiano 
impegno e passione dell’ ing. 
Speranza,  del dott. Giavon e di 
tutta la struttura che fanno di 
Catas  laboratorio di riferimen-
to e azienda modello.  In questi 
anni il Catas è cresciuto mol-
to all’estero e ha diversificato 
in altri settori, molti identifica-
no il Catas con il  mobile, ma  
non è solo questo, dal 2009 
è attivo anche nell’ambiente e 
nell’agroalimentare che nel no-
stro territorio ha un importan-
za notevole.  

Possiamo tranquillamente af-
fermare che il Catas da molti 
punti di vista è una risorsa in-
dispensabile e un orgoglio del 

nostro territorio.
Quali sono gli obiettivi?
L’obbiettivo del Catas è di 

affiancare le aziende nella re-
alizzazione di prodotti di alta 
qualità, 

un altro è la formazione,  
aspetto sensibile nella capaci-
tà competitiva delle aziende.

Per raggiungere questi ob-
biettivi sarà importante la col-
laborazione  tra Catas ASDI e 
IPSIA di San Giovanni.   

Come si coniugano mobi-
le a agroalimentare?

Così come nella sua lunga e 
positiva attività Catas ha aiuta-
to ad aumentare la qualità del 
settore legno arredo regionale, 
con l’acquisizione dell’azienda 
speciale ambiente della CCIAA 
nella seconda metà del 2009 si 
ripropone di intervenire per il 

controllo della qualità dei pro-
dotti agroalimentari regionali .

In un’ottica di sinergia, in 
particolare a livello locale, è 
stata già avviata una importan-
te collaborazione con il parco 
agroalimentare di San Danie-
le che ha come scopo quello 
di mettere a disposizione del-
le aziende del settore queste 
nuove  competenze e struttu-
re del Catas.

A Settembre verrà inaugura-
to il nuovo laboratorio di circa 
2800 mq su due piani in cui 
verrà trasferito il laboratorio 
agroalimentare e quello chi-
mico del Catas creando così un 
polo tecnologico unico in Italia.

Come ulteriore servizio, 
Catas ha sviluppato, in que-
sto breve periodo, le struttu-
re dell’ex ASA nel settore dei 
controlli delle emissioni all’in-
terno delle aziende.

Il 2010 è stato il primo 
esercizio durante il quale 
si è operato sia  
nel settore istituzionale 
del legno-arredo  
che in quello 
dell’agroalimentare  
e dell’ambiente

A Settembre verrà 
inaugurato il nuovo 
laboratorio di circa 2800 
mq su due piani

Novità dal bando

Croazia, chiusi i negoziati  
di adesione 

Nuova edizione per il “Ca-
iazza Memorial Challen-
ge”, il concorso riserva-

to a giovani architetti, designer 
e studenti under 35 da tutto il 
mondo, che premia i progetti 
di sedute più originali, innova-
tivi e di qualità, ma comunque 
tecnicamente attuabili e pro-
ducibili in serie. Per il 2011, il 
bando, promosso dalla Came-
ra di Commercio di Udine con 
Promosedia, presenta alcune 
novità, con l’obiettivo di stimo-
lare ancora più il legame con il 
comparto sediario, che si trova 
di fronte alle sfide dell’interna-
zionalizzazione e della diversi-
ficazione della produzione. Tra 
esse, la principale riguarda le 
tipologie di progetti, che po-
tranno essere parte di due ca-

tegorie: la sedia in senso stret-
to (con o senza bracciolo) e la 
seduta (poltroncina, poltrona, 
divanetto, chaise longue, sga-
bello…). Le domande andran-
no presentate entro il 18 gen-
naio 2012.

Ai partecipanti è richiesto di 
produrre una seduta con un’at-
tenzione speciale ai materiali e 
facendo un significativo uso del 
legno, e di presentare progetti 
inediti, sviluppati espressamen-
te per il concorso. Dovranno 
inoltre chiarire la destinazio-
ne d’uso (residenziale o con-
tract) dell’oggetto e potranno 
partecipare come singoli o in 
gruppo. La Giuria è composta 
da esperti del settore, giornali-
sti e rappresentati istituzionali. 

Il progetto, accuratamente 

imballato, dovrà pervenire in 
forma anonima, con l’unica in-
dicazione del motto di identifi-
cazione, che sarà considerato 
titolo del progetto. Il plico do-
vrà contenere, come da bando, 
elaborati cartacei e in Cd-rom, 
e dovrà essere spedito alla Ca-
mera di Commercio di Udine, 
Ufficio Promozione&Marketing, 
via Morpurgo 4 a Udine.

L’esito del concorso porterà 
a un Primo Premio assoluto, 
del valore di 3 mila 500 euro 
e a due Riconoscimenti speciali 
da 500 euro ciascuno. Potran-
no esserci anche Segnalazioni 
di altri progetti ritenuti meri-
tevoli. La Cciaa realizzerà poi 
i prototipi del Primo Premio e 
dei due riconoscimenti Speciali. 

Info: www.ud.camcom.it.

Il mese scorso gli Stati mem-
bri dell’UE hanno deciso di 
chiudere i negoziati di ade-

sione con la Croazia. La firma 
del trattato di adesione è quin-
di prevista per la fine dell’an-
no e l’adesione, dopo la proce-
dura di ratifica in tutti gli Stati 
membri e in Croazia, per il 1° 
luglio 2013. La decisione segna 
l’esito positivo di sei anni di ne-
goziati, durante i quali è stato 
chiesto alla Croazia non solo di 
adottare nuove leggi e regola-
mentazioni per conformarsi al-
le normative dell’UE, ma anche 
di attuarle, dimostrando così di 
avere realmente imboccato la 
via delle riforme. I negoziati di 
adesione fra l’UE e la Croazia 
– che comprendono 35 capito-
li riguardanti l’intera gamma di 
politiche e normative europee - 
sono cominciati nell’ottobre del 
2005. Sono state trovate solu-
zioni per consentire, da un la-
to, un’agevole integrazione del-
la Croazia nell’UE e, d’altro lato, 
per permettere all’Unione eu-
ropea di accogliere un nuovo 
membro. Alla conferenza fina-
le d’adesione, tenutasi a Bru-
xelles, gli Stati membri dell’UE 
hanno convenuto di chiudere 
i rimanenti capitoli politici dei 
negoziati, compresi quelli re-
lativi ai due ambiti fondamen-
tali della giustizia e dei diritti 
fondamentali, e della politica 
di concorrenza. Per quanto ri-
guarda il primo settore, la Cro-
azia ha avviato riforme in aree 
cruciali, rafforzando l’indipen-
denza e l’efficienza del siste-
ma giudiziario, nel campo del-
la lotta contro la corruzione e 

in quello della tutela dei diritti 
fondamentali. Si tratta di passi 
fondamentali a sostegno dello 
Stato di diritto, nell’immediato 
futuro e a vantaggio di tutti i 
cittadini. Per quanto riguarda il 
settore della politica di concor-
renza, che è il cuore del mer-
cato interno dell’UE, la Croa-
zia ha dovuto adottare piani di 
ristrutturazione per garantire 
la redditività del settore side-
rurgico e della costruzione na-
vale, in linea con le norme UE 
relative agli aiuti di Stato. Gli 
Stati membri hanno convenu-
to che la Commissione moni-
torerà da vicino, fino alla data 
dell’adesione, il rispetto, da par-
te della Croazia, degli impegni 
assunti nel corso dei negozia-
ti, così come la continuazione 
dei preparativi per assumere le 
responsabilità derivanti dall’ap-
partenenza all’Unione europea. 
Il quadro finanziario approva-
to il 30 giugno prevede che la 
Croazia entri nell’Unione eu-
ropea il 1° luglio 2013. Fondi 
strutturali a favore di progetti 
di infrastrutture saranno dispo-
nibili a sostegno dell’economia 
croata e delle sue regioni. Per 
modernizzare il settore agrico-
lo e per contribuire allo svilup-
po delle aree rurali in Croazia 
saranno inoltre utilizzati i fondi 
europei per lo sviluppo rurale. 
La firma del trattato di adesio-
ne della Croazia è prevista nei 
sei mesi successivi alla conclu-
sione dei negoziati con gli Stati 
membri dell’UE, previo parere 
formale della Commissione, ap-
provazione del Parlamento eu-
ropeo e decisione del Consiglio. 

cajazza memoriaL chaLLenge

commercio estero news

Nuova edizione

Erano 130, agli inizi di 
luglio, le persone – gio-
vani e donne – che ave-

vano già inoltrato la sche-
da di adesione per la nuova 
edizione del bando volto al 
sostegno dell’imprenditoria 
femminile e giovanile del-
la Camera di Commercio 
di Udine, che per il 2011 
è stato attivato in edizione 
rinnovata e rafforzata nel-
la formazione, così come 
nell’ammontare del plafond 
di contributi e nelle garanzie 
(entrambi di 500 mila euro). 
Le domande sono inoltrate 
al Punto Nuova Impresa del-
la Cciaa, che attua una pri-
ma verifica della risponden-
za al bando delle richieste 
e, in particolare, organizza 
l’ammissione ai corsi. Vie-
ne infatti fissato un primo 
colloquio, grazie al quale si 
definisce la partecipazione al 
percorso formativo, obbliga-
torio per il successivo acces-
so alla richiesta di contribu-
to. L’attività formativa è di 6 
ore, al termine delle quali si 
può proseguire con appun-
tamenti singoli con i consu-
lenti dell’Azienda speciale 
Ricerca&Formazione, per 
produrre un business plan 
personalizzato.
Proprio il business plan è 
elemento essenziale che i 
candidati devono presentare 
e che viene valutato per otte-
nere il contributo. Qui entra 
in gioco la seconda novità ri-
spetto alle edizioni passate 
del bando. L’agevolazione in 
conto capitale per le spese 
d’avvio d’impresa è previ-
sta congiuntamente al soste-
gno, attraverso una contro-
garanzia a carico della Cciaa, 
per l’accesso al microcredito 
(mutuo chirografario). La ga-
ranzia Confidi sarà concessa 
per l’80% del finanziamento 
bancario, mentre la contro-
garanzia prestata dalla Cciaa 
a copertura della quota ca-
pitale sarà pari al 50% della 
garanzia Confidi sul finan-
ziamento concesso. Per in-
fo: Tel. 0432.273508 e-mail: 
nuovaimpresa@ud.camcom.
it (www.ud.camcom.it)

Bando/2

Giovani e donne, 
130 adesioni

Davide Vicedomini

Prove incrementate del 9,1%
in cifre

Il core business di Catas si conferma esse-
re sempre quello delle prove, che nel corso 
dell’anno sono state più di 29.500 con un 

incremento rispetto all’esercizio precedente 
del 9,1%. “Un chiaro segnale - sottolinea 
il direttore generale Andrea Giavon - di 
come le aziende puntino sempre più verso 
una qualificazione del prodotto”. Ma buo-
no risulta anche l’incremento registrato dal 
dipartimento dell’agroalimentare, che con 
8.050 campioni analizzati registra un + 8%. 
Questo settore tratta in particolare campioni 
riguardanti acqua, alimenti, cereali, distil-
lati, emissioni in atmosfera, monitoraggi 
ambientali indoor, rifiuti e vini. Le analisi 
sul vino rappresentano quasi il 42% di tutti 
i campioni trattati dal laboratorio, le emis-
sioni circa il 16% e la microbiologia l’11,9% 
seguiti da acqua e alimenti con circa il 9% 

ciascuno. Interessante anche l’incremento 
del comparto chimico, soprattutto per l’ap-
porto delle prove sulla formaldeide. A tal 
proposito è particolarmente importante il 
riconoscimento californiano per la certifica-
zione dei prodotti destinati a quel Paese.
La certificazione di prodotto rimane uno 
degli obiettivi fondamentali dell’istituto il 
quale si propone alle aziende come strumen-
to di innovazione tecnologica, rimanendo 
sempre a fianco del tessuto produttivo sia a 
livello locale, che nazionale ed internaziona-
le. La filosofia di Catas è crescere insieme 
con le aziende e trasferire il più possibile il 
know how necessario per favorire lo svilup-
po. Il Catas  oggi 1656 clienti di cui 1148 
abbonati, distribuiti per il 70% del fatturato 
tra Veneto, Friuli e Lombardia e per il 23% 
all’estero. 

Michele Bressan
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del proprio marchio o brevetto; 
importante poi la costante col-
laborazione attiva ed efficace 
con gli studi di consulenza pre-
senti sul territorio e con i poli 
tecnologici regionali, nell’atte-
sa di poter accreditare l’ufficio, 
in un prossimo futuro, come 
centro Pip (ossia Patent Infor-
mation Point - Punto Informa-
tivo brevettuale), una sorta di 
punto di accesso, riconosciuto 
dal Ministero, per la consulta-
zione di banche dati naziona-

le e internazionali e l’assisten-
za alle piccole e medie imprese 
sul territorio di riferimento, in 
particolare per i collegamenti 
ai più complessi centri Patlib.

In collaborazione con le al-
tre Camere di Commercio del-
la regione, inoltre, l’ufficio por-
ta avanti alcune iniziative per 
la diffusione della cultura bre-
vettuale verso le Pmi, finanzia-
te dalla Regione; in quest’am-
bito, nella seconda metà del 
2011, è prevista la pubblica-
zione dell’indagine sulla brevet-
tazione delle Pmi del Friuli Ve-
nezia Giulia, dal 2005-2010, e 
della brochure su licenze d’uso 
e ricerche di anteriorità

Nel primo caso si tratta di 
un’analisi statistica, redatta del 
Polo Tecnologico di Pordenone 
con il supporto dell’Infocame-
re, effettuata su un’articolata 
serie di dati relativa ai titoli di 

proprietà industriale della Re-
gione dell’ultimo quinquennio, 
che fornisce informazioni e in-
dicazioni sul livello di innova-
zione della regione e dedicata 
in particolare alle istituzioni, 
alle imprese, ai policy maker 
e al mondo della ricerca.

La brochure su licenze d’uso 
e ricerche di anteriorità, edita 
dalle quattro Camere di Com-
mercio in collaborazione con 
lo Studio Glp di Udine, vuole 
rappresentare uno strumento 

di prima conoscenza su due ar-
gomenti di crescente interesse 
nell’ambito della proprietà in-
tellettuale: la ricerca di mar-
chi o brevetti simili a quello in 
corso di deposito e le modali-
tà relative all’utilizzo di mar-
chi e brevetti registrati da altri.

È in corso di definizione, infi-
ne, il bando relativo a contribu-
ti legati al deposito di brevetti, 
marchi e modelli da parte del-
le Pmi della provincia di Udi-
ne, che sarà pubblicato proba-
bilmente alla fine dell’estate e 
che rappresenterà un limitato 
ma significativo incentivo al-
la crescita e allo stimolo delle 
micro, piccole e medie impre-
se alla promozione e registra-
zione di disegni o modelli e alla 
registrazione dei marchi negli 
Stati esteri, quale fattore di rile-
vanza strategica per competere 
sui mercati nazionali ed esteri.

camera di commercio

A supporto delle idee 
A breve anche la pubblicazione di una guida su licenze d’uso e ricerche di anteriorità

Brevetti

Nuove iniziative per il marchio d’impresa.  
Tra questi la presentazione di un’indagine  
e la concessioni di contributi

La contraffazione, la pira-
teria e, più in generale, le 
violazioni della proprietà 

intellettuale, sono fenomeni in 
continuo aumento e di porta-
ta internazionale. Le imprese 
guardano con attenzione sem-
pre maggiore a queste tema-
tiche e alla relativa evoluzio-
ne normativa. La tutela della 
proprietà intellettuale, infatti, 
è una delle condizioni neces-
sarie per investire in ricerca.

Gli strumenti offerti dalla 
proprietà industriale (brevetti 
per invenzione, marchi, disegni 
o modelli ecc.) sono strumenti 
fondamentali per creare valo-
re economico e pertanto van-
no incentivati. Permettono in-
fatti di tutelare le proprie idee 
innovative dopo aver investito 
tempo, impegno e denaro in ri-
cerca ed evitare che altri sem-
plicemente le copino senza so-
stenere alcun costo; danno al 
loro titolare il diritto di vietare 
ad altri, per tutta la durata del-
la protezione, la produzione, la 
distribuzione e l’importazione 
di quanto tutelato.

All’interno delle competen-
ze assegnate al sistema came-
rale come “ente rogante” per 
la certificazione pubblica del 
deposito dei titoli di proprietà 
industriale, la Camera di Com-
mercio di Udine risulta parti-
colarmente attiva al fine di ga-
rantire una serie di iniziative 
inerenti l’attività divulgativa e 
di informazione in merito alle 
conoscenze di base sul depo-
sito, alla difesa del titolo e al-
la ricerca di marchi e brevetti; 
citiamo nel merito l’assistenza 
di base allo sportello e il punto 
orientamento brevetti, in pre-
visione di potenziamento per il 
2011, con il quale è possibile 
disporre senza costi, di un ser-
vizio di prima consulenza sulle 
modalità di deposito e di tutela 

Viaggio nei… 
marchi 

Tra i numerosi marchi 
depositati spiccano 
quelli istituzionali 

“Friuli Doc”, depositato dal 
Comune di Udine nel lonta-
no 2000, e quelli più recenti 
registrati dalla Regione Fvg 
come “LIVE” e “Tipicamen-
te Friulano”, che fanno bel-
la mostra sui mass media 
nazionali e internazionali; 
tra quelli privati, le “carte 
di identità del bovino e del 
suino” sono sicuramente un 
marchio curioso e di effetto, 
oltre che di garanzia.
Tra le invenzioni vi è solo 
l’imbarazzo della scelta. 
Alcune sono curiose, altre 
decisamente geniali e inno-
vative, ma tutte denotano 
uno spirito di inventiva e di 
miglioramento economico 
e sociale degno di apprez-
zamento.
Scorrendo tra i depositi 
che non hanno più l’ob-
bligo di segretezza citiamo 
la “bicicletta old fashion”, 
che unisce estetica retrò 
alla tecnologia più attuale, 
l’“astuccio termico antiscot-
tature per prodotti surgelati 
a cottura croccante per mi-
croonde”, per gli appassio-
nati del forno ultra-veloce, il 
“tavolo touch-screen per la 
ristorazione” per ordinare 
direttamente toccando un 
menù digitale, uno speciale 
“metodo di rilevazione di 
segnali sismici”.

cUriosita’

Il punto di orientamento 
dei brevetti della CCIAA  
è in previsione  
di potenziamento  
per il 2011

L’obiettivo è di 
accreditare l’ufficio come 
Punto informativo 
brevettuale riconosciuto 
dal ministero

Da oggi è più facile difendersi
Una nuova disposizione 

permette di anticipare la 
difesa dei diritti sui mar-

chi anche nella fase di registra-
zione dell’idea, consentendo di 
risolvere in maniera preventiva 
le costose e lunghe azioni lega-
li davanti a Corti specializzate. 
A partire da luglio, è diventa-
ta operativa la nuova procedu-
ra per l’opposizione ammini-
strativa alla registrazione di un 
marchio, che permetterà di pre-
sentare un ricorso direttamen-
te all’Ufficio Italiano Brevetti e 
Marchi.

Con il decreto del Ministero 
dello Sviluppo Economico del-
lo scorso 11 maggio sono state 
definite le modalità e i termini 
per il deposito degli atti di op-
posizione amministrativa con-
tro la registrazione dei marchi 
che può essere effettuata diret-
tamente dagli interessati, oppu-
re tramite un mandatario iscrit-
to all’ordine dei consulenti in 
proprietà industriale o un av-
vocato. Lo strumento è utilis-

simo per la tutela dei diritti di 
un marchio e, secondo i pro-
fessionisti del settore, aiuterà 
da un lato le Pmi che voglio-
no proteggere i propri marchi 
e dall’altro ridurrà le cause or-
dinarie; fino a oggi, infatti, l’Uf-
ficio Italiano Marchi non con-
trollava nel merito il requisito 
della novità delle domande pre-
sentate, che venivano automa-
ticamente registrate.

La procedura. Condizione per 
l’avvio della procedura di op-
posizione davanti all’Uibm è la 
pubblicazione del marchio sul 
Bollettino ufficiale online, su 

www.uibm.gov.it. La pubblica-
zione avviene con cadenza men-
sile e contiene, oltre alla regi-
strazione di marchi, anche le 
domande di rinnovo depositate 
dal 1° maggio 2011, le doman-
de di marchio soggette a oppo-
sizione e le domande rifiutate a 
seguito di opposizione. L’oppo-
sizione dev’essere proposta en-
tro tre mesi dalla pubblicazione 
nel Bollettino per i marchi ita-
liani, mentre dal primo giorno 
del mese successivo alla pub-
blicazione per i marchi inter-
nazionali.

Presentato l’atto di opposi-

zione, le parti avranno due me-
si per trovare un accordo. Se 
non si accorderanno le parti 
dovranno sostenere, documen-
tandole, le loro tesi, ed entro 
24 mesi dalla data del deposito 
dell’opposizione, l’Uibm emet-
te una decisione. È fondamen-
tale perciò avviare un servizio 
di sorveglianza sui propri mar-
chi per verificare eventuali si-
tuazioni di conflitto con segni 
depositati successivamente ed 
agire, nel tal caso, in maniera 
tempestiva.

Le modalità. Il documen-
to deve contenere gli estremi 
dell’opponente, quelli del mar-
chio contro cui viene proposta 
l’opposizione e quelli del mar-
chio anteriore. Le opposizioni, 
potranno essere presentate a 
mezzo raccomandata, a mezzo 
Pec all’indirizzo imp.lcuimbm.
div2@pec.sviluppoeconomico.
gov.it, oppure ancora deposita-
te direttamente all’Uibm di Ro-
ma. L’atto di opposizione, inol-
tre, dovrà allegare l’attestazione 
dell’avvenuto pagamento della 
tassa di 250 euro prevista per la 
proposizione dell’opposizione. 
Gli onorari per i consulenti in 
proprietà industriale, sezione 
marchi, o gli avvocati che assi-
stono il titolare di fronte all’Uf-
ficio sono compresi tra i 2.000 
e i 5.000 euro per l’intero iter 
di opposizione, cifra nettamen-
te inferiore rispetto a quella che 
richiede un intero processo di 
primo grado.

La novità Da Luglio al via procedure più snelle e meno costose

PROVINCIA QUOTA % 2003-2009 DEPOSITI 2003 DEPOSITI 2009
TASSO DI CRESCITA 
MEDIO ANNUO  
2003-2009

Milano 16,1% 956 1.686 9,9%
Udine 6,5% 495 639 4,3%
Treviso 6,3% 290 614 13,3%
Bolzano 5,5% 14 881 99,4%
Vicenza 5,0% 240 290 3,2%
Padova 3,6% 217 212 -0,3%
Torino 3,3% 209 294 5,9%
Brescia 3,2% 209 203 -0,5%
Firenze 2,9% 209 162 -4,2%
Bologna 2,8% 281 359 4,2%

ProVince Più aTTiVe nelle doMande iTaliane di design coMUniTario dePosiTaTe nel Periodo 2003-2009

Fonte: elaborazione Unioncamere-Dintec su dati UAMI 
e Questel

i dati

La tutela è di casa

La provincia di Udine è la prima del Fvg per deposi-
ti di domande sia per brevetti (10a in Italia) e sia di 
marchi (18esima in Italia), secondo il report 2010 cu-

rato dall’Istituto G. Tagliacarne e da De Tullio & Partern, 
in collaborazione con l’Ufficio Italiano Brevetti e Marchi. 
Anche la creatività udinese si fa sentire. Dagli osservatori 
Unioncamere, Udine è già dal 2008 al 2° posto in Italia 
per depositi di domande di design comunitario. Sebbene 
Milano guidi la graduatoria, con il 16,1% dei depositi nel 
periodo 2003-2009, Udine la segue con il 6,5% e a ruota 
Treviso, Bolzano, Vicenza e Padova. Nonostante i numeri 
confortanti, tuttavia, nel 2011, non si registra ancora una 
decisa ripresa del numero di depositi dei titoli di proprietà 
industriale: al 30 giugno 2011, risultavano 102 le inven-
zioni depositate all’Ufficio Marchi e Brevetti della Cciaa 
di Udine, contro le 130 del medesimo periodo dello scorso 
anno. Sono poi 284 i marchi depositati nel 2011, contro i 
320 del 2010. In controtendenza invece sono i depositi di 
traduzioni di brevetti europei: 316 nel 2011 contro 250 nel 
2010 (+26%), probabile segnale di una ripresa dei depositi 
da parte di imprese di altri Paesi comunitari, ma anche 
di una crescente attività all’estero degli studi professionali 
presenti sul territorio.

Gli onorari per  
i consulenti o per gli 
avvocati sono compresi 
tra i 2.000 e i 5.000 euro 
per l’intero iter di 
opposizione
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Non perdere la bussola tra canali, reti, affissioni e tipografie 
Parla direttamente al tuo futuro cliente
Affidati a 

antaggioso – nnovativo – ersatile – fficace
il sistema che  ha pensato per te

(  è anche preciso, puntuale, trasparente, mirato, professionale, diretto, rapido, semplice, ......)
 ..., dove vivi tu

www.italdi.it

è il primo Operatore Italiano 
per il recapito di Posta
Pubblicitaria Non Indirizzata
e materiale promozionale
( buoni sconto, campioni 
omaggio, ecc. )
ID assicura una distribuzione 
efficace sull’intero territorio 
italiano tramite le sue 14 filiali 
operative e commerciali
e una capillare rete
distributiva.

via Marsala, 180
(int. 18) 
33100 Udine (UD)

Luca Peresani
tel. 0432/602281
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L’ “esercito” dei mille 
Per quasi il 37% sono previsti contratti a “tempo indeterminato”. Latitano le figure specializzate

Le eLaborazioni

Buone notizie dal Rapporto Excelsior del terzo 
trimestre. Previste 1340 nuove assunzioni in provincia 
di Udine

In provincia di Udine, il 61% 
delle nuove assunzioni, tra 
luglio e settembre, sarà ef-

fettuato dalle medie e grandi 
imprese. Inoltre, la maggior 
parte delle 1.340 nuove assun-
zioni previste sarà effettuata 
dalle imprese dei servizi, cioè 
il 76%, mentre il restante 24% 
interesserà l’industria e le co-
struzioni. Sono le elaborazioni 
del Centro Studi – Ufficio Stati-
stica e prezzi della Camera di 
Commercio di Udine relativa-
mente al rapporto Excelsior III 
trimestre, che propone i risul-
tati dell’indagine sui program-
mi occupazionali delle impre-
se, presentato recentemente 
da Unioncamere al Ministero 
del lavoro e per la prima volta 
illustrato su base trimestrale. 

I dati, ovviamente, vanno let-
ti considerando l’elevata stagio-

nalità dell’attività produttiva 
che sempre contraddistingue 
il periodo considerato, minore 
per la maggior parte delle atti-
vità industriali, positiva invece 
per molte attività dei servizi.

Il 26,6% delle 162 mila 600 
assunzioni programmate dalle 
aziende di tutta Italia in questo 
3° trimestre riguarda il Nord 
Est: in Friuli Venezia Giulia so-
no 3.180, circa 12 ogni mil-
le dipendenti. Il dato regiona-
le non posiziona il Fvg tra le 
postazioni più alte della “clas-
sifica”, segno di una generale 
difficoltà sul fronte dell’occu-
pazione. Comunque, pur essen-
do il Fvg, su questo fronte, al 
di sotto della media nazionale 
(14), mostra previsioni di con-
tratti a “tempo indeterminato” 
per quasi il 37% del totale, quo-

ta superiore di circa 9 punti al-
la media nazionale e di quasi 
14 al Nord Est. 

Per quanto riguarda Udine, 
come detto, le nuove assunzio-
ni previste sono 1.340 e rap-
presentano il 42% di quelle 
regionali. Quasi il 70%, in pro-
vincia, sarà di non stagionali. 
«In ambito industriale – ha pre-
cisato il presidente della Cciaa 
di Udine Giovanni Da Pozzo –, 
risulta particolarmente inte-
ressante la richiesta effettua-
ta dal comparto metalmecca-
nica-elettronica, mentre per i 
servizi, i comparti che esprimo-
no maggiore volontà di assu-
mere sono turismo e commer-
cio, anche per evidenti motivi 
di natura congiunturale, e ser-
vizi alle persone».

Del totale provinciale, 160 
assunzioni riguarderanno di-
rigenti, impiegati con elevata 
specializzazione e tecnici, 710 
interesseranno impiegati, pro-

fessioni commerciali e nei ser-
vizi, 240 operai specializzati e 
conduttori di impianti e mac-
chine, e infine 230 coinvolge-
ranno professioni non quali-
ficate.

«Un dato che fa riflettere – 
ha commentato Da Pozzo – è 
che, in riferimento alle assun-
zioni non stagionali, il 40% ri-
guarda figure di difficile re-
perimento sul mercato, come 
professioni intellettuali, scien-

tifiche e di elevata specializza-
zione o gli operai specializzati, 
e soprattutto nelle costruzioni 
e nei servizi alle imprese, nel 
turismo e nei servizi avanzati 
e finanziari». 

Se dunque l’offerta non è ca-
rente dal punto di vista numeri-
co, la crescita delle segnalazio-
ni di difficoltà di reperimento 
sembra riflettere soprattutto la 
presenza, sul mercato del la-
voro italiano, di uno squilibrio 
qualitativo.

«Un dato incoraggiante – ha 
concluso il presidente – è che 
il 45% delle nuove assunzioni 
interesseranno giovani sotto i 
30 anni, una percentuale su-
periore alla media nazionale, 
che è del 39,3%». I laureati e 
diplomati assunti con contratto 
non stagionale in provincia di 
Udine saranno circa il 51,5%, 
leggermente inferiore del da-
to nazionale, che è del 55,4% 
del totale.

07/2011

Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
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[POLO AGROALIMENTARE FVG] 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi del Catalogo promossi 
dal PoloAgroalimentare.FVG. I corsi, in avvio a 
settembre, sono riservati a dipendenti di PMI e 
titolari di impresa (PMI) dell’Agroalimentare.

Segnaliamo in particolare:
•	Inglese commerciale per la promozione del prodotto
•	Web Marketing: promozione e vendita sulla rete
•	Controllo di gestione e analisi dei costi
 
Costo per dipendenti: l’azienda, di cui l’allievo è 
dipendente, contribuisce economicamente attraverso 
il costo orario dei lavoratori relativamente alle ore di 
formazione a cui ciascuno di essi partecipa.
Costo per Titolari di Impresa: 135,00€ per 8 parte-
cipanti, il costo diminuisce in relazione al maggior 
numero di iscritti.

Durata: 24 ore. Tutti i corsi verranno attivati al rag-
giungimento degli 8 iscritti previsti.

Referenti: daniela.morgante@ud.camcom.it, 
vania.crispino@ud.camcom.it

[FOCUS>b] 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi e seminari offerti 
dal Programma di FOrmazione per una CUltura della 
Sicurezza, finanziato dalla Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia e dal Ministero del lavoro, della salute 
e delle politiche sociali.

Corsi in programmazione (gratuiti):
Per lavoratori stranieri:
•	 Addestramento sui DPI (corso: 16 ore)
•	 Comportamenti sicuri e comportamenti a rischio. 

Prevenire è meglio che rischiare (seminario: 4 ore)
Per lavoratori stagionali:
•	 Operare sicuri con macchine ed attrezzi agricoli 

(16 ore)
•	 Fitofarmaci e salute (seminario: 4 ore)
Per datori di lavoro e lavoratori autonomi:
•	 Corretta gestione della documentazione obbliga-

toria della sicurezza (corso: 16 ore)
•	 Gli oneri della sicurezza nella gestione degli 

appalti (seminario: 4 ore)

Referente: sabrina.bodigoi@ud.camcom.it 

[IMPRENDERO’ 3.0]

L’Azienda Speciale Ricerca&Formazione, nell’ambito 
del progetto Imprenderò 3.0, finanziato dal FSE, orga-
nizza una serie di workshop e consulenze rivolti alle 
piccole e medie imprese della Regione Friuli Venezia 
Giulia.

I workshop hanno l’obiettivo di sostenere tutti coloro 
che si trovano ad affrontare un passaggio genera-
zionale all’interno dell’impresa (di padre in figlio) o 
coloro che intendono rilevare un’attività che ha sede 
sul territorio regionale.

Consulenze professionali: per le persone che parte-
cipano alle attività seminariali si prevedono delle ore 
di orientamento e, nello specifico, di Consulenza Pro-
fessionale in tema di marketing, strategie di sviluppo 
ed altro ancora. 

Referenti: daniela.morgante@ud.camcom.it,  
manuela.fabello@ud.camcom.it

Informazioni e preiscrizioni online: 
www.ricercaeformazione .it

INIzIATIVE IN CORSO

La Camera di Commercio 
di Udine, attraverso la sua 
Azienda Speciale Ricerca & 
Formazione, progetta azioni 
formative mirate a sostegno 
delle imprese. 
L’intento è quello di 
trasmettere ai partecipanti 
strumenti, capacità e 
competenze necessari per 
vincere la sfida proposta dal 
nuovo scenario economico.

[SEDE DEI CORSI]
Camera di Commercio di Udine, 
Azienda Speciale Ricerca & 
Formazione, 
viale Palmanova 1/3 Udine  

* L’Azienda Speciale Ricerca & Formazione 
chiude dall’1 al 19 agosto. 
Riapre lunedì 22 agosto.

sviluppare la professionalità

In provincia di Udine  
il 61% delle nuove 
assunzioni, tra luglio  
e settembre, sarà 
effettuato dalle medie  
e grandi imprese

Risulta particolarmente 
interessante la richiesta 
effettuata dal comparto 
metalmeccanica-
elettronica. 
Buone speranze per i 
giovani sotto i 30 anni.

Formazione in breve

Prosegue a pieno ritmo l’attività all’Azienda Speciale Ricerca&Formazione 
della Cciaa di Udine. Da settembre proseguirà la serie di progetti 
“speciali” a cui ha aderito: Imprenderò 3.0, Focus>B e la formazione 
del Polo Formativo Agroalimentare. Imprenderò 3.0 prevede una serie 
di workshop e consulenze, a titolo gratuito, per chi deve affrontare un 
passaggio generazionale o un trasferimento d’azienda. I partecipanti 
potranno anche richiedere ore di orientamento individuale gratuite. 
Focus>B, invece, programma per la diffusione della sicurezza nel mondo 
del lavoro, vedrà la Cciaa partecipare con l’erogazione di corsi gratuiti, 
dedicati esclusivamente a datori di lavoro, lavoratori autonomi, lavoratori 
stranieri e lavoratori stagionali. Quanto al Polo Agroalimentare, R&F 
proporrà, sempre da settembre, corsi professionalizzanti per titolari e 
dipendenti delle Pmi agroalimentari, su tematiche come marketing, 
gestione dell’internazionalizzazione, lingue straniere, sempre più 
necessarie al settore.
Ma le attività di Ricerca & Formazione non si fermano ai progetti speciali: 
continuano infatti le attività finanziate dal Fondo sociale europeo. Oltre 
ai corsi di gestione aziendale e l’impegno nell’apprendistato, ci saranno 
nuovi corsi in tema amministrazione del personale e buste paga, e 
continuerà l’azione a supporto delle aziende in gravi situazione di crisi, 
con la formazione altamente professionalizzante per cassaintegrati. 
La formazione a pagamento e commessa prevede infine interventi 
formativi e nuove attività, dai corsi previsti dalla normativa sulla 
Sicurezza a quelli volti al miglioramento delle competenze delle risorse 
umane nelle imprese: in particolare sono state sviluppati nuovi corsi, 
come sul Sistri, che continua a interessare le imprese, e per specialisti 
dell’amministrazione dei condomini, della privacy e tante altre nuove 
proposte a supporto dei professionisti. Info: As R&F, viale Palmanova 
33100 Udine, 0432.526333; ricercaeformazione@ud.camcom.it, www.
ricercaeformazione.it.

Leadership imprenditoriale e strategie per il governo dell’impresa 
familiare sono stati i temi dei due seminari offerti a luglio, nell’ambito 
di Imprenderò 3.0, dalla Cciaa di Udine, attraverso l’Azienda Speciale 
Ricerca&Formazione e la collaborazione di Confcommercio Udine. Sono 
intervenute Valeria Forzano, esperta in leadership e coaching manageriale, 
e Alessandra Gruppi, esperta in marketing strategico e sviluppo d’impresa. 
Le attività di Imprenderò, tutte gratuite, continueranno a settembre e 
fino a giugno 2012, con tanti workshop. Per citarne alcuni: “Continuità 
d’impresa tra evoluzione e momenti di discontinuità”, “Diventare 
imprenditore. Tra rischio e opportunità” o “Governance e gestione del 
trasferimento d’impresa”. In particolare, il 30 settembre, dalle 14 alle 
18, nella sede dell’Azienda speciale, l’avvocato Luca Ponti sarà relatore al 
workshop sugli aspetti giuridico-patrimoniali dell’impresa familiare
Info: 0432.526333, daniela.morgante@ud.camcom.it e manuela.fabello@
ud.camcom.it, www.ricercaeformazione.it.

I progettI “specIalI”

le attIvItà dI Imprenderò
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camera di commercio

Una Guida “digitale” 
Le aziende chiedono in futuro di poterla consultare sul proprio dispositivo mobile

i sondaggi di FFF

Il volume dedicato ai vini edito dalla Camera  
di Commercio sottoposto a un questionario

La Guida ai vini? «Più web-
based, con più interazione 
e con contenuti extra, ac-

cessibili via internet» e possi-
bilmente «integrata con mappe 
di percorsi in bicicletta, even-
tuali b&b e agriturismi». So-
no molti gli spunti e i sugge-
rimenti arrivati attraverso il 
sondaggio “Come immagini la 
Guida ai vini del futuro?”, pro-
posto da Friuli Future Forum 
a cavallo tra giugno e luglio, 

che ha avuto anche il compi-
to di inaugurare questo nuovo 
modo di interagire con i citta-
dini, alla base della progettua-
lità di 3F. Il questionario, snel-
lo, con poche domande chiuse 
e uno spazio per “liberare l’im-
maginazione”, ha visto la par-
tecipazione di diverse azien-
de già direttamente coinvolte 
nella Guida ai vini curata dal-
le quattro Camere di Commer-
cio regionali, ma anche di tanti 

utenti e lettori che hanno volu-
to esprimere le loro opinioni, 
sia sulla Guida camerale nel-
lo specifico sia più in genera-
le su “una” guida eno-turistica 
ideale per il futuro. Il dato più 
evidente è che oltre l’80% dei 
partecipanti crede che prima o 
poi dovrà essere realizzata an-
che una versione digitale del-
la Guida, magari da poter con-
sultare sul proprio dispositivo 
mobile e collegata con tutti i 
social network e le varie op-
portunità della rete: dalle ap-

plicazioni per geolocalizzare le 
aziende a quelle per avere ac-
cesso diretto a “e-store” per ac-
quistare i vini.  Altra indicazio-
ne interessante è arrivata sul 
target della guida, che dovreb-
be, per il 67% delle risposte, 
essere sia quello degli esperti 
e dei professionisti del setto-
re sia quello degli appassiona-
ti e degli eno-turisti. Non sono 
mancati neppure i “conserva-
tori”, che invece continuereb-
bero a preferire la Guida co-
sì com’è (la valutazione sulla 

Guida attuale è comunque sta-
ta più che buona), magari con 
l’aggiunta di informazioni turi-
stiche e approfondimenti sulle 
schede delle aziende “censite”. 
Ora tutte le indicazioni e i 
suggerimenti saranno sotto-
posti all’esame della Comita-
to di gestione della Guida ai 
vini, che si è riunita una pri-
ma volta a inizio luglio e ora 
avrà una nuova, preziosa base 
d’“ispirazione”, con spunti e ri-
flessioni utili per impostare le 
prossime edizioni.

Tra i contenuti internet 
segnalati le mappe  
di percorsi in bicicletta, 
eventuali b&b  
e agriturismi

Riparte il tour

È tutto pronto, dopo 
la pausa estiva, 
per la partenza del-

le tappe d’autunno di 
Eccellenze friulane in 
tour, il progetto nato tre 
anni fa dalla sinergia 
tra Cciaa e Provincia di 
Udine e sostenuto dal-
la Fondazione Crup. Il 
10 ottobre si tornerà a 
Vienna, mentre a metà 
novembre si replicherà a 
Monaco di Baviera.
Le due date serviranno 
a consolidare gli ottimi 
rapporti instaurati e a 
concretizzare sempre 
nuove collaborazioni 
per la promo-commer-
cializzazione della terra 
friulana, la sua produt-
tività, il suo turismo e 
la sua cultura. Le tappe 
sono organizzate in si-
nergia con il Sistema 
Italia delle due città. 
Eccellenze a Vienna fun-
gerà da legame tra due 
grandi eventi legati al 
design previsti nella ca-
pitale: la Design week, 
innanzitutto, che si tie-
ne fino al 9 ottobre e che 
preannuncerà la pre-
senza friulana – grazie 
alla collaborazione tra 
l’Adi Fvg e la Camera 
di Commercio di Vien-
na – con la presenza di 
alcuni designer friula-
ni, selezionati per essere 
“abbinati” a un’azienda 
viennese. Quindi il 10 
ci sarà la tappa di Ec-
cellenze, che sarà pre-
ludio per l’altra grande 
iniziativa in grado di 
catalizzare l’attenzione 
internazionale e attrarre 
numerosi operatori: dal 
12 al 16 ottobre, nella 
Hofburg, ci sarà la Fiera 
su prodotti d’eccellenza 
del design.

ecceLLenze

Boom di domande
Cauto nel 2010, in deciso 

aumento con l’entrata in 
vigore dell’obbligatorie-

tà, dal 20 marzo 2011. Si può 
riassumere così l’approccio di 
cittadini e imprese alla “media-
conciliazione”, com’è chiamata 
la mediazione finalizzata alla 
conciliazione, ossia lo strumen-
to di risoluzione stragiudiziale 
delle controversie civili e com-
merciali sui diritti disponibili 
che è diventato operativo dal 
marzo dello scorso anno, con 
il decreto legislativo 28/2010. 
Ad avvallarlo sono i dati dello 
sportello di conciliazione della 
Camera di Commercio di Udi-
ne, iscritto nel registro degli 
organismi di mediazione tenu-
to dal Ministero della Giustizia. 
Da marzo a dicembre 2010, in-
fatti, le domande di mediazio-
ne sono state 29, con una per-
centuale di successo del 33%. 
Proporzionalmente, i primi due 
mesi del 2011 hanno registra-
to un andamento costante ma 
lento, che, se non fosse stato 
per l’entrata in vigore dell’ob-
bligatorietà della condizione di 
procedibilità il 20 marzo 2011, 
avrebbe, molto probabilmente 
confermato i dati del 2010. Dal 
1° gennaio al 19 marzo 2011 
le domande di mediazione so-
no state infatti 24. La situazio-
ne è completamente cambiata 
per effetto dell’introduzione 
della “mediaconciliazione” ob-
bligatoria nelle materie definite 
(dai diritti reali alle successioni 
ereditarie, locazioni, comoda-
ti, ecc.). Solo nel primo perio-
do di rilevazione, dal 21 mar-
zo al 30 aprile di quest’anno, 
le domande di mediazione so-
no state 25, di cui 19 in mate-
rie obbligatorie. Al 30 giugno 
le domande di mediazione de-
positate complessivamente dal 
1° gennaio sono state 123, di 
cui 78 in materie obbligatorie.

È evidente un concreto av-
vicinamento e un effettivo uti-
lizzo del nuovo strumento an-
che se forse più dettato dalla 

necessità di rispettare la con-
dizione obbligatoria di pro-
cedibilità, piuttosto che dalla 
convinzione sulla utilità del-
lo strumento. Prova ne è che 
più del 50% delle domande so-
no state presentate con l’assi-
stenza degli avvocati. L’esito 
del successo delle mediazio-
ni si attesta, in linea con i da-
ti nazionali al 20%: quando le 
parti aderiscono, l’accordo si 
raggiunge. Va infatti segnala-
to che le procedure di media-
zione che si concludono con 
un insuccesso sono chiuse per 
mancata adesione delle par-
ti chiamate, registrandosi co-
sì un dato chiaramente negati-
vo, ma imputabile alla erronea 
convinzione di molti che la me-
diazione sia un passaggio ob-
bligato per instaurare poi un 
giudizio civile e non un modo 
per evitarlo. E’ evidente, spie-
gano gli uffici, che qualche cor-

rettivo alla normativa il legisla-
tore lo dovrà introdurre per 
evitare di perdere l’occasione 
di avere nell’ordinamento uno 
strumento semplice e snello in 
grado di rispondere concreta-
mente alle esigenze delle par-
ti in conflitto.

A tale proposito, in attesa di 
conoscere gli esiti della que-
stione di legittimità costituzio-
nale della normativa, sono allo 
studio diverse ipotesi di modifi-
che da apportare al decreto le-
gislativo 28/2010, ad esempio 
l’obbligatorietà a tempo, oppu-
re la previsione di un limite di 
valore cui collegare l’obbliga-
torietà della mediazione, ovve-
ro l’introduzione dell’assisten-
za legale obbligatoria.

Nel frattempo continua l’atti-
vità promozionale da parte del-
la Camera di Commercio tesa 
a far conoscere e utilizzare la 
mediaconciliazione

mediaconciLiazione Il bilancio

Al via la 
promozione

Qui si mangia FriuLano

Consegna alla trattoria  
De Mario di Prepotto

Le ultime premiazioni della Guida ai Vini svoltesi a Gorizia

La mappa degli sconti

Un progetto targato As-
sonautica Italiana per 
offrire ai soci condizio-

ni favorevoli per svolgere cro-
ciere sulle coste nazionali. Lo 
ha promosso il vicepresidente 
dell’associazione Paolo Dal 
Buono, rendendolo operativo 
grazie anche a quanto sanci-
to al convegno del Fano Yacht 
Festival. Ecco che cosa prevede: 
per la nostra regione, il Mari-
na di Porto San Rocco a Muggia pratica lo sconto del 
50% sulle tariffe ordinarie (a eccezione della settimana 
della Barcolana) e così il Sant’Andrea a San Giorgio di 
Nogaro. Proseguendo: il Marina dell’Orologio, a Caor-
le, pratica condizioni favorevoli sulle tariffe ordinarie 
di transito e propone vari menù a prezzo speciale allo 
“Sporting” e al cantiere nautico per interventi a bordo. 
Il Marina di Goro, Ferrara, pratica lo sconto del 50% 
sulle tariffe ordinarie di transito, e così quelli di Rimi-
ni, Fano, Porto San Giorgio. Infine, i marina di Rodi 
Garganico e di Vieste praticano il 20% sulle tariffe. «Ci 
teniamo a sottolineare l’importanza dell’iniziativa – ri-
marca il presidente di Assonautica Udine Denis Puntin 
–. Sottolinea l’impegno dell’Associazione per mantenere 
le imbarcazioni e, dunque, i visitatori sulle coste italia-
ne. Ciò porta benefici non solo alle singole darsene, ma 
all’intero territorio e alla sua economia. 

assonautica news

Fa ulteriori progressi il pro-
getto della produzione  e 
della ristorazione tipica 

della Camera di Commercio di 
Udine. Nella seduta primave-
rile, la Commissione di valu-
tazione ha ritenuto di proce-
dere a nuove 20 assegnazioni 
(17 ristoratori e 3 produttori) 
per altrettante targhe, che ri-
guardano le seguenti aziende: 
trattoria Da Marisa, di Rode-
ano Basso; trattoria Da Cati-
ne, di San Daniele; ristorante 
Da Willy, di Gemona del Friu-
li; ristorante La Corte dei Sa-
pori, di Tolmezzo; ristorante 
Park Oasi, di Arta Terme; ho-
tel Davost, di Forni di Sopra; 
osteria Alla Contadina, di Pre-
mariacco; agriturismo La Fatto-
ria, di Pavia di Udine; trattoria 
Al Campanile, di Scodovacca 
di Cervignano; ristorante La 
Colombara, di Aquileia; taver-
na Al Pescatore, di Marano La-
gunare; ristorante Al Bancut, 
di Lignano Sabbiadoro; azien-
da Marsoni Massimo, di Var-
mo; ristoranti Santa Chiara e 
Ai Frati, di Udine; azienda La 
di Cjastelan, di Udine; trattoria 
Da Rochet, di Reana del Roja-
le; ristorante Al Grop, di Ta-
vagnacco; ristorante Qui Wolf 
Sauris, di Montegnacco di Cas-
sacco e trattoria Da Mario di 
Prepotto.
Nei prossimi mesi, si darà cor-
po al vero e proprio proget-
to promozionale con le predi-
sposizione di una Guida a uso 
turistico per illustrare le ca-
ratteristiche delle nostre pro-
duzioni tipiche e della ristora-
zione che offre al visitatori il 
meglio della propria terra, ser-
vito in un ambiente caratteri-
stico e in maniera cortese; dal-
la montagna al mare.
L’anno scorso, alla Commissio-
ne di valutazione erano giun-

te oltre 110 richieste. Una pri-
ma selezione è stata superata 
con soddisfazione da 51 azien-
de (43 ristoratori e 8 produt-
tori agricoli) a cui sono state 
consegnate altrettante targhe 
di ceramica con il ritratto del 
beato Bertrando (logo storico 
della Cciaa di Udine), a copri-
re una trentina di comuni della 
provincia le quali, ora, posso-
no esibire un pubblico attesta-
to di filiera corta di qualità che, 
sicuramente, il turista e il con-
sumatore locale sapranno ap-
prezzare.
Il progetto assai gradito dagli 
operatori che sono stati con-
tattati personalmente nel mo-
mento della consegna del rico-
noscimento, è stato rilanciato 
nel 2010 dal presidente came-
rale Giovanni Da Pozzo in ac-
cordo con tutte le categorie, 
ed è il primo del suo genere 
avviato in Italia (info: www.
ud.camcom.it). 
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enogastronomia

Il regno dei vini 
Aumenta anche l’export (+15%), ma siamo in questo caso lontani rispetto ai vicini transalpini

iL record

L’Italia supera la Francia e diventa il principale 
produttore al mondo

Secondo i dati finali del-
la vendemmia 2010-
2011, l’Italia è diventato 

il principale produttore di vi-
no al mondo, sfilando il prima-
to finora detenuto dalla Fran-
cia. Un record storico con cui 
tutti i giornali hanno fatto i 
titoli. La certificazione è del-
la Commissione Ue che rileva 
una produzione di 49,6 milio-
ni di ettolitri per l’Italia, supe-
riore - anche se di misura - ai 
46,2 milioni di ettolitri della 
Francia, su un totale comuni-
tario di 157,2 milioni di ettoli-
tri, in calo del 3,7%. Il primato 
del Made in Italy viene confer-
mato anche considerando i va-
lori italiani al netto della feccia 
stimabile in un 5%. Il risulta-
to è il frutto di una sostanzia-
le stabilità della produzione in 
Italia e di un calo in Francia. Il 
60% della produzione della Pe-
nisola è rappresentata da vini 
di qualità con 14,9 milioni di 
ettolitri destinati a vini Docg/
Doc e 15,4 milioni di ettolitri a 
Igt. Un risultato incoraggiante 
arriva anche dalle esportazioni, 
aumentate del 15% nel primo 
bimestre del 2011. Un anda-
mento che conferma i risulta-
ti positivi ottenuti dal vino ita-
liano all’estero, nel 2010, con 
un valore record delle espor-
tazioni che, a marzo 2011, ha 
sfondato il muro dei 4 miliar-
di, per la prima volta superiori 
ai consumi nazionali. Inoltre le 
esportazioni di vino dei picco-
li produttori sotto i 25 milioni 
di euro di fatturato, sono cre-
sciute in valore del 16%, qua-
si il doppio dell’8,5% messo a 
segno dalle prime 103 società 
italiane produttrici di vino, se-
condo un’analisi dei dati 2010 
di Mediobanca e Istat, all’inter-
no di un fatturato complessivo 
del comparto stimato in 7,82 
miliardi di euro. 

Sentiment 2011 positivo
La crescita dell’export, nel 

2011, compenserà ampiamente 
le difficoltà del mercato interno, 
tanto che il 70% dei produtto-
ri italiani si aspettano fatturati 
in crescita: è il sentiment che 
emerge dal recente Rapporto 

“Tendenze e prospettive della 
filiera vitivinicola” della Banca 
Monte dei Paschi. Secondo il 
40,5% delle cantine coinvolte 
nel Rapporto, la crescita sarà 
superiore al 5% sul 2010, con 
un aumento atteso soprattutto 
al Sud. La notizia positiva è che 
questa ripresa non sarà dovuta 
solo a un aumento dei volumi, 
ma anche a una dinamica dei 
prezzi che il 47%, prevede in 
crescita, soprattutto per i pro-
dotti di fascia medio-alta. Fon-
damentale l’export, come già 
scritto, non solo nei tre merca-
ti che, da soli, assorbono il 60% 

del vino italico (Germania, Usa 
e Gran Bretagna), ma soprat-
tutto da Russia e Cina, nono-
stante una contrazione mon-
diale dei consumi. 

La forte tensione alla quali-
tà, però, ci sta creando qualche 
problema. A esempio, compria-
mo troppo vino sfuso dalla Spa-
gna poiché solo il 30-40% della 
nostra produzione è posizionata 
attorno al vino “comune”. 

In Friuli
Bene il fatturato e gli ordini 

esteri del vitivinicolo pure nel-
la provincia di Udine (secondo 
le rilevazioni della Cciaa), tra I 
trimestre 2010 e 2011 (+5,1 e 
+ 5%), con una quota di fattu-
rato estero del 29,8% e occu-
pazione con +5,6%. 

«La nostra immagine sui mer-
cati, però, come regione, è un 
po’ appannata», dice Marco Ra-
bino, presidente della doc Friu-
li Aquileia. «Riguardo alla pro-
duzione, per l’Italia si tratta di 
una vittoria di Pirro. In valore, i 
francesi esportano il doppio di 
noi. Nella sola Cina, pur aven-
do aumentato sensibilmente la 

penetrazione, noi esportiamo 
per 30 milioni di euro, i fran-
cesi per 390 milioni di euro».

È della stessa opinione Pier-
luigi Comelli, presidente del 
Consorzio Colli Orientali del 
Friuli-Ramandolo. «I france-
si, attorno al vino, si muovono 
compatti – aggiunge Comelli 
-. In Fvg e in Italia sembriamo 
un’armata Brancaleone. L’Ici, a 
esempio, non funziona e, come 
minimo, andrebbe seriamente 
riformato, snellito e reso più 
efficiente».

Adriano Del Fabro

Dal 15 al 18 
settembre

Agosto sarà, come 
sempre, un mese 
di vacanza per 

molti e invece di lavoro e 
fibrillazione per il team 
di organizzatori di Friu-
li Doc, che nell’edizione 
2011 “invaderà” di ec-
cellenze, golosità e buo-
numore il centro di Udi-
ne, dal 15 al 18 settembre, 
con un tema davvero spe-
ciale, dedicato al fascino 
antico delle Terre dei Pa-
triarchi. Confidando in 
un meteo migliore dello 
scorso anno e incrocian-
do, dunque, le dita, anche 
la Camera di Commer-
cio, partner storico del 
Comune nella kermesse 
– sostenuta anche da Re-
gione, Ersa, Provincia e 
Confartigianato – farà la 
sua parte, come da tra-
dizione, confermando lo 
spazio per la prima volta 
occupato lo scorso anno. 
Un mix perfetto di open-
air e indoor, garantito 
dallo stand che sarà alle-
stito nuovamente davan-
ti alla sede centrale della 
Cciaa, sull’“avamposto” 
di piazza Venerio, ideale 
collegamento con le sale 
della sede di Friuli Futu-
re Forum. Gli “aficiona-
dos” del calendario Cciaa 
possono già essere ras-
sicurati: assieme a tante 
novità nel segno dell’inte-
razione e della comunica-
zione con il pubblico e le 
categorie economiche, sa-
ranno mantenute le atti-
vità più caratteristiche, 
come i seguitissimi corsi 
di cucina e le partnership 
con i produttori, che come 
lo scorso anno si terranno 
nella sala attrezzata della 
sede di FFF.

FriuLi doc

Non solo crudo...
A un passo dalla chiesetta 

di Sant’Antonio Abate, 
scrigno d’arte che con-

tiene i dipinti di Vitale da Bolo-
gna e Pellegrino da San Danie-
le, trovi il ristorante da Scarpan. 
Via Garibaldi 41, San Daniele 
del Friuli, la capitale del pro-
sciutto crudo, ma anche la cul-
la di una cucina di classe. L’ulti-
ma gestione dello storico locale, 
dal 2009, è targata Sfiller.

Barbara, di Udine, in sala, 
Claudio, del Basso Veronese, ai 
fornelli. Moglie e marito suben-
trati ai coniugi Vatri, che erano 
titolari dal 2000 di una trattoria 
nota in passato con la denomi-
nazione Ai Commercianti e poi 
ribattezzata da Scarpan dal so-
prannome del suo primo titola-
re, Valentino Di Giusto. Erano i 
tempi in cui si veniva lì, in cen-
tro a San Daniele, per le trippe 
e il baccalà.

Con Luigina Vatri in cucina 
la proposta diventa più raffina-
ta, pur mantenendo le caratteri-
stiche dell’enogastronomia friu-
lana: crudo, trota, frico, funghi, 
guanciale, anatra. Dei Vatri la 

famiglia Sfiller diventa amica. 
Una prima fase di affiancamen-
to, quindi la nuova gestione e 
l’inizio di escursioni anche ver-
so una internazionale, grazie a 
Claudio. Già chef executive del 
Milan Marriot hotel, dell’Excel-
sior hotel Gallia e del Gianni-

no di Milano, oltre che del For-
te Village Resort di Cagliari, la 
sua filosofia è: prodotti naturali 
e di stagione, elaborati nel mo-
do più semplice curandone la 
presentazione.

Come mai, dopo esperienze 
in grandi città, si arriva da Scar-
pan? «Realizzo il sogno di una 
vita: diventare lo chef di un pic-
colo locale, dove poter offrire 
un tipo di cucina tradizionale 
a chi ama mangiare semplice e 

con gusto». Una tradizione per-
sonalizzata. D’estate gli antipa-
sti propongono prosciutto cru-
do artigianale stagionato, speck 
di Sauris con insalata di rucola e 
zucchine novelle, magatello af-
fumicato con valeriana, finferli 
e montasio al balsamico, terri-
netta calda di verdure con fon-
duta al pomodoro, fritto leggero 

di gamberi e verdure con salsa 
di peperoncino dolce, trota “Re-
gina” su frico di patate. Quindi i 
primi: tagliolini all’uovo alla San 
Daniele, fagottino gratinato con 
verdure novelle e pesto, gnoc-
chetti farciti con funghi al sugo 
d’arrosto e grana, riso “Vialone 

nano” con funghi porcini, lingui-
ne con trota al “pizzico” su cre-
ma di melanzana affumicata. E 
i secondi: frico con patate e ci-
polla, filettino di maiale al pro-
sciutto gratinato con pane alle 
erbe, lombetto di coniglio fa-
sciato con guanciale, fritto di 
agnello e melanzane con salsa 
“aioli”. Non mancano le carni 
alla griglia: tagliata di vitellone 
con funghi porcini, scottadito di 
agnello, aglio e rosmarino, co-

ristorante deL mese Da Scarpan a San Daniele del Friuli

1137 aziende in Provincia

L’Italia, supera la Francia anche per il numero di deno-
minazioni che, complessivamente, sono 504. Le Doc 
sono 330, le Docg sono 56 e le Igt, 118.

Secondo l’Istat, in Italia, nel 2010, la viticoltura ha prodotto 
valore per 3,033 milioni di euro (92,661 in Fvg). Secondo 
Unioncamere, a fine 2008, a questo settore facevano riferi-
mento 165.923 imprese. Il Sud e le isole concentrano circa 
90mila aziende, pari al 55% del totale delle imprese del set-
tore. Le regioni in cui c’è la maggiore densità di imprese 
sono la Puglia (con più di 30mila unità) e la Sicilia (con 
oltre 27mila unità); seguono il Piemonte, il Veneto, l’Emilia 
Romagna, la Campania e l’Abruzzo, dove ci sono ben 8,9 
imprese vitivinicole ogni 1.000 abitanti. È questa la regione 
dove si concentra il più alto numero di produttori, a fronte 
di una media di 2,7 aziende vitivinicole ogni mille residenti.
In Fvg le aziende vinicole, nel 2010, erano 4.279 (di cui 
1.137 in provincia di Udine), secondo la Cciaa di Udine. Gli 
ettolitri prodotti 1.134.419 (di cui 440.269 in provincia di 
Udine), per complessivi 20.042 ettari di vigna (di cui 7.645 
in provincia di Udine). 

in ciFre

L’ultima gestione dello 
storico locale, dal 2009,  
è targata Sfiller

Si organizzano anche 
cene e buffet a tema  
ed eventi “fuori casa”

Operatori da Singapore 
Germania, Russia e Cina

Sono state una ventina 
le aziende friulane 
del vino che hanno 

partecipato, a fine giugno, 
al “matching” con una 
decina di selezionati ope-
ratori provenienti da Sin-
gapore, Germania, Russia 
e Cina. L’incoming è stato 
promosso dalla Camera di 
Commercio di Udine, at-
traverso l’Azienda Speciale Imprese e Territorio - I.Ter, 
quale membro della Rete Enterprise Europe Network e 
in collaborazione con Promex Padova, Azienda speciale 
della Cciaa di Padova.
Gli operatori stranieri sono stati selezionati fra impor-
tatori, distributori e responsabili acquisti del settore, 
alla ricerca di aziende fornitrici di vini tipici del Friuli 
Venezia Giulia da introdurre nei rispettivi mercati. Ol-
tre all’elevata e interessata partecipazione agli incontri 
bilaterali, il programma dell’incoming è proseguito con 
le visite alle zone del Ramandolo, Colli Orientali e a Pre-
potto per lo Schioppettino, per far conoscere da vicino 
agli ospiti il nostro territorio e alcune delle peculiarità ed 
eccellenze vitivinicole più caratteristiche della regione.

incoming

stata di vitellone. Su prenotazio-
ne anche il pesce: dal carpac-
cio di tonno rosso al profumo di 
zenzero al tegamino di vongole 
veraci in guazzetto, dall’insala-
ta di baccalà con patate ai mac-
cheroni di semola al ferretto con 
astice e fiori di zucca. A chiude-

re la selezione di formaggi loca-
li e i dolci della casa.

Da Scarpan (www.dascarpan.
it, 0432/943066) organizza 
anche cene e buffet a tema ed 
eventi “fuori casa”: cerimonie e 
catering aziendale.

Marco Ballico
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Friuli Future Forum

Da Friuli Doc alle Fiere 
autunnali, Friuli Futu-
re Forum sta già pre-

parando il proprio calendario. 
Accanto alle iniziative previste 
nella sede di Via Savorgnana 
14 sono infatti diversi i pro-
getti per far vivere sul terri-
torio e a stretto contatto con 
il pubblico l’iniziativa di 3F. 
Le manifestazioni “nel miri-
no” sono Casa Moderna, dal 
24 settembre al 3 ottobre e 
Good, la fiera delle qualità a 
tavola, in programma dal 16 
al 18 ottobre. Continuerà poi 
l’attività di social networking 
sul web, con iniziative rivol-
te agli utenti, come i sondag-
gi (il primo, appena concluso, 
sulla Guida ai Vini del futuro), 
l’area news sempre in aggior-
namento e la gestione della 
crescente community di fa-
cebook (www.facebook.com/
friulifutureforum).

Video interviste “coreane”

La Corea e i suoi mercati sono stati al centro di un 
evento organizzato dalla Camera di Commercio di 
Udine a inizio luglio, evento che ha utilizzato Friu-

li Future Forum come canale digitale di comunicazione 
e promozione: il “Business Forum Corea”, durato una 
settimana e ospitato in buona parte nella sede di via 
Savorgana 14, è stato l’occasione per mettere a fuoco le 
possibilità per le nostre Pmi di entrare in uno scenario 
in forte espansione. Nell’Area news del portale www.
friulifutureforum.com sono stati raccolti i video-inter-
venti dei relatori dei seminari, con l’analisi settoriale dei 
principali mercati, e l’intervista alla giornalista coreana 
Angela Lee, in “missione friulana” per conto della rivi-
sta Wine Review, come raccontiamo in questo numero di 
Udine Economia. 

Da Friuli Doc alle Fiere
L’iniziativa sarà presente alla rassegna friulana e agli appuntamenti di Casa Moderna e Good

eventi

nell’area web

07
>1

1/
20

11
CIBODUEMILAVENTI

Mini eventi Politeismo e contaminazione alimentare. 
Subiamo le contaminazioni o investiamo sulle 
nuove proposte?

settembre

Cibo e religione. Influenza delle religioni sul cibo settembre

Paesi emergenti e loro impatto sui gusti e 
sull’uso del cibo 

settembre

Cicli di 
incontri

Scontro tra una cucina sempre più leggera e 
vini sempre più muscolosi? Incontro tra chef e vignaioli. 
Incontri quindicinali dedicati a vignaioli e chef 

da luglio

Qualità del vino: solo enologia e viticoltura o 
anche immagine, comunicazione, marketing, evoluzione 
del gusto? 
Incontri quindicinali dedicati a imprenditori del vino e 
della comunicazione 

da luglio

Evoluzione del gusto: come le normative europee sulla 
produzione dei cibi ne stanno modificando 
i parametri della qualità. 
Incontri destinati a industrie alimentari e ristorazione

quattro incontri 
da luglio a 
novembre

Una scoperta che cambierà per sempre la 
vostra maniera di assaggiare il vino: l’importanza 
del bicchiere nella percezione del profumo e del gusto. 
Orario: 18.30/20.00. Aperto a tutti su prenotazione.

21/10, 
25/11, 
16/12

Olio extravergine di oliva. Incontri con i produttori 
regionali. 
Aperto a tutti.

un incontro al 
mese da 
settembre

Conoscere i prodotti locali 
dedicati agli operatori e al consumatore finale 
  Argomenti specifici:
- La pezzata rossa. Il latte. I formaggi. La carne: come 

sceglierla e conservarla, la frullatura e i tagli. I segreti 
del cuoco: metodi, tempi e temperature di cottura.

- Il gelato artigianale. Segreti, creatività, virtù.
- I salumi friulani: come tagliare il prosciutto a mano, 

come usare l’affettatrice, come conservarli, come 
prepararli onde ridurre gli scarti. 

- La trota friulana: sapevate che siamo leader di 
produzione e qualità in Italia? Chi vincerà la sfida tra 
trota e salmone?

- L’aceto di vino e la salsa balsamica in cucina: metodi 
  di produzione; nuove proposte per come usare un 

prodotto indispensabile in cucina

da luglio a 
novembre

Corsi di cucina. Dedicati al pubblico (a pagamento)
Orario 18.00/19.30

da luglio

I profumi dei vini, dei cibi e… della vita
Dedicati al pubblico

luglio

INNOVAZIONE TECNOLOGICA
Mini eventi Cibo e social media: come le guide ai vini ed 

ai cibi saranno soppiantate dalle guide digitali
Destinato agli operatorri

settembre

Digitalizzazione dell’impresa 
Destinato agli operatori

settembre

Attività in tempo reale
Destinato agli operatori del settore commercio

ottobre

LABORATORI CON GLI STUDENTI
Cicli di 
incontri

Incontri tra studenti ed imprenditori sulla cultura 
d’impresa

da ottobre

Riflessioni di cultura materiale da ottobre

VOCI DI IMPRESA
Cicli di 
incontri

30 minuti con... 
Storie di eccellenza raccontate in prima persona

da ottobre

FRIULI FUTURE FORUM A ...

FFF sarà partner di questi eventi con una serie di attività che scoprirete presto su 
friulifutureforum.com

Eventi Friuli Doc 
Il tradizionale appuntamento enogastronomico 
tra le vie di Udine 

15/18 
settembre

Casa Moderna 
“L’abitare in evoluzione”. 
A Udine Fiere, la 58esima edizione dell’esposizione 
dedicata all’arredamento

24 settembre/ 
3 ottobre

Good
L’appuntamento biennale, a Udine Fiere, 
con la qualità a tavola

28 ottobre/ 
1 novembre

Ulteriori informazioni sulle iniziative in autunno
sul portale www.friulifutureforum.com 

DESIGN
Cicli di 
incontri

Basterà nel 2020 un ottimo cibo per fare un altrettanto 
ottimo ristorante?
Incontro tra ristoratori, architetti, arredatori, designers. 
Gruppi di lavoro tecnici per l’elaborazione di progetti 
specifici.

incontri da 
settembre

Workshop sul design quattro incontri 
da settembre

 

        

Facebook:www.facebook.com/
friulifutureforum
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VIDONI S.p.A.
Via Palladio, 66
33010 Tavagnacco - Udine, IT
Sede +39.0432.570571
Centro operativo +39.0432.572185     
Telefax sede +39.0432.571113
Telefax centro oper. +39.0432.687241
info@vidonispa.it
www.vidonispa.it

Complesso edilizio a uso residenziale e commerciale
sito tra v.le del Ledra e via Marco Volpe a Udine

Residenza
Elena
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categorie

Diventare grandi 
Crescono le società e si fa sempre più rete. Ma il vero problema è il credito

l’intervista

Riconferma alla guida regionale di Confartigianato 
per Graziano Tilatti, il quale  traccia un quadro 
economico del comparto

L’artigiano sta diventando 
grande. Sempre meno 
ditte individuali e sem-

pre più società, sempre più 
contenuti tecnologici e sem-
pre più vocazione anche all’ex-
port. Il tessuto artigiano sta, 
così, mutando senza, però, di-
menticare due grandi virtù del-
la piccole e micro impresa: fles-
sibilità e innovazione. In tempi, 
ancora, di mancata ripresa il 
presidente regionale di Con-
fartigianato, Graziano Tilatti, 
propone questa fotografia di-
namica del settore.

Cosa c’è in cima alla lista 
delle preoccupazioni degli 
artigiani in questo momen-
to?

“Sicuramente le crisi econo-
mica, o meglio la mancata ri-
presa dell’economia, più volte 
annunciata, ma mai a oggi an-
cora verificatasi. Molte impre-
se sono allo stremo, soprattutto 
nelle settore delle costruzioni e 
in quello del trasporto, ma og-
gi anche nei servizi alla perso-
na. Insomma, tutti i settori, se 
si esclude un po’ la meccanica, 
sono in gravi difficoltà”.

Quali sono gli elementi 
più apprezzabili della nuo-
va Legge regionale sull’ar-
tigianato?

“Il fatto di essere stata con-
divisa: di essere, insomma, il 
frutto della concertazione fra 
Confartigianato e le altre as-
sociazioni di categoria e la Re-
gione che ha fatto sì che ne 
venisse fuori un buon provve-
dimento”.  

Si poteva fare di più e in 
cosa?

“Beh, certo che si può fare 
sempre di più e meglio, ma a 
volte l’ottimo è nemico del be-
ne e penso che tutti assieme 
abbiamo fatto una buona leg-
ge”.

Se oggi l’unico sbocco a ri-

manere trainante è quello 
esportativo, come potete voi, 
così piccoli, coglierne qual-
che beneficio?

“È un errore che fanno in 
molti pensare che i ‘piccoli’ non 
esportano o che, quando lo fan-
no, esportano a ruota dei gran-
di gruppi. I piccoli esportano 
eccome. Ci sono molte impre-
se a noi associate, che quindi 
conosciamo bene, che esporta-
no prodotti innovativi e spes-
so tecnologia, oltre ai tradizio-
nali prodotti del Distretto della 
sedia. Se lei, invece, mi chiede 
se si potrebbe esportare anco-
ra di più, le do ragione”.

Ecco appunto, come fare 
per cogliere le opportunità 
date dall’export?

“Bisogna che le imprese 
facciano rete ancora di più di 
quello che fanno. Anche in que-
sto caso è falso il luogo comu-
ne in base al quale le imprese 
artigiane non sono in grado di 
fare rete. Anzi, è vero il con-
trario”.

Sulla base di quali elemen-
ti fa questa ‘impegnativa’ af-
fermazione?

“Sulla base dei dati. Lo affer-
ma uno studio commissiona-
to dalla Camera di Commercio 
di Udine a un team di ricer-
ca dell’Università di Udine: il 
17,3% delle microimprese re-
gionali ha stretto un accordo di 
collaborazione di medio-lungo 
periodo negli ultimi dieci anni 
e quindi ha fatto rete”.

La creazione di un Cata 
unico regionale quali van-
taggi può portare?

“Intanto rappresenta una ri-
voluzione nei rapporti fra pri-
vato e pubblico. Con il Cata 

unico regionale, che significa 
un organismo privato fra asso-
ciazioni di categoria, la Regione 
comincia a delegare funzioni ai 
privati. E noi privati, accettan-
dole, ci assumiamo una grande 
responsabilità, perché dobbia-
mo dimostrare che saremo più 
bravi, per efficienti ed efficaci 
del pubblico. È una sfida che 
dobbiamo vincere, anche per-
ché solo così potremmo chie-
dere il trasferimento di altre 
funzioni e deleghe per ridurre 
i tempi di attesa delle impre-
se per le loro richieste alla Re-
gione. Tempi che oggi sono, a 
volte, davvero troppo lunghi”. 

Quale nuova proposta met-
tete ora sul tavolo del con-
fronto con la politica?

“Quella del credito. La Regio-
ne ha fatto molto, ma bisogna 
fare ancora di più non solo sul-
la quantità di risorse a disposi-
zione della micro e piccola im-
presa, che, lo ricordo sempre, 
rappresenta il 98% del sistema 
imprenditoriale del Friuli Vene-
zia Giulia. Serve agire anche sui 
tempi di erogazione, siano es-
si a fronte di domande su con-
tributi regionali, siano erogati 
dal sistema del credito che fa 
riferimento alla Regione come 
Friulia e Mediocredito”. 

Più in generale come sta 
mutando la vostra catego-
ria imprenditoriale?

“Sta crescendo dimensional-
mente. Le imprese aumentano 
il numero di addetti, si qualifi-
cano, si formano, si aggiorna-
no, si specializzano e puntano 
spesso sulle nuove tecnologie 
informatiche. Aumentano le so-
cietà e diminuiscono le impre-
se condotte da una sola perso-
na. Insomma, stanno diventano 
grandi, senza scordare il loro 
essere artigiano, quindi flessi-
bile e innovativo”. 

Convinca, in estrema sin-
tesi, un giovani a diventare 
artigiano.

Rossano Cattivello

“Con il Cata unico 
regionale, noi privati ci 
assumiamo una grande 
responsabilità”

In 30.000

Aziende attive: ‑30.062 

Nuove iscrizioni: 746 

Cancellazioni:1.015 
cancellazioni

1 artigiano ogni 30 residenti e 
ogni 16 famiglie

in cifre

“Non è facile in questo mo-
mento. La crisi, i tempi di pa-
gamento che si allungano sem-
pre di più, una giustizia troppo 
lenta non incoraggiano di cer-
to. Però, non è che a fare i di-
pendenti le cose vadano me-
glio. In qualsiasi settore, se si 
esclude quello pubblico, il po-
sto di lavoro non è più sicuro. 
Se uno diventa imprenditore, 
anche se deve affrontare mil-
le difficoltà, è responsabile del 
proprio futuro. Può agire per 
modificarlo. Per me è già que-
sto un grande motivo per di-
ventare imprenditori”. 

All’unanimità

Lo scorso 7 luglio 
Graziano Tilatti 
è stato confermato 

all’unanimità alla gui-
da di Confartigianato 
Friuli Venezia Giulia. 
L’elezione è stata espres-
sa dall’assemblea dei 
delegati, presieduta dal 
presidente di Confarti-
gianato di Gorizia Aria-
no Medeot. Confermato 
alla vice presidenza 
Silvano Pascolo, presi-
dente di Confartigianato 
di Pordenone che sarà 
affiancato da un nuovo 
vice presidente, ovvero 
Dario Bruni, presiden-
te della federazione di 
Trieste. 
L’assemblea nella mede-
sima seduta ha, inoltre, 
approvato il bilancio, let-
to dal  segretario genera-
le Gianfranco Trebbi, e 
la relazione programma-
tica svolta dal presidente 
Tilatti. È stata, infine, 
approvata la costituzio-
ne del Cata (Centro di 
assistenza tecnica alle 
imprese artigiane) uni-
co regionale assieme alle 
altre due associazioni di 
categoria del mondo ar-
tigiano attive in Friuli 
Venezia Giulia, ovvero 
la Cna e l’Ures che rap-
presenta l’imprenditoria 
di lingua slovena, resosi 
necessario per gestire le 
materie delegata dalla 
Regione alle associazioni 
di categoria. 

il rinnovo

Flessibilità  
e innovazione
Cinque punti di debolezza 

e altrettanti di forza. So-
no quelli che una recen-

te indagine di Confartigiana-
to Udine ha messo in evidenza. 
I dipendenti sono in calo del 
14% rispetto a febbraio 2008 e 
dell’1% nell’ultimo anno. Preoc-
cupante, in questo contesto, la 
caduta libera dell’apprendista-
to: a fine 2010 c’erano 1.745 
apprendisti, diminuiti del 42% 
rispetto al 2000, con un calo 
maggiore rispetto a quello del 
totale dei dipendenti. L’edilizia, 
settore centrale del mondo arti-
giano, non dà segni di ripresa e 
infatti gli occupati scendono: i 
lavori denunciati in aprile 2011 
erano 5.459, ben 242 in meno 
rispetto a un anno prima con 
una flessione del 4,2 per cen-
to. Continua la sofferenza del 
Distretto della Sedia, del Tarvi-
siano e delle Valli del Natisone. 
Sono ancora poche le imprendi-
trici e pochissimi i giovani im-
prenditori: nelle società di per-
sone i soci e gli amministratori 
ultra settantennio (5,4%) sono 
più numerosi dei giovani un-
der 30 (5,1%). 

Ecco, però, l’altra faccia del-
la medaglia, rappresentata dai 
punti di forza. Nell’artigianato 

il posto di lavoro è più sicuro: la 
percentuale di assunzioni stabi-
li è doppia (22%) per i contratti 
nazionali dell’artigianato  con-
tro l’11% del dato complessi-
vo. Sono in crescita, anche se 
un po’ rallentata, le forme so-
cietarie più strutturate: nell’ul-
timo decennio è rimasta inva-
riata la quota di società (25%), 
ma nel 2010 una su cinque ha 

la forma di Srl. Fra i punti di 
forza, anche l’alta percentuale 
di imprese che fanno ricerca e 
innovazione. Su 8 milioni di eu-
ro a disposizione sul bando re-
gionale per l’innovazione, 4,7 
milioni (59%) di euro sono sta-
ti incassati da imprese artigia-
ne associate a Confartigianato.

Cresce l’allarme nei vertici di 
Confartigianato Udine per 
i ritardi o addirittura per i 

mancati pagamenti alle impre-
se artigiane. Aumentano i soci 
che si rivolgo all’associazione 
per chiedere aiuto. Dopo la de-
nuncia del direttore di Confar-
tigianato Udine Servizi, Sandro 
Caporale, nel corso della pre-
sentazione dei dati del VI rap-
porto sull’artigianato, interviene 
ora il presidente di Confartigia-
nato Udine Servizi, la società di 
Confartigianato che eroga ser-
vizi e prestazioni a oltre 4.000 
imprese artigiane della provin-
cia di Udine, Daniele Nonino, 
che conferma l’avvio di una in-
dagine dell’Ufficio studi di Con-
fartigianato che sarà pronta per 
fine luglio: “Farsi pagare - spie-
ga - è sempre più difficile ed il 
livello di sofferenza  delle impre-
se sta diventando insopportabi-
le sia si tratti di imprese, della 
Pubblica amministrazione o dei 
privati. Se poi uno non vuol pa-
gare, per qualsiasi motivo, non 
c’è nulla da fare”. 

Gli esempi non mancano. Pur 
omettendo i nomi, ecco due casi. 
Quello di un meccanico, che, no-
nostante avesse predisposto un 
preventivo e nonostante non vi 

sia stata alcuna contestazione da 
parte del cliente, questi non l’ha 
pagato. Il meccanico ha quindi 
applicato il diritto di ritenzio-
ne, ma il cliente l’ha denunciato 
per sequestro del mezzo. L’av-
vocato del cliente ha sostenuto 
che non era chiaramente visibi-
le il cartello dove si annunciava 
l’eventualità di applicare il dirit-
to di ritenzione. 

Un imprenditore del distret-
to della sedia con un fatturato 
di 1 milione di euro e 6 dipen-
denti: in questi ultimi 3 anni ha 
contenziosi per almeno 60 – 65 
mila euro l’anno per fallimenti, 
decreti ingiuntivi, Srl che scom-
paiono. “Non c’è nessuno che 

controlla” spiega sempre No-
nino che aggiunge: “Ci sono Srl 
che non presentano il bilancio 
e nessuno interviene, poi non 
pagano, chiudono, riaprono con 
un’altra ragione sociale, si tra-
sferiscono al Sud e nessuno le 
prende più. Sempre più vivia-
mo in un’Italia dei furbetti, ma 
se continuiamo così non si va 
da nessuna parte”.

Ci sono situazioni che rasen-
tano il paradosso. Di norma i 
beni pignorati vengono affida-
ti dal tribunale al debitore per 
la loro custodia: questi, però, il 
più delle volte li vende per fa-
re cassa. Con il risultato che al 
creditore oltre al danno anche 
la beffa: e non resta altro da fare 
che attivare una ulteriore azio-
ne legale per il reato di mancata 
custodia, con ulteriori costi ma 
con nessuna utilità per il recu-
pero del credito. Come non ba-
stasse un artigiano che avverte 
il collega di prestare attenzione 
a Caio, noto per la sua propen-
sione all’insolvenza, rischia pu-
re di essere accusato del reato 
di diffamazione. L’attuale nor-
mativa sulla privacy, infatti, tu-
tela ogni persona, anche i cat-
tivi pagatori. 

Insomma, viviamo ormai nel 

Far West dove un sistema in-
crociato di norme e di compor-
tamenti che si sovrappongono 
tutela il furbetto e penalizza l’im-
prenditore corretto. Un sistema 
dal quale occorre uscire al più 
presto se vogliamo di nuovo cre-
are occupazione e reddito. “Oc-
corre dare alle imprese – spie-
ga  Daniele Nonino – un quadro 
normativo certo in cui gli impe-
gni siano rispettati e dove siano 
puniti gli scorretti e dove le im-
prese, tutte le imprese, siano ri-
messe al centro della politica”. 
“Anche se chiedi un prestito o 
un contributo – spiega Nonino 
– pur essendo assolutamente 
in regola, i tempi non sono cer-
ti e spesso la discrezionalità – 
e non le regole – decide la sor-
te dell’impresa. Noi operiamo 
– ribadisce Nonino – in un Far 
West non in un Paese in cui c’è 
una economia liberale, con re-
gole condivise e cogenti. Ci vo-
gliono poche norme, ma chiare 
e applicabili. Chi non presenta i 
bilanci deve essere fermato su-
bito, senza attendere che “rovi-
ni” altre imprese; chi non paga 
deve essere condannato. La leg-
ge sulla sub-fornitura, che pure 
avevamo salutato positivamente 
non ha prodotto alcun risultato.

l’ultima indagine la denuncia Aperta un’indagine da parte di Confartigianato Udine Servizi

Su 8 milioni di euro  
a disposizione sul bando 
regionale per 
l’innovazione, 4,7 milioni 
(59%) di euro sono stati 
incassati da imprese 
artigiane

Pagamenti:  
“Ormai è Far West”

Graziano Tilatti

Daniele Nonino
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“Collaborare assieme” 
Dialogo aperto con i giovani e i sindacati. Gli associati bacchettanno la politica

assemblea dei delegati

Il Presidente Luci esorta gli imprenditori  
a fare squadra in questo momento di instabilità

“Il Friuli è testimonian-
za della volontà di col-
laborare assieme per 

obiettivi comuni. Sappiamo 
che il percorso non è rettili-
neo, ma di strada ne abbiamo 
fatta e dobbiamo proseguire. 
Con l’Associazione al fianco”.  

E’ un presidente Adriano Lu-
ci che ha esortato gli impren-
ditori a raddoppiare gli sforzi 
per fare squadra con la società 
economica e del lavoro, scien-
tifica e civile del Friuli quello 
che ha aperto l’Assemblea an-
nuale dei Delegati di Confindu-
stria Udine riunitisi a palazzo 
Torriani per l’approvazione del 
bilancio e le elezioni del nuovo 
Comitato di Presidenza.   

Del resto, nessuno, nessuno 
escluso, può sottrarsi ad assu-
mersi le proprie responsabilità 
in un momento economico co-
me questo “dove - ha rimarca-
to Luci - domina l’instabilità e 
le prospettive restano corte e 
dove le dimensioni economi-
che e sociali della crisi sono 
di tutta evidenza”. 

“A queste difficoltà il siste-
ma Friuli – ha detto Luci – ha 
saputo farvi fronte preservan-
do il valore della coesione so-
ciale. Grazie all’impegno del-
le parti sociali, prima di tutto. 
Si sono infatti create le condi-
zioni favorevoli per gestire si-
tuazioni delicate e complicate 
senza conflittualità esaspera-
te e secondo responsabilità”.

Il presidente di Confindu-
stria Udine si è quindi soffer-
mato sulla congiuntura econo-
mica. “In questo primo scorcio 
del 2011 la produzione indu-

striale in Friuli si è assestata; 
l’export resta trainante: nel 
primo trimestre è cresciuto in 
valore di un quarto; se questo 
incremento venisse conferma-
to in media d’anno verrebbe 

superato il massimo precrisi. 
Con i sindacati non si gestisco-
no più solo gli ammortizzato-
ri sociali, ma si comincia a di-
scutere di contratti aziendali. 
Tutto ciò  indica come l’indu-

stria continui a rappresenta-
re, e non solo per il Friuli, pur 
scontando ristrutturazioni e 
difficoltà,  l’elemento di trai-
no dell’economia”. 

Il manifatturiero ha tenuto. 
Tra il 2009 e il 2011 il nu-
mero delle imprese esistenti 
in Friuli si è leggermente con-
solidato passando da 1.501 e 
1.511 recuperando dalla fles-
sione a 1.484 del 2010 men-
tre – ha osservato Luci – so-
no le aziende di più limitate 
dimensioni che sono risulta-
te maggiormente penalizzate. 
L’industria in quanto tale ha 
tenuto, in particolare quella 
che ha saputo preservare la 
propria identità”.

Il presidente di Confindu-

stria Udine, nel suo intervento, 
ha quindi passato in rassegna 
l’azione a 360 gradi dell’Asso-
ciazione: dalla sua attenzione 
ai giovani (“L’industria è orien-
tata al futuro ed il futuro è dei 
giovani. Il futuro va costruito 
preparando le condizioni per-
ché sia assicurato uno sviluppo 
solido e stabile”)  all’innovazio-
ne, dalle iniziative per incenti-
vare i progetti di aggregazio-
ne e la crescita dimensionale 
delle imprese all’internaziona-
lizzazione (“L’Associazione re-
sta interessata a consolidare 
la propria presenza nell’area 
balcanica ma guarda con at-
tenzione alle prospettive del 
Mediterraneo, paesi del Gol-
fo e nord Africa al di là delle 
tensioni che ancora perman-
gono”); dai pressanti inviti al-
la pubblica amministrazione 
a semplificare e velocizzare le 
procedure burocratiche (“…Le 
risposte o non sono venute o 
sono state parziali, si veda ad 
esempio quello che è successo 
con il Sistri”) al dialogo con le 
organizzazioni sindacali; dalla 
sicurezza all’ambiente. 

In tema di assunzione di re-
sponsabilità, non è mancato un 
cenno da parte del presidente 
Luci anche ai costi della poli-
tica: “Purtroppo la politica con 
le sue vergognose decisioni ha 
riversato su di sé i malumori 
di tutti i cittadini che ne han-
no le tasche piene”.  

Luci ha infine chiuso il suo 
intervento citando l’arcivesco-
vo Mazzocato e il suo invito al 
Friuli a proseguire a collabora-
re per obiettivi comuni, consi-

derandolo un valore aggiunto 
per aprire nuove prospetti-
ve per il futuro. Al riguardo 
il presidente di Confindustria 
ha ribadito che “gli imprendi-
tori hanno l’obbligo di dare, 
più che speranze, le condizioni 
per un futuro solido e stabile. 
Non è un compito che spetta 
solo agli imprenditori e all’in-
dustria, ma cerchiamo di far-
lo. L’Associazione si è proposta 
di interpretare questo impe-
gno e di declinarlo nelle diver-
se attività che ne caratterizza-
no l’azione”.   

Al dibattito successivo il pre-
sidente di Confindustria FVG, 
Alessandro Calligaris, ha ricor-
dato come “il peso del debito 
pubblico non ci porta ad esse-
re competitivi e credibili nel 
mondo. Il sistema italiano – ha 
aggiunto - non consuma. Sole 
le imprese che internaziona-
lizzano hanno oggi possibilità 
di crescita”. Per Marco Bruse-
schi, delegato all’Internaziona-
lizzazione, “la politica dovreb-
be aiutare le imprese italiane 
che vanno all’estero. Ed inve-
ce, come dimostra la vicenda 
della soppressione dell’ICE, ciò 
non succede”.

Tra il 2009 e il 2011  
il numero delle imprese 
esistenti si è 
leggermente consolidato 
passando da 1.501  
e 1.511

Con i sindacati non si 
gestiscono più solo gli 
ammortizzatori sociali, 
ma si comincia a 
discutere di contratti 
aziendali

Confermato Luci

Adriano Luci è stato confermato per un ulteriore 
biennio alla guida di Confindustria Udine.
La conferma del presidente Luci, che era giunto 

alla scadenza del suo mandato quadriennale, è stato vo-
tata all’unanimità dall’Assemblea dei Delegati che ha 
fatto seguito a palazzo Torriani all’insediamento del 
nuovo Consiglio Direttivo dell’Associazione.
L’Assemblea dei Delegati ha altresì provveduto, su pro-
posta del presidente Luci ed approvazione del Consiglio 
Direttivo, ad eleggere nell’incarico di vice-presidenti 
dell’Associazione Cristina Papparotto, alla quale è sta-
ta confermata la funzione vicaria, Chiara Valduga, con 
delega al Credito ed alla Finanza, e Matteo Tonon, con 
delega alla Scuola, all’Università e alla Innovazione. 
Gianpietro Benedetti e Marina Pittini, quest’ultima con 
delega alla Formazione, sono stati inoltre confermati, su 
proposta del presidente ed elezione da parte del Consi-
glio Direttivo, come componenti aggiuntivi del Comitato 
di Presidenza. 
Su proposta del Presidente, Marco Bruseschi è stato con-
fermato nella delega all’Internazionalizzazione e farà 
parte, in qualità di invitato permanente, del Comitato 
di Presidenza. 
I Vice-Presidenti di diritto sono Enrico Accettola, presi-
dente del Gruppo giovani imprenditori; Ugo Frata, capo-
gruppo delle Industrie costruzioni edilizie; Federico Gol-
lino, capo della Delegazione di Tolmezzo, e Alberto Tof-
folutti, presidente del Comitato per la Piccola Industria.

il rinnovo

La riforma dell’autotrasporto Alleanze  
tra le cantineFra la metà del giugno scor-

so e la metà del prossimo 
mese di agosto entrano in 

vigore le ultime due rilevan-
ti disposizioni normative sulla 
complessa e vessata riforma del 
mercato dell’autotrasporto con 
il risultato – commenta Bernar-
dino Ceccarelli, Presidente del 
Gruppo Trasporti e Logistica 
dell’Associazione Piccole e Me-
die Industrie di Udine – di ren-
dere intricata l’intera disciplina 
e problematica la sua applica-
zione alle più consolidate prassi 
commerciali nel settore.

La prima delle due norme 
in questione, quella entrata 
in vigore il 13 giugno scorso, 
assoggetta anche ai contrat-
ti scritti di trasporto, oltre a 
quelli non scritti, l’obbligo di 
applicare le cosiddette tarif-
fe minime di sicurezza, che at-
tualmente in via transitoria so-
no determinate mese per mese 
dal Ministero delle infrastrut-
ture e dei trasporti; la secon-
da che entrerà in vigore il 12 
agosto prossimo consentirà an-
che all’ultimo dei subvettori di 
richiedere il pagamento della 
differenza tariffaria non rico-
nosciuta a qualunque soggetto 
della filiera che abbia ordinato 
il trasporto e, quindi, anche al 
committente che abbia conclu-
so il contratto di trasporto con 
il vettore principale. 

Più in generale - spiega Ber-
nardino Ceccarelli - si tratta 
di un’insieme di norme (scrit-
te male e di non agevole in-
terpretazione) che vorrebbe-
ro regolarizzare il mercato 
dell’autotrasporto, da un lato, 
introducendo, come fa il d.legs. 
286/2005, la corresponsabili-
tà di tutte le figure della filie-

ra del trasporto (committente, 
proprietario delle merci, carica-
tore, vettore) nel rispetto delle 
norme di sicurezza stradale e, 
dall’altro, come fa il citato art. 
83 bis, le cosiddette tariffe mi-
nime di sicurezza, al di sotto 
delle quali si presume che non 
possano essere osservati i pa-
rametri di sicurezza nella cir-
colazione stradale.

L’impianto originale della 
disciplina, almeno per quanto 
riguarda il d.legs. 286/2005, 
risponde a giuste e legittime 
aspirazioni di dare una regola 
a un mercato caotico e distor-
to, soprattutto là dove rende 
la committenza concretamente 
consapevole del ruolo e dei ri-
schi della movimentazione del-
le merci su strada ed incentiva 
il contratto scritto di traspor-
to, utilissimo ad elevare pro-
fessionalmente la categoria 
vettoriale. Poi la disciplina è 
degenerata, quando si è volu-
ta burocratizzarla, a comincia-

re dall’introduzione della sche-
da di trasporto.

Diversa è l’origine dell’83 bis. 
La tariffa minima era nata nel 
2008 come automatismo per 
agganciare il prezzo del tra-
sporto all’andamento del co-
sto del gasolio e, per converso 
del prezzo del petrolio, che in 
quell’anno ebbe impennate in-
credibili, fino a sfiorare i 150 
dollari al barile. Solo, successi-
vamente, e non senza forzatu-
re concettuali, la tariffa mini-
ma è stata trasformata in tariffa 
di sicurezza con l’effetto di al-
lineare i contratti di trasporto 
scritti ai contratti di trasporti 
non scritti, riducendo gli spazi 
di negoziazione fra le parti e, 
quindi, disincentivando il ricor-
so ai primi, che era il miglior 
risultato del d.legs.286/2005. 
Ora, la principale differenza 
fra contratti scritti e contrat-
ti non scritti risiede nel termi-
ne di prescrizione dell’azione 
del vettore per il recupero del-

la differenza tariffaria che è di 
un anno.

Di fatto, benché molti non 
siano disposti a riconoscerlo 
– continua Ceccarelli -, è sta-
to introdotto un nuovo e più 
stringente regime di tariffe ob-
bligatorie, che osta al principio 
di regolarizzare un libero mer-
cato e che invece lo ingessa co-
me già faceva la vecchia disci-
plina delle tariffe a forcella.

Quali possano essere gli svi-
luppi economici è difficile dir-
lo. Di solito tutte le norme che 
confliggono frontalmente con 
il mercato sono destinate a fal-
lire. Per ora in Italia sono gia 
stati emessi dai giudici diver-
si decreti ingiuntivi, come pre-
vede la legge, per il recupero 
delle differenze tariffarie nei 
confronti della committenza 
e altri ricorsi sono pendenti, 
senza parlare degli aspetti san-
zionatori.

Diverse disposizioni del 
d.legs. 286/2005 – conclude 
Ceccarelli – sono compatibili 
alle buone prassi commercia-
li, come il criterio della corre-
sponsabilità, la disciplina dei 
contratti scritti, i limiti ai tempi 
di attesa per il carico e lo sca-
rico delle merci, l’introduzione 
di ragionevoli termini di paga-
mento, la gestione separata dei 
pallets. Io stesso e la mia Asso-
ciazione ne siamo in parte sta-
ti promotori. Ma voler fissare 
per legge tariffe generalizzate 
è contro i principi del merca-
to e declassa anche professio-
nalmente le imprese vettoria-
li, specie quelle che intendono 
porsi su un piano contrattuale 
di parità e non di minorità da 
tutelare normativamente nei 
confronti della committenza. 

aPi confcooPerativeEntra in vigore la nuova disciplina sul mercato

Alleanze tra le cantine coo-
perative: tutte in sintonia 
le 6 cantine cooperative 

friulane che si sono ritrovate in 
occasione della tavola rotonda 
organizzata, a Pantianicco, dal-
la Cantina di Casarsa e da Con-
fcooperative Fvg. Il presidente 
della più importante coopera-
tiva vinicola regionale, Denis 
Ius, responsabile del settore vi-
no di Fedagri Fvg, ha sottoline-
ato: «I dati oggi dimostrano che 
le imprese più grandi registra-
no migliori indici di redditività 
ed equilibrio finanziario, oltre a 
essere maggiormente compe-
titive sui mercati consentendo 
più adeguate liquidazioni ai so-
ci. Per questo, la nostra coope-
rativa vuole essere protagonista 
di una stagione di forti alleanze 
tra le cooperative del Friuli Vg ».

Franco Bosio, presidente re-
gionale di Confcooperative, gli 
ha fatto eco: «L’aumento delle 
dimensioni consente di affron-
tare con maggiore sicurezza le 
crisi e le fluttuazioni dei prezzi, 
garantendo nel tempo maggiori 
redditività e garanzie economi-
che ai soci. L’aggregazione con-

sente inoltre un miglior accesso 
sia alla grande distribuzione che 
al credito: da un lato rafforzan-
do il potere contrattuale dei pro-
duttori agroalimentari all’inter-
no della filiera; dall’altro perché 
una maggiore solidità patrimo-
niale migliora le opportunità di 
accesso al credito per sostene-
re gli investimenti necessari alla 
crescita e allo sviluppo».

«Stiamo cercando in tutti modi 
di sostenere gli accordi tra le co-
operative – ha aggiunto l’asses-
sore regionale alle risorse rurali, 
Claudio Violino – sia all’interno 
del Psr che lavorando sulla na-
scita di una unica doc “ombrel-
lo”: la doc Friuli».

«Fare rete per sviluppare po-
litiche di export e di internazio-
nalizzazione. È questa la strada 
che, da sempre, indichiamo», ha 
affermato il presidente di Feda-
gri - Confcooperative nazionale, 
Maurizio Gardini, che ha parteci-
pato anche al Consiglio di Feda-
gri riunendosi con i cooperatori 
agricoli friulani presso la Latteria 
di Coderno. Ai lavori è interve-
nuto anche il professor Corrado 
Giacomini della Cantine produt-
tori riuniti Veneto Orientale, che 
ha presentato un caso di succes-
so di aggregazione tra nove co-
operative vinicole.

Fra le opportunità di crescita 
del settore cooperativo viticolo, 
vi è anche l’incremento delle su-
perfici a Prosecco, secondo Con-
fcooperative Fvg, che ha chiesto 
all’assessore Violino di ottenere, 
d’accordo con il Veneto, un pla-
fond di almeno 3.500-4.000 et-
tari di vigna. 
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Programma dei festeggiamenti
SABATO 13 AGOSTO
Ore 18.00 Apertura chioschi, Fiera mercato e Pesca di 
Beneficenza
Ore 21.00 Serata danzante con grande orchestra 
spettacolo romagnola “Mirco Gramellini”
Ore 23.30 Gara di Tango
Tendone Giovani
Ore 21.30 “fandango” (tributo a Ligabue) con MEL 
PREVITE

DOMENICA 14 AGOSTO
Ore 4.30 Apertura 28ª Mostra Ornitologica e 
Avicunicola
Ore 8.30 Apertura 27ª Mostra Canina Interregionale
Ore 10.00 Apertura chioschi, Fiera mercato e Pesca di 
Beneficenza
Ore 11.00 Premiazione Mostre
Ore 21.00 Serata danzante con l’orchestra “Cristina Rocca”
Ore 23.30 Estrazione della TOMBOLISSIMA
Cinquina € 500 • Tombola € 3.000
Ore 23.30 Gara di Valzer
Tendone Giovani
Ore 21.30 Country night con “Band Goldriver” country 
rock’n’roll - “DJ COUNTRY TEX” Luca Tex Stocco

LUNEDÍ 15 AGOSTO
Ore 14.00 Apertura chioschi, Fiera mercato e Pesca di 
Beneficenza
Ore 14.00 Inizio 1a edizione “Quad cross”
Ore 21.00 Serata danzante con “RENè E LA SUA 
ORChESTRA”
Ore 23.30 Gara di Polka
Ore 24.00 Elezione di MISS FERRAGOSTO
Tendone Giovani
Ore 21.30 “EXES” la miglior cover band di tutto il Friuli

VENERDÌ 19 AGOSTO
Ore 18.00 Apertura chioschi, Fiera mercato e Pesca di 
Beneficenza
Ore 21.00 Serata danzante con i “COLLEGIUM”
Tendone Giovani
Ore 21.30 “I TRECANI” con
“FRIzzI COMINI TONAzzI”

SABATO 20 AGOSTO
Ore 18.00 Apertura chioschi, Fiera mercato e Pesca di 
Beneficenza
Ore 21.00 Serata danzante con l‘orchestra spettacolo
“MAGRI E LISONI”
Ore 23.30 Estrazione della Tombolissima
Cinquina € 500 • Tombola € 3.000
Ore 23.30 Gara di mazurca
Tendone Giovani
Ore 21.30 In esclusiva come unica tappa in Friuli
“OSTETRIkA GAMBERINI” live tour 2011

DOMENICA 21 AGOSTO
Ore 16.00 26° Cross Ippico
Ore 16.00 Apertura chioschi, Fiera mercato e Pesca di 
Beneficenza
Ore 18.00 Itinerante per la sagra
“Quella mezza sporca dozzina”
Ore 21.00 Serata danzante con la grande orchestra 
spettacolo “Luca Bergamini”
Ore 23.30 Esibizione di ballerini di “Classe A stan-
dard”
Letizia Artuso e Gilberto Flumino
Ore 24.00 Elezione di MISS Corgnolo
Tendone Giovani
Ore 21.30 Serata finale con i “Seventy pure”
tributo al femminile alla disco dance ’70
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confcommercio

Approvato il bilancio 2010. Numerose le iniziative. 
Fiducia ripagata con la crescita degli iscritti

Un’associazione che tiene 
il mercato, con un gra-
do di appeal sempre al-

to pure in un momento di crisi. 
Anzi, tanto più in un momen-
to di crisi. «Far parte di un’as-
sociazione è come giocare in 
una squadra. La partita è diffi-
cile ma la compattezza, l’espe-
rienza, la consulenza di Con-
fcommercio possono aiutare 
le piccole imprese a gestire le 
situazioni difficili», sottolinea 
il presidente di Confcommer-
cio provinciale di Udine Gio-
vanni Da Pozzo all’assemblea 
degli eletti riunita nella Casa 
della Contadinanza. 

I NUMERI Grazie al contri-
buto del marketing associati-
vo, Confcommercio provinciale 
ha contato 486 nuovi soci nel 
2010, contro i 464 del 2009. 
Di contro, nell’ultimo triennio, 
la crisi economica ha condizio-
nato profondamente il saldo na-
ti-mortalità: sono state 1.408 le 
cessazioni nel periodo 2008-
2010, 417 nel solo 2010. Al 
31 maggio 2011 le nuove iscri-
zioni toccano comunque quota 
195, contro 120 cessazioni: il 
saldo è pertanto positivo di 75 
unità. «La consapevolezza della 
forza dell’associazione – osser-
va Da Pozzo rilevando anche il 
calo delle dimissioni – genera 
l’orgoglio dell’appartenenza e 
ci consente di svolgere un ruo-
lo che non è solo di difesa de-
gli interessi rappresentati ma 
fa pure crescere la società nel 
suo insieme».

LA RAPPRESENTATIVITA’ 
Confcommercio si conferma 
inoltre l’associazione di cate-
goria più rappresentativa del-
le imprese provinciali. Senza 
dimenticare la grande novità 
di Rete Imprese Italia, la nuo-
va rappresentanza delle Pmi e 
dell’impresa diffusa promos-
sa da Confcommercio, Confe-
sercenti, Confartigianato, Ca-
sartigiani e Cna, «un modo per 

dare voce comune e identità al 
mondo della piccola impresa». 
Nel 2010 il terziario che Con-
fcommercio imprese per l’Ita-
lia rappresenta ha contribuito 
alla formazione del valore ag-
giunto del nostro Paese per ol-
tre il 47% e all’occupazione per 
più del 40%. 

IN PROVINCIA Guardando 
poi alla dinamica demografica 
delle imprese, il 2010 presenta 
un numero di iscrizioni in cre-
scita rispetto all’anno prece-
dente: 3.175 contro 3.044 can-
cellazioni: +131. Al 31 marzo 
2011 le imprese attive in pro-
vincia di Udine sono 47.352, 
con il terziario (commercio, tu-
rismo e servizi) che rappresenta 
poco meno del 50% del totale. 

TURISMO Il turismo, in par-
ticolare, rimarca il presidente di 
Confcommercio, «meriterebbe 
una gestione meno obsoleta e 
slegata dalle esigenze azienda-
li da parte dei vertici dell’Agen-
zia regionale, oltre che risorse 
più congrue al peso che riveste 

nell’economia Fvg».
IL RINNOVO È stato, il 2010, 

anche l’anno del rinnovo del-
le cariche, nel segno della sta-
bilità ma anche  della novità. 
«La riduzione dei mandamenti 
da 14 a 8 e dei gruppi da 42 a 
24 – ricorda Da Pozzo – è sta-
to un passaggio particolarmen-
te significativo sul fronte della 
razionalizzazione, utile a con-
solidarci punto di riferimento 
chiave delle piccole e medie im-
prese della provincia». In pro-
spettiva c’è l’apertura della nuo-
va sede da 3mila mq, «vero e 
proprio motivo d’orgoglio per 
l’associazione».

LE INIZIATIVE Molteplici so-
no state le iniziative con Con-
fcommercio provinciale prota-
gonista. Con Udine a fare da 
“pilota”, nel 2010 è nata Con-
fcommercio Card, una carta con 
due anime: tessera associativa 
e carta di credito, un’esclusi-
va per i soci. Gratuita, la Card 
utilizza il circuito più esteso al 
mondo, Mastercard, è addebita-
bile su qualsiasi banca e ha una 
disponibilità flessibile a partire 
da 2.600 euro al mese.

Tra le altre iniziative del 
2010, lo scorso 25 giugno 
la cerimonia di premiazione 
“Un disegno, una passione, 
un’azienda di successo”, un ri-
conoscimento ad aziende che 
hanno avuto la capacità di es-
sere protagoniste nel loro set-

tore o territorio, alla presenza 
del presidente della Regione 
Renzo Tondo e del presiden-
te di Confcommercio naziona-
le Carlo Sangalli. 

E ancora, tra l’altro, il Con-
vegno Moda sugli studi di set-
tore, quelli della F.i.m.a.a. e dei 
Panificatori, Giro d’Italia e Far 
East, Tiepolo e Latisana in pas-
serella, il tavolo di conciliazio-
ne del gruppo Auto Moto e Ri-
cambi, i vari Shopping Days e 
le campagne di informazione e 
sensibilizzazione sociale sulle 

novità del codice della strada. 
Non meno importante lo sfor-
zo sulla sicurezza: le categorie 
più sensibili hanno coinvolto la 
Questura di Udine in un’opera 
di informazione degli associati.

LA FORMAZIONE Nella re-
lazione il presidente Da Pozzo 
ha aggiunto altri numeri, quelli 
dell’attività formativa, uno dei 
fiori all’occhiello di Confcom-
mercio provinciale: nel 2010 il 
Centro di Assistenza Tecnica ha 
organizzato 111 corsi coinvol-
gendo oltre 2.300 partecipanti. 

Il terziario tiene: 
quasi 500 nuovi soci

Il 2010 è stato l’anno 
della razionalizzazione 
con la riduzione dei 
mandamenti da 14 a 8  
e dei gruppi da 42 a 24

Il turismo meriterebbe 
“risorse più congrue al 
peso che riveste 
nell’economia Fvg»

Chi punta all’export 
sta molto meglio
“Il mercato estero si sta 

muovendo più di quel-
lo interno, per cui chi 

esporta sta meglio e assume, o 
quantomeno mantiene, il perso-
nale esistente, e ciò è importante 
per la ripresa economica in Friuli 
Venezia Giulia; inoltre, le strate-
gie messe in atto dalla aziende 
sono di espansione e non difen-
sive, con nuovi investimenti che 
confermano la fiducia nel futu-
ro degli imprenditori”.

Parafrasando le conclusioni 
della ricerca effettuata dall’IRES 
per conto della CNA Fvg, relativa 
al periodo di rilevazione del pri-
mo trimestre 2011 (508 le im-
prese intervistate, di cui il 43% 
iscritte alla CNA), l’Assessore re-
gionale alle Attività produttive 
Federica Seganti sottolinea un 
andamento, rilevabile in tutti i 
settori produttivi, che conferma 
la reazione proattiva delle nostre 
aziende (il 50% di quelle artigia-
ne per uscire dalla crisi ha cer-
cato nuovi mercati o diversifica-
to prodotti e servizi), ed attesta 
la fase di lenta ripresa. Secondo 
lo studio illustrato da Alessandro 
Russo dell’IRES e presentato da 
Seganti e dal presidente regio-

nale della CNA Denis Puntin il 6 
luglio nella sede della Regione 
a Trieste, nel 2010 il 42% del-
le imprese aveva visto diminu-
ire il fatturato, mentre per l’an-
no in corso le previsioni indicano 
che in questa situazione saranno 
il 24% delle ditte; per contro, un 
altro 24% prevede un lieve au-
mento e il 2% ritiene di poter-
lo incrementare notevolmente. 

Posto che il 17% delle aziende 
analizzate non ha risentito del-
la crisi, tra le difficoltà incontra-

te gli artigiani mettono ai primi 
posti, anche in prospettiva per il 
2011, il ritardo nei pagamenti, le 
perdite sui crediti e la difficoltà 
di accesso al credito e, per quan-
to concerne gli ostacoli alla com-
petitività, pressione fiscale e bu-
rocrazia. “Il comparto artigiano 
reagisce silenziosamente, - com-
menta il Presidente Cna Puntin 
- ma con efficacia, alle difficoltà 
meglio di altre categorie e sen-
za troppi clamori, nonostante la 
crisi non sia ancora finita”. 

cna La ricerca

Denis Puntin e Federica Seganti

Nuove disposizioni  
sulle vendite

L’articolo 21 del Decreto Legislativo 78/2010 in-
troduce, a regime, il monitoraggio delle opera-
zioni soggette a Iva (il cosiddetto “spesometro”) 

per importi fatturati superiori a 3mila euro (al netto 
dell’imposta), prevedendo l’obbligo di effettuare una co-
municazione annuale all’Agenzie delle Entrate di ogni 
operazione. 
Tale limite viene elevato a 3.600 euro (comprensivo 
d’Iva) per le operazioni non soggette a obbligo di fattu-
razione (quindi, ad esempio, le operazioni documentate 
a mezzo ricevuta fiscale o scontrino fiscale).
In sede di prima applicazione, al fine di prevedere una 
introduzione graduale della norma, il Decreto ha stabi-
lito che devono essere comunicate:
- entro il 31 ottobre 2011, le operazioni di importo pari o 
superiore ai 25.000 euro al netto dell’Iva rese e ricevute 
nel periodo d’imposta 2010, limitatamente a quelle per 
le quali è previsto l’obbligo di emissione della fattura;
- entro il 30 aprile 2012, le operazioni di importo pari o 
superiore a 3.000 euro, al netto dell’Iva rese e ricevute 
nel periodo d’imposta 2011, per le quali è previsto l’ob-
bligo di emissione della fattura; 
- entro il 30 aprile 2012, le operazioni di importo pari o 
superiore a 3.600 euro, al lordo dell’imposta sul valore 
aggiunto per le quali non è previsto l’obbligo di emissio-
ne della fattura, con esclusivo riferimento a quelle rese e 
ricevute dal 1° luglio 2011. 
L’obbligo di comunicare anche le operazioni effettuate 
a privati (con scontrino fiscale o ricevuta) per importi 
superiori a 3.600 euro al lordo dell’Iva è scattato uni-
camente dal 1° luglio 2011. Per tale ragione, negozi, 
pubblici esercizi, alberghi dovranno preoccuparsi di 
acquisire dai clienti i dati identificativi (codice fiscale) 
necessari per effettuare la comunicazione.
Da tale adempimento sono escluse tutte quelle operazio-
ni il cui pagamento dei corrispettivi sia avvenuto me-
diante carte di credito, bancomat o prepagate (escluse 
quelle emesse da operatori finanziari non residenti e 
senza stabile organizzazione nel territorio nazionale). 
Sono soggetti all’obbligo di comunicazione anche i pa-
gamenti effettuati con assegni.

confcommercio/2

Arriva Patto sicuro contro la crisi
fimaa

La crisi tocca anche il mercato immobiliare. Ma gli ope-
ratori di Confcommercio hanno reagito in fretta. Un’ini-
ziativa chiave per riemergere è quella di Patto sicuro, un 

“pacchetto” condiviso con la Camera di commercio di Udine 
che unisce l’impegno assunto dalle agenzie immobiliari del-
la regione Friuli Venezia Giulia per garantire chiarezza ed 
equità nei rapporti con i clienti; il regolamento di disciplina 
che stabilisce le modalità per l’adesione all’iniziativa; l’elen-
co delle agenzie aderenti e dei mediatori immobiliari tenuto 
dalle Camere di commercio che vigilano sul rispetto degli im-
pegni assunti; i formulari di mediazione utilizzati dalle agen-
zie, che garantiscono la conformità alle norme in materia di 
tutela del consumatore. 
«Il momento non è favorevole – premette Lino Domini, pre-
sidente provinciale di Fimaa Confcommercio –. Permangono 
difficoltà nell’accesso al credito, ci sono innumerevoli adem-
pimenti da espletare nella nostra categoria, l’agente deve im-
parare un nuovo modo di lavorare e di porsi sul mercato. Di 
qui anche un appello forte a tutti gli operatori del settore a non 
lasciare passare il treno del cambiamento».
In che modo? «E’ opportuno frequentare corsi, partecipare a 
eventi e qualificare la propria professionalità in modo traspa-
rente e chiaro con l’iscrizione a Patto sicuro  per dimostra-
re  che l’agente immobiliare è inserito in un circuito di con-
trollo della Cciaa». Domini, non a caso, ha pubblicato a livel-
lo nazionale un articolo su Mediare (rivista nazionale degli 
agenti immobiliari Fimaa Confcommercio ) per far conoscere 
Patto sicuro a circa 12mila  agenti immobiliari iscritti. «No-
vità importante – spiega – che la Fimaa ha creato la Fimaa-
network per migliorare i servizi con diverse convenzioni, la 
più importante delle quali è la condivisione degli immobili 
nel sistema mls. Un’iniziativa di grande spessore, attraver-
so la quale poter condividere immobili e clienti tra i colleghi 
al fine di raggiungere la vendita desiderata. Pensiamo solo 
al fatto di chiedere un’esclusiva immobiliare e dire che alle 
nostre spalle condividiamo a livello nazionale l’immobile con 
12mila agenzie. In Europa e in America queste cose si fanno 
già da tempo».
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PREZZI BASSI
QUOTIDIANI

Consumatori Nordest

SEGUI IL BASSOTTO,
TROVI LA CONVENIENZA
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Garanzie per l’avvio 
delle imprese

Confidi Friuli e Confidim-
prese Fvg uniti a suppor-
to della nuova imprendito-

ria giovanile e femminile. I due 
Confidi forniscono infatti la lo-
ro garanzia nell’ambito del ban-
do camerale che sostiene l’av-
vio di nuove imprese di giovani 
e donne.

«Si tratta di un’iniziativa di 
grande valenza – sottolinea il 
presidente di Confidi Friuli En-
zo Pertoldi –, una risposta co-
raggiosa in tempi di lenta usci-
ta dalla crisi, perché sui giovani 
e sulle donne si costruisce il fu-
turo dell’economia friulana». « 
Questo intervento di grande 
qualità e peso consentirà di mi-
gliorare ulteriormente l’accesso 
al credito da parte queste im-
prese – aggiunge il presidente 
di Confidimprese Fvg Giovanni 
Battista Gregoris».

La Camera di commercio di 
Udine ha attivato il bando per 
il 2011 puntando su formazio-
ne, contributi e garanzia, e lo 
ha fatto con 500mila euro di 
stanziamento per contributi a 
fondo perso e altri 500mila di 
fondo patrimoniale per sostene-
re la controgaranzia, tutti fon-
di camerali. 

Il bando è rivolto alle Pmi a 
prevalenza femminile o giovani-
le della provincia. Per impren-
ditoria femminile s’intende l’im-

presa individuale il cui titolare 
sia una donna, la società di per-
sone e la società cooperativa co-
stituite in misura non inferiore 
al 60% da donne, e la società 
di capitali le cui quote di par-
tecipazione spettano in misura 
non inferiore ai 2/3 a donne e 
i cui organi di amministrazione 
sono costituiti per almeno 2/3 
da donne. Per imprenditoria gio-
vanile s’intende l’impresa indivi-
duale gestita esclusivamente da 
giovani con meno di 40 anni, la 
società di persone e la società 
cooperativa costituite in misu-
ra non inferiore al 60% da gio-
vani con meno di 40 anni, non-
ché la società di capitali le cui 

quote di partecipazione spettano 
in misura non inferiore ai 2/3 a 
giovani con meno di 40 anni e 
i cui organi di amministrazione 
sono costituiti per almeno 2/3 
da giovani con meno di 40 anni. 

Il bando prevede attività di 
formazione e assistenza nella 
redazione di un Business Plan, 
un’agevolazione in conto capi-
tale per le spese d’avvio d’im-
presa e il sostegno, attraverso 
una controgaranzia a carico del-
la Cciaa, per l’accesso al micro-
credito (mutuo chirografario). 
Quanto alla prima parte, la Ca-
mera, attraverso l’Azienda Spe-
ciale Ricerca & Formazione, or-
ganizzerà il percorso formativo. 

La partecipazione è condizione 
necessaria per l’accesso ai con-
tributi e avviene previo collo-
quio con un esperto del Punto 
Nuova Impresa, cui deve seguire 
la presentazione della domanda 
di adesione al progetto. Quan-
to all’azione di sostegno econo-
mico, il progetto opera con un 
contributo in conto capitale per 
le spese d’avvio, tra 3mila euro 
e 8mila euro, e pure con una 
controgaranzia a copertura del-
la quota capitale, prestata dalla 
Camera a favore dell’impresa e 
volta a sostenere il finanziamen-
to erogato da istituto di credito e 
garantito dalla garanzia Confidi.

Garanzia che sarà conces-
sa per l’80% del finanziamen-
to bancario, mentre la contro-
garanzia prestata dalla Cciaa a 
copertura della quota capitale 
sarà pari al 50% della garan-
zia Confidi sul finanziamento 
concesso. Il finanziamento po-
trà essere erogato dagli istituti 
di credito nella forma di mutuo 
chirografario di 18 36 mesi, per 
un importo minimo di 10mila e 
un massimo di 40mila euro. La 
concessione viene disposta en-
tro 90 giorni dall’assegnazione 
della garanzia da parte del Con-
fidi scelto dall’impresa.

Per info tel. 0432.273508 
e -ma i l :  nuova impresa@
ud.camcom.it.

Confidi I due consorzi a fianco dei giovani e delle donne imprenditrici

ca di un consumo informato e 
consapevole e quindi  più tra-
sparente». Quanto ai numeri di 
Campagna amica, Clocchiat-
ti ha illustrato una situazione 
nella quale sono presenti sette 
mercati stabili con 71 azien-
de coinvolte e con un fattura-
to di oltre un milione di eu-
ro annui, oltre a una serie di 
mercati occasionali in diversi 
paesi della provincia friulana. 
Numeri, ha commentato, «che 
dimostrano come i cittadini ri-
conoscano nei nostri prodotti 
la qualità e la freschezza. Se-
condo la ricerca di Swg, oltre 
il 90 per cento degli intervi-
stati ha dato un giudizio posi-
tivo su Campagna amica e in 
particolare sul rapporto qua-
lità – prezzo offerto dalle im-
prese agricole aderenti».

È stata inoltre presentata uf-
ficialmente ai presidenti sezio-
nali il Consorzio Produttori di 
Campagna Amica, una coope-
rativa agricola per azioni pre-
sieduta da  Claudio Filipuzzi 
che è lo  strumento per la re-
alizzazione della catena delle 
Botteghe di Campagna Amica.  

Inoltre, la presidente Cloc-
chiatti ha illustrato ai 71 pre-
sidenti di zona come l’associa-
zione si sia rinnovata nel corso 
del 2010: «il 43 per cento dei 
consigli si è rinnovato e l’età 
media è scesa a 46 anni e la 
percentuale di donne è salita 
al 16,5 per cento. Udine est è 
la zona più giovane con un’età 
media di 39 anni, Cervigna-

no la più vecchia con 55 an-
ni di media».

I delegati di Coldiretti han-
no infine approvato il bilan-
cio consuntivo 2010 e quello 
preventivo 2011 oltre ad al-
cune modifiche statutarie che 
consentono di riconfigurare il 
sistema Coldiretti in un’otti-
ca più moderna ed efficiente, 
coerentemente con le scelte 
Confederali e con le esigenze 
e le aspettative degli  associati.

Dalla situazione provincia-
le si è passati a quella nazio-
nale e regionale, con il presi-
dente di Coldiretti Fvg, Dario 
Ermacora che ha commen-
tato la recente sentenza del 
Tar del Lazio sul ricorso fatto 
dall’associazione di agricolto-
ri Futuragra. Questa sentenza, 
ha spiegato, «dice al ministe-
ro di creare alternativamen-
te o un piano di coesistenza 
oppure uno di salvaguardia». 
Ma su questo tema, ha soste-
nuto Ermacora, il proseguo è 
scontato: «Se vale la coeren-
za, questa sentenza non ci de-
ve spaventare. Ci troviamo in-
fatti di fronte a una presa di 
posizione di ben 19 Regioni 
che nella Conferenza Stato – 
Regioni si sono dette contra-
rie alle coltivazioni ogm, a un 
cambiamento di tendenza an-
che in Europa dove nel 2010 
si è registrato un calo delle 
superfici destinate alle coltu-
re ogm e paesi come Germa-
nia e Francia che hanno fat-
to un passo indietro». Tutto 
questo, conclude Ermacora, «è 
un chiaro segnale che il made 
in Italy è l’unica strada per il 
futuro dell’agricoltura, l’ogm 
non può essere la soluzione e 
dunque il nostro sistema agro-
alimentare deve rivolgersi al-
la catena alimentare diretta 
all’uomo».

Categorie

Apertura alla pesca 
Il settore sta diventando sempre più “coltivatore di prodotti ittici”

Coldiretti

Rosanna Clocchiatti: “Cresciamo con la filiera agricola 
tutta italiana”

Coldiretti cresce e apre al 
mondo della pesca. Una 
scelta di direzione che 

segue la strada intrapresa con 
il progetto volto alla creazio-
ne di “Una filiera agricola tut-
ta italiana”. Questo settore sta 
diventando sempre più “colti-
vatore di prodotti ittici e sem-
pre meno raccoglitore”. Lo ha 
annunciato, dopo l’approva-
zione delle modifiche statu-
tarie nell’ambito dell’annuale 
assemblea della Coldiretti di 
Udine, che si è svolta oggi in 
sala Valduga a Udine, il presi-
dente Rosanna Clocchiatti che 
ha parlato di una componente, 
quella del settore ittico, mol-
to importante con le sue 300 
imprese nella sola provincia di 
Udine che salgono a 500 se si 
considerano quelle di tutto il 
Fvg. Accanto allo sviluppo del 
settore ittico, si registra anche 
la continua crescita dei merca-
ti degli agricoltori, all’interno 
del progetto Campagna ami-
ca. I prodotti a chilometro ze-
ro guadagnano sempre più ter-
reno e conquistano larga parte 
della clientela.

Tra le altre modifiche appor-
tate allo statuto di Coldiretti 
dai 71 delegati della provin-
cia di Udine, c’è anche la nor-

ma che consente ai presidenti 
di Coldiretti di essere conte-
stualmente anche presidenti di 
Consorzi Agrari e di altre co-
operative indipendentemente 

dal volume d’affari e questo – 
come ha spiegato il direttore 
Gian Carlo Ramella – per raf-
forzare l’impegno nell’econo-
mico di Coldiretti. «Il nostro 
futuro – ha aggiunto Ramella 
– dipende molto dalle risposte 
economiche che l’agricoltura 
sa dare a se stessa e Coldiretti 
ha deciso di impegnarsi a fon-
do in questa direzione, visto 
che dalla politica non ci pos-
siamo aspettare molto». 

Nella parte ordinaria dell’as-
semblea il presidente Cloc-
chiatti ha fatto il punto degli 
impegni di Coldiretti nella rea-
lizzazione territoriale del pro-
getto “Una filiera agricola tut-
ta italiana”, progetto che rende 
protagonisti gli agricoltori dal 
campo fino al cibo lavorando 
per una filiera il più corta pos-
sibile e quindi più efficiente e 
con prodotti di loro proprie-
tà, controllati. In questo con-
testo, ha ricordato Clocchiatti, 
«una grande importanza han-
no i mercati degli agricoltori 
e la vendita diretta, situazio-
ni nelle quali gli agricoltori ci 
mettono la faccia visto che il 
consumatore ha modo di co-
noscere chi produce nella logi-

Ermacora: “Il made in 
Italy è l’unica strada per 
il futuro dell’agricoltura”

I numeri di Campagna 
Amica: sette mercati 
stabili con 71 aziende 
coinvolte

Alcuni momenti dell ’Assemblea

Sofferenze in aumento

Confidimprese fvg I semestre

Con il presidente, Giovan-
ni Battista Gregoris, fac-
ciamo  il bilancio del I 

semestre di attività del 2011 
di Confidimprese Fvg

Presidente Gregoris co-
me percepite l´andamento 
dell´economia friulana e 
lo stato di salute delle im-
prese artigiane?

“Alcuni segnali di ripresa li 
avvertiamo, seppure a mac-
chia di leopardo, in termi-
ni di aumenti di fatturato e 
di fiducia da parte degli im-
prenditori. La ripresa è anco-
ra debole, però, anche nella 
nostra regione. Alcune im-
prese hanno ripreso ad in-
vestire; speriamo che il fe-
nomeno si espanda”

Quali sono i punti più 
problematici ?

“Attendendo una maggiore 
ripresa dei fatturati, ciò che 
pesa ancora oggi di più sul-
le nostre micro e piccole im-
prese è la tempistica di incas-
so dei crediti. “.

Che situazione registra 
il Confidi in questo 2011?

“Avevamo avuto modo di 
segnalare già nel corso del 
2010 che la situazione sa-
rebbe stata problemat i -
ca per le aziende anche nel 
2011 e forse nei primi me-
si del 2012. Il nostro confi-
di sostiene con convinzione 
le imprese nell´accesso al 
credito, assumendosi i neces-
sari rischi. Come le banche e 
gli altri confidi anche noi re-
gistriamo un aumento delle 
sofferenze, peraltro ampia-

mente sostenibili dal nostro 
patrimonio”.

Un auspicio ?
“Ne rimarco due. Che le 

banche tengano conto della 
intrinseca solidità delle no-
stre PMI e non si facciano 
spaventare dai bilanci 2010, 
ancora non brillanti, e siano 
ancora al nostro fianco per 
sostenere le imprese in que-
sto ancora difficile momen-
to. E che le imprese medio 
grandi nonché le Pubbliche  
Amministrazioni rispettino i 
tempi di pagamento”.

Quali settori soffrono di 
più e quali stanno meglio?

“Le imprese con dipendenti 
del manifatturiero e dei ser-
vizi alla persona nonché le

imprese manifatturiere 
della sub-fornitura (special-
mente di sub fornitura per 
l’estero) annotano numeri in-
coraggianti. Le costruzioni 
sono ancora in fase recessi-
va benché in recupero rispet-
to alle ultime rilevazioni. Re-
gistrano segnali non positivi 
i servizi, in particolare quelli 
destinati alle imprese”.

In conclusione Presiden-
te Gregoris ?

“Tutti i cittadini e le im-
prese avvertono che ci sarà 
ancora da lottare, ma io in-
travvedo nei colleghi impren-
ditori la solita tenacia e un 
ancora aumentato impegno 
per rilanciare le loro azien-
de unite alla riconosciuta ca-
pacità imprenditoriale ed alla 
coesione del binomio impre-
sa-famiglia”.
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Euro & Promos è nata nel 2007 dalla fusione delle 
due più importanti cooperative del Friuli Venezia 
Giulia, Eurocoop di Udine e Promos San Giacomo di 
Pordenone.
Sono tre le divisioni del Gruppo dedicate a pulizie 
civili e industriali, logistica integrata e servizi alla 
cultura (catalogazione, informatizzazione) con cui 
l’azienda opera in tutta Italia.
Euro & Promos in questi anni ha triplicato il volume 
d’affari dando lavoro ad oltre 3500 persone (1600 
in Friuli) e generando un fatturato per il 2010 che 
supera i 60 milioni di euro.
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Pordenone.
Sono tre le divisioni del Gruppo dedicate a pulizie 
civili e industriali, logistica integrata e servizi alla 
cultura (catalogazione, informatizzazione) con cui 
l’azienda opera in tutta Italia.
Euro & Promos in questi anni ha triplicato il volume 
d’affari dando lavoro ad oltre 3500 persone (1600 
in Friuli) e generando un fatturato per il 2010 che 
supera i 60 milioni di euro.
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Fare bene un lavoro significa vederlo come un hobby.
Come uno sport. O come una passione, divertimento, gioco.

Ma anche guardarlo come un esercizio alla competizione,
con le sue regole, i suoi percorsi, le sue mete.

Perché fare comunicazione e marketing è così:
porsi sempre nuovi traguardi per arrivare dove gli altri non arrivano.
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